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degne ariani di Europa, ma hora difertata da

urchi,cheui fignoreggiano ,

Macedonia .
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i Reciaregione di Europa detta Hellas,daun Greco,che ui fignoreggio lar¬

| gamente . Quefta regione fecodo Plinio muro {peffe nome che pigliaua da

374 ) diUerfi prencipi,ma Grecia nome fu il piu fermo .EiTa comincia dallo {tret¬

I < ro dell ’ Ifthmo, & ftendendofi da fettentrione à mezo di,oue nafce il foleà

Eri gli Egei, & doue tramontaa gli [ onijconfina al mare . T' ermopile la divido »

no ficome A ppenino l ’ Italia . monti ultimi ad occidente chiamano Oeta , & il piu alto

Caliidrtomo ,p la cui ualle fi ua al golfo Malliaco largo feffanta pafli . Quelt ’e la folauia

militare ,per la quale fi puo codurreellercito,non fi trouando refiftentia .Gli altri luoché

fono tanto afpri &îintricati,che à fatica ui poffono andare huomini efpediti . ' Pile cioé

| Porte fi nomano & dalle caldeacque,cheut nafcono Termopile . Sono uolte al mare Ae

carnania , Erolia , Locri , Foci,Bosotia,Eubeea,quafi unita a terra ferma . Atti

ca & la Moreas eftedone piu in mare cò diuerfe foggie demon

‘ t1, &Cer fertterione € rinchiufa dall ’ Albania . Mar

gnefia , 1 ell :alia , Pthiothe, & dal

golfo Malliaco .
TTt 4 . LaMorea
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Della Grecia
: La Morea parte piu della Grecia . do

A Morea fiunifteall ' Attica c3lIfihmo, & fu ' gia detta rocca di Grecia, per che
oltre la nobilita & potentia de gli habitatori elfo luoco di mo ftra una maefta im¬

periale . Sonovi molti golfi & promontori. La fiua forma è di Platano quafi di ps

val larghezza,l ’ 1fthmo e largo cinque ò fei moglia & cauò quefti golfi Demes

tito Re, Cefare Dittatore . Gaio & Nerone cò infelice fucceflo,fi come fu poimanifefto ; ,

1 nrencipi Greciquando la potentia T' urchefca penetrò in Europa,fecero un muro dauni

mareall altro feparando la Morea dalfa Grecia : & chimarono quel muro Heffamilio

perla diftantia del luogo . Latini chiamano quella prouincia Morea , doue fi comprende

Meffania,Laconia ,Argo & Arcadia . Amurate prefa Teffalonica , Bororia & Attica ros

uinò quél muro & impofe tributo annuale a-quelli dalla Morea che fi rederono , Dopoi

Chriftiani,per non pagare il tributo rificero il muro ma furono dal Turco puniti in dena {il

994

ridi nuouo rouinato l muro ,& diuennnero ( oggetti al T' urchefco Imperio . È al
i

ja
‘ I i gpurqieltoco

Diuifione di tutta Grecia di Europa
nellefui regioni ,X tette parcicolari, WI

ino

Emathia }

.
Pieria ”

( Macedonia le cui <Pelia
regioni fono fei (i qaaiae

. Phriorte

Chaonia
Albania,le cui re. ) T' retprotia

\ gioni fono Anfilociia
\ Acatnania | Ciafcuna diquelle regioni ha lefue città

parti della ! Dori maritime & altre infratetracò mori porr

CO ,
Hella ti golfi,fiumi , promontorij, &c. Tuttele

cia .
; Opontij quali cofe difcriue con diligetia Tolomeo

jAchaia , lecui rigi ‘Erolia Ma noihora tratteremo d’ alcuneregioni {grinatione ,

oni { ono Locri monti > fiumi & de luochi particolari . ola che gi

”
Foci ' {inlina, Gio

Baocia i utchel ' alto,i

Attica
inifanciuilli ni

Magari
i . inngiauano |

Corinthia |
Rinpanofeno

Morea ste cui reg Meffania ie '
i
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Laconia o Laconica,Lacedemonia , "

detto aricor Sparta .

Acòniaè nella Morea .Fu nomata Eboliaet Lacedemonia,da Lacedemonio che

inno ,
| l’edificò chiara & potente : Nomoffi ancor Sparta de Sparto figliuolo di Foror

Muro . nio . Licurgo gran filofofo la orno con ottime leggi per che erano per adietto ftati

ii Lacedemoni poco ac coftumi che gli altri Greci Licurgo adunque animola,
PI
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uto tutte leleggi & antichi iftituti del [ oto tiiuete . Ey
lele prima 28 . uecchi che fedellono cò duoioi Re prouedendò
chenon cref[ceffe molto : l dominio popolare , & pi potenti ar Lé: gi di Lia
{piralTeno alla tirannia , Vietol ’ ufo deli oroet dell ’ argerito fe tunz;

di ferro, & all’ hora finalmente fu leuatauia P occ
fione di rebbare . Ectin ( e cò aceto quel ferro ardente , ' co' l qua¬
le faceua idenari , perche fuffe ad altro ufo inutile & cacciò dal
la citta tutte le artiche lauoraffeno in oro,benche gliartefici le
uatò uial ’ ufo dell ’ oro ; fi partirono {pStaneamente . non ufans
do altre genti denari di ferro .Er per levare dalla città ogni unive
re deliciofosinf {titui conuiti publici , dove concorrelTero poue ?

i te & ricchi magiando diuno iftiffo cibo . l ricchi di quefto sde /
cauarono un ' occhio con un baftone percio fu ordi¬

ralfero nel conuito conbaftone . Tutti corite ribeuiuano Ogan Liturga pria
nmezo di farina s . con di uino s . mine di formaggio,8 due mi - uato diutgca

ne & meza de fichi . | fanciuilli frequentavano quefio coiìui - chio ;
i

to , come feole di remperantia; doue imparauano il parlate ciò

huomo

mo diuent pellegrinarione & riportare alieni c

fuocigariool | tare cofa , che giouaile al
'

difciplina . 1Giouanniu

mece,che l’altro, coparau
dure i fanciuilli nel campo

né mangiauano meneftra,ne ueneu

| maritayano fenza dotte, per chefi el

| feueramentecorreggellero le mogli, poi

l ’ honore grandiffimo non

guerreggiare,a magiftrati i giudici
delle leggi & al popolo diel

quefte leggi erano piu dure, ì

perche fulfero eterne , obligo

daluiordinata , finche nontorna

yeua mutare o aggio gnere c
vete ; ; i

dia ui forni la { ua uita, & morendo,comani e

mare , acciche Lacedemoninon fi
ferogitrare in

tenelero

uile,à giocare piacouelmente ,& non pungerfi motteggian¬
do , leuetrgini fi elfercitauano al corfo alla paleftra,al de{co al

dardo, accioche,lafciato l ’ ocio feminile diueniffero robufti a

fopportare i travagli ! fancivilli anni ( ecte fi efercitauano
cotliloro uguali . Imparauano lettere per neceffita . Tonde¬

uàfi fin fula cute andauano fcalzi , l ’ anno 12. pigliauano una

uefteacoftume della patria non ufando bagni ne fomenti .

Dormiuano fu letti di canne . Rubbauauo qual che cofa de

conuiiti ,& effendo comprefi , ( opportauano le batture nor

perche fuffe male ilrobbarema per che erano ftati poco inge
niofirobbado . Licurgo lafciata da parte la foperftitione ,pers
mefle che fi fepeliffeno i corpi nellacitrà . Non era le cito ad

ne à femina por nome ( opra la fépoltura fenon achi

erano morti uialorofamere in batraglia .Er duraua il pianto lu

gubre undici giorni . No era permetio a cittadini di andare in

6 tumi . Ecchi tornauano di pellegrinagio ( enza por

la Repub. eraifclufo dalla citta , per che non pigliaffero efternà
( auano una uefte tutto l ’ anno 8 &nonmangiaua uno piu dilicatà

ano lecofe,pmutando le mercatantie fienza denari. FaceuacS
per che patlallero i primi anni in fatica . Dormiuano interra

ano nella città ; finche non erano adulti . Le uirgini fi

eggeffero le mogliec no i denari ,
&

chei mariti piu

iche none riguardauano per la dote . Conceffe

4 nobilio à potenti ma d uecchi . Concelle ai Rela porefta di

- & le fuccellioni annuali,al Senato la conferuatione dtrimani:
eagere il Senato & i miagiftrati a fua uoglia. Ma per che
che le palfate,finfe che Appolo fuffe l autore di quelle &&

con giuramento la citta che non mutafferio cofa alcuna

{Te dall ’ oracolo Delfico doue andaua a cofultare fedò

ofa alcuna alle fue
leggi

. Cofi andato in Canr
o chele fue offa fuf »

liberi dal giurameto : 3C mu

saflfero le leggi, Ro ;

i

sa
TTt 5 Ceremonié
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Ceremonié peri Re motti ,

Orti i RedeSpatti i cauallieri auifauano tutta Laconica della lormorte: le fe¬

mine correuano pet lacittà battendo in cette olle &tratanto di ogni cafa due

liberi maf ( chi & femina fiueftiuan à duo lo con pena fenòlo faceuano ,& pian

gendo duramente dicevano che ognivltimo Re era fiato migliore de gli altri
Madi quel Reche moriva in guerra , mette »

uano la ftatua in unletto confumando dieci
bd giorni nelleeffequie : magiftrati no fedeuar

no ' a giudicare,ma era contintio pianto con
formadofi con Perfiani,perchemorto1Re
chi li ' fuccedeua , liberava ogni Spartiato ,
che fuffe debito al Re o allarep . 1l Renuo ,
ua de Perfiani rimitteua - a tutte le città il tri

buto,che erano debitrici . Vicino a Lacghia
e Malea pmontorio ftefo 50 . miglia nelma

re,p ciò inauicanti fono rifpinti tre & quate
tro uolte nél mare il quale bagna Malea,ta ,

i
to fiero et picolofo,con fmouvimeto di onde

che ' nò poffono trappaffarui le naui,fe no cò lago giro . Ereè affai grade in prefa hauetlo
trapaflato anzi pare chele perfeguiti poi che fono fecure . Volfe Demetrio Re, Giblo

Cefare , Caligula , Nerone ,& altri provedere à quefto pericolo tentado ditagliari ’ Ifth¬
mo per fare iluiaggio piu breue,ma il fucceffo dimioftro come il lor fiudio era vano .

Achaia Corinto .

Chaia lunga regio ne di Grecia,dal mare circondata eccetto da Settetrione , no

mata da Acheofigliuolo di Gioue .Et è un’ altra Achaia in la morea,doue Tebe ,
Boeotia,Megari , Achaia,tra la Morea € peninfola unita da Settentrione a terra

4 ferma cioe all ’ Iftmo oue fu gia Corinto città prencipale di Achaia,che fu daSi¬

Corinto citta , fifo altro figliuolo di Eolo edificata,l ’ anno so . di Moife , nomata Corcirao Certhera ,
poiche fu accrefciuta , Efira. Fu' poi rovinata ,& di nuouo edificata da Corinto figliuo

lo di Orefte b di Giove ,& nomara da lui Corinto .V Itimamente arfa da Romani no più
fie rifatta la fua rocca nomata Acrocorinto pofta in alto & fcoccefo mote , che fopra fta

Romani roui = alla città ,& era comprefo dalla muraglia di quella . Romaniuedendo quefta città fiorire

nato Corinto , Perricchezze, & temendo che quando che fuffe concorrefle con lor dell ’ Imperio , la ro »
© ‘ Uinarono . Fuchiarifsima peruafi di metalio . Strabone nel4 . dice . Corinto cittaricchifsia

ma,che foprafta all ’ Ithmo è commodifsimo mercato & frequentato da mercanti ,per
che fignoreggiaa due mari uno di Afia l ’ altro uicino nel Italia . Bra pofta quefta città nel

{a bocca di Grecia come una claufura ,& congiongeua quafi due mari diuerfi . În quefta
citta fu il nobilifsimo tempioà Venere facro,nel quale fecondo ‘l commune errore degli

antichi erano dedicate è quefta Dea piu di mile nobili meretricidifpofte à fotto

porfi à foraftieri,che ui ueniuano . La città cingeua quaranta ftadij . Heb

be il terreno fterile , per cio gli habitatori coltiuauano i loro in

gegni ,& erano artefici piu ingeniofi ' ,che in qualunyaltro
luoco, la città uenne infame dalla molta

luffutia caufata dalla colpa de

merettici . '
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Arcadia .

1097

Rcadia parte di Achaia Meditert : see NS
fa, & pa turti gli habitatori f

ancaznelmezo della
Morea e regione MGtuo ;

» &X qua 81
nabitatori

fono paftorie . Gioue detto Lifania fu in A dimolto ftimato per le fue chiare uirtu , fu nomato Gioue per cheellend
tcadia

fuggiad Arhene, ® uedendo gli Atheniefiro2zi viver beliialmet jo (É
nobile ,

di vitere civilmente , & bhauendogliiftituiti ne buoni coftumi gian ilecelegol
raffeno i Dei,facedogli altaritempr ] , facerdoti, & altre cofeurili . Atheniefitooho
uatichiuedendo quefto con marauiglia lo riputauano Dio ,& lo chiamarono Gio a

cédolo Re loro . Quefto Gioue hebbe il fuo tempio in Olimpia città di Archadia be far
per antichità & culto uenerabile,auanti al quale era il bofco d’ uliui faluatichi dii

u

miaggionti fi coronauano i uittoriofi . In quefto tempio Gioue adorato con ( omm
ra ”

neratione fi nomaua Olimpio, & i giuochi ogni cingg anni celebraciui fi chiataaoa o
‘ " limptj . Concorreua è quelto tempio ogni cinque anni gente memoro/ [ a di Grecia & peruifirareeffo Gioue il quale teneuano per cofa piu ( anta che fulle in cielo S rerra

; & per
eflo giuoco,che era tra i quattro cOtrafti di Grecia il piucelebre ,Di djftiapni fi comincia
tono ad annouerare le Oiimpiadi . fi coronauano i uittoriofi d’ uliuo ( aluaticho , dilaur
ro,d ' apio, & di pino , fi faceuano tali giuochi nella piena Luna & cominciaua adundici

del mefe, & finiua a fedeci . Olimpia era lo fpacio d ' anni cinque nomato da Romani lu + Anni delli 0a
ftro. Per cio compurtarono i tempi per le Olimpiadi in quefto modo , l ’ anno primo ò ( e , limpiadi ,
condo della primao fecodo b cerefima , cofi fecodo Eufebio,Chrifto nacgi l ’ anno 3 del ,
fa193 . Olimpiade , di onde fimanifefta come la prima Olimpiade cominciò auanti Chris
ftonato anni 776 . come uederai moltiplicando 194 . per 4. 8Caggingendoui anni 3. della
feguente Olimpiade . Ma Sufebio mette anni 78 } . { criuendo che la prima Qiimpiade co

mincio È anno del mondo 442 + . & che Chrifto nacque del s199 . Fu chiaro Prometeo in

Arcadia di ingegno acutifsimo,il quale riduffe gli huominirozzi a buoni coftumi . Egli
fu il primo,che formo @atue d' huomo dicrera, & con certa arte le in fufe fpirito che la ta

cea muouere . Egli habit' onel monte Caucafo, & hauendo imparato Aftrologia , la in¬

fegnoa gli Afsirij & fu il primo che cauaffe fuoco della pietra felice fecondo Plinio . Fio

rianco in Arcadia Atlante contemplatiuo ; chetrouo il corfo delle ftelle & fu il primo ,
che parlafTe tra Greci di Aftrologia .Per cio fin { ero che egli portatle il cielo . Mellenia

terzaregione della Morea fertili {sima , & bagnata damolti fiume fu da Lacedemoni ris
dotta in Teruitu trattando piu duramente quei popoli,che gli altri fetuijaccochenon pia

firibellafl ero .

Metone ,Argo, Epidauro.
Odona , gia Metone è1 allitto della Morea,al cui alfedio Filippo Redi Macé

* donia perde un occhio per una faerta . [Nel 147i . MahumetoRedi Turchi prefa ,
la Morea meno uiai Chriftiani prigioni . T' uttauia Venitiani marennero Mo

| done , Corone & Sonico ,le quali città hora fono al Turco f:oggette. ] peregrio
ni,che andauano à terra fanta pigliauano porto a Modone & hiora uano a Santo & Hia
cinto, Venitiani hora tengono nella Morea Maluafia tocca & Neapoli cità,il rimanen ?

tepoffede il Turco . Nel 1500 . 11 Turco affediando Modone ftrettamente con i . e
di arteglierie tra le qualine erano 22. piu terribili de gli altri intenrifsimo ogni di di affalr
tarle muraglieCofi affe diati ricomandandofi a Dio non uoleuano renderfial tiranoo ?
ma preualendo il nimico & mancando gli affediati esi T' urti i Chriftiani mafchi , fema
mine , & fanciuilli fi riduflfero a certe cale,doue oflerendofi à Dio fi arlero,uolendo piu

toftomorire,che ueni - re in porere del tiranno. Alcune donne fi gittauano in mare coni
fanciuilli per fuggire la cattiuira . Venitiani poco auanti faueano inis . giorni rine iula

;

È’ { { hmo conun muro da un mare . all ’ altro con due foffefatte da 30 : mila huomini,
;

feruendofi delle pietre dell ’ antico muro , ma il turto fu vano . A medefimo tempo i

Turco toifea Venitiani Naupato hora Leponto città non lontano da
Cotinifio, I* Lo}

>

*
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Argoregione & citra nella Morea rifguardaal oriente - . ondefinomano Argi ® Argiui
li quali quando uedetrrano alcuno uivere ociofamente ,uoleuano cherendeffe eStodi

che uiueua . ,il che fi oiferuaffero Chriftiani, facilmente fi trouerebbeno iladrianzi haue

rimo meno faratani & boffoni , & gagliardi mendici i quali tutti . fiingraffanò dell ’ als .

li ingannatori . Epidauro città nelgolfo Saronico forte per natura circondata de monti ,

& nobile per lo tempio di Efculapio , doue la notte dorminano gli infermi dicendo che

quel Dio gli fanauainfogno . Troezeni nobile terra,che {porta al mare come pennino

fola peris . ftadf ] fu nomata Afrodifia,Sarona , Pofsidonia, & Polonia . Ateneo Cofmo¬

grafo dice chela donna grauida beuendouino Troezeno,fi fconcia . ll golfo Saronico

dalifiume Sarone detto ,{i noma Troezeno .

Grecia efteriore .

Er Grecia efteriore intedile terre di Grecia,che fono fuoridella Morea come Ata

tica , Teffaglia , Achaia,Beotia,Focia,Etolia ,Locri, Epiro, &c. Teffaglia è cam ’ iulhearre,c

po largo & piegato cutuo,damoti da oriente Pelion & Offa monti,dz occideute tienonpro
Pindo,da fettentrione Olimpo,da mezo di Othrin : Da Pindo forge Peneofiu - mutidere fer

me,con lucide acque uerdeggianti ripe, & rifuonante per lo canto di uart ] uccelli. Achaia iuaanlapo
& Hella danoftri Grecia fu da Greco padre di Attis donzella nominata . Siftendedalli y

Ifthmo Corinto & à litti del mare Egeo fin ’ in Macedonia & Tellaglia , la quale infieme.
con Borotia rinchiude fuonome . Et quantumque Attica fuffe faffofa & fterile tuttania

fu comendata fommamente & chiamata ftanza de Dei . fono in Borotta le piu degne cit /

tà Megara della quale fu Euclide precipe di Geometri, & Thebe patria di Bacco , &di
Herccle,che fu poi da Aleffandro rouinata . Focide picciola regione & il mote Helico¬

na,doue fu edificatò il richifsimo tempio di Apollo . fotto ’ quale fu Delfi terra . Altri di

cono che in Parnafofu edificatoquello tempio, del ' quali dopoi ragione remo piualfigoe .
In Attica fu Atene città madre delle lettere liberali , piu chiara,che qualungy altra di Gres

cia . Il { uo fito era giocondi { simo dotie fi riduceuano tutti di Grecia , afflitti in guetra

ne loro paefi . Riceueua ficuramente inauicanti .Fu generale ftudio del mondo ,& go era

tenuto,p dotto chi non haueua ftudiato in Atene . Strab . feriueche fu nel pianodi Atene

una pietra d ’ intorno la quale fi habitaua ,& cheui era il tepio di.Minerua il cut fi mulacro
crede yano , che fuffe caduto da cielo & oue nodriunano le vergini & un ppetuo e vefta



Ill si

i Quefta città fu nomata Cecropia,da Cecropo
: Re, & Mopfopia da Mopfo , & lanio Minerua

dalano figliuoloe di fafet : & finalmente Arhene
da Minerna detto da Greci Athena . Dice fi che

Na Minerua uergine trouò larre della lana , il teffe¬

Al re,e inolti altri artficitj , p cio fu tenuta per Dea
N celebre .Et per che ogni { uo trovameto procede

ua da ingegno & fapientia ,finfero leiellernafci

i è j
uta dal ceruello di Gioue . Rifacendo Cecrope

MN === = = Atenedicefit che di fubito forfe acqua copiofa ,

e A et ui fu trouato un ’ albord ’ oliua .Ei interrogado
di Giti prodigi Apollo Delfico egli rifpofecheluliua figaificaua Minerua , & l ’ acqua
Nettuno cugini tra loro & Dei , ma che era iziarbitrio de cittadini di nominar la citrà da

qual Dio eli uolelleno . Etelfendo cocorfi tutti mafchi et femine,i mafchi uoleuano Net

suno & le femine Minerua , le quali uinfero in quefto,che da effa Minerua fu nomata la

‘citta. Ma Poeti dicono . che Nettuno & Minerua edificarono Atene, & che cotendendo Fittioni dé
traloro diporleil nome . prefente gli altri Dei fi conuenero in quefte , che qual di efsi per poeti circa

cuotendo la terra,produceile migliore cofa delle il nome alla citta Netttino per coffela Atene .

terra col tridente !& produfTe il cauallo augurio di guerra : & Minerva lanciata l fiafta ,

. produffel ’ ulivo albero di pace il quale fu per giudicio de di Dei giudicato piu utile &

cofila città ,funomara Atene . Ateniefinò uEnero di altroue,ma naequero in quel luoco

doue habitano , Efsi prima infegnarono l ’ ufo della lana & dell ’ oglio,erare feminaà que

‘ ftichemangiauano ghi ande . le lettere la eloquentia & la civile difciplina : hanno Atene

come per tin tempio . Cecropo fece ireleggi ( opra le donne per placare Nettuno,da quel.
le pofpolto,cioè che niuna donna entrafle in fenato,che niuna

chiamaffei figliuoli del fuo nomeerche no fi nominaffeno A ,

tenie fima Attiche . Dicefi che Ateniefi pelTederono nellaMo È

rea 12 . città etche ne edif . carono u . nel litro d' Afiaminoretra

le quali Efefo fu bellifsima & fatta da Antioco regina di lonia

A fiana . Dracone fece leggi ad Ateniefi,le quali per che affeg - Dracone tre

nauano pena di morte per leggieri mancamenti , furono da So 8! slatore ,

+} lonefalaminio . Per cio Demade diceua che Dracone hiaueua
A {critto le fue leggi cò fangue : Soloneuieto plegge che danati

di particidio è ditirannia non haueffeno magiftrati etparimen ,

ti quelli,che effendo la cittz ' in feditione,ui fi accoftauanoad al Legi di Se-'
cuna delle parti,non fi uoledo prender cura del commune . Et lore .

Sosia A fu mirabile,quella legge,che la femina allajquale toccaua mari

to poco atto al cui pateile eleggere un parente del matito fase
con lei . Vieto il

pianto ne funerali aliene . Non etano tenutiifigliuolia uedere il padre chenon gli hauelle
dato qualche arre,che i padrenon fuffero ueduti dai baftardi pehe chifi da alle merettici,
moftra che non procura di generare ma di darfi piacere . t huomo trouato in adulterio , fi

‘ poteua uccidere fenza pena alcuna . Chi Jaiolaua una uergine . pagaua diece dramme . Chi

coduceua un lupo prigione riceueua del publico cin dramme,e coduceua una lupa haueé

E
ua una drima,qfto era il prezo di una pe

sent

n |PEFIAANIANNI
gil ( ri GIN

rta almate pe
l idai

cora ,& quello diun due .
V

fauano {peciala

mente gli Ateniefi di per feguitare quefta
beftia,che nuoce cofi gli animali come a i

c5pi,comado chefuffeno nodriti etamma

reftrati dal publico i figliuoli di coloro ,

| che fuffero morti ua loro famene in guer

ra , per animare gli altri à cobattere per la

patria Volfe medefimamente chi hauano .

IN) A perduti gli occhi in guerra fuffeno del pu
i I blico nodriti . ordino co fomma prudetia

Ni
che i tutori no habitafigro cò la madre de

SE pupilli
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upilliche non fuffe fatto curato colui , alquale ueniffel’heredita dopo la morte ' del pw

pillo,che fuffeno cavati amendue gli occhi a che ne hauefle cauato uno al proffimo . Et

né pigliarequello,che no ui haipofto,chicontrafara {ia punito nella uita , che fuffe ame

mazzato il prencipe trouato embriaco . 4 uifò gli Ateniefi che o ffervafleroi giorni fes

‘ condo la Luna , concelTeche fuffero portari fuori del itetritorij Attici di ogni forte de

frutti,mele & cera , Nuouo leva che fulletolto per cittadino chinò era artefice , & che ues

niffe con tutta la fua famigliaso uero che futle in perpetuo della fua patria . Ma quefta cit

tà gia lorida per muraglie naturali edifici ame , richezze huomini prudentia & fapiens

ria hora è picciola terra Sethina . T' uttauia in quel faffo doue fu gia il tempio di Minerua
é unarocca , per ( ua grandezza & fortificatione famofa in tutta laGrecia .

or4culo Delfico .
r

N Focide furono due celebri città , Elatea et Delfica al monte Parnaffo infondo faffa
{ o & difefa da elfo monte & da fafsi uicini . Il tepio di Apollo Delfico funelmonte

Parnaffo fula rupe fcoceffa d ’ intorno , & il concotfo de gli huomini ui fece lacittà .

Cofiquel tempio & la citta non era defela de muri,ma da precipiti ] , fattivi da natu
i

‘ n ra tanto che non fila fe daua piu marauiglia la fortez¬

A UOFA 2a di elfo luoco . o uero la maeftà del tempio . Dicono
E

alcuni che il tempio di Apollo fu edificato di cinque

nietre ( oli in fieme co ’ fantuario,da Agamede & Tro

A.) fonio La rupe del faffo nel mezo,fi difpoftaua infor ,

3
YA

ma di Teatro . Per cio cò ftrepito d ' huominio ditrébe

bh ribubaua un gran fuono - 11 che faceva quel luoco piu
uenerabile à gliignoranti . Nella patte ritortadiques

]
fta rupe quafi amezo l ’ altezza del mote era unipicciol
piano co un foro, pfondo officina di fatana di doueun

uero freddo che {piraua , faceua furiare gli indouini,li

quali ripiedi Dio anzi di fatana davano lororifpofte .
Stauano fopra ql foro vergini , facerdoti , & indouinix INS Rx

piriche rifpodeuano . alle interrogationi loro fatte , Vifi uedeuano moltietricchidoni di
e & popoli non folo diGrecia,ma quafi di tutto 1 mondo che manifeftauano la gratis

tudine dichi gli offerinano & irifponti de demoni,i quali tanto guardauano queftote fo

to che niuno buomo ardiva di toccarlo ,& Xerfe Re di Perfia,uenuto per le facchggiare

{a Grecia,uoiendo fpogliare quelto tempio,corfe gran pericolo : per che { cendeuano dal

monte duò gran fafsicon certi infuocati toni & lampi dalcielo & chiui erano afcefi fu¬

rono precipitati come pazzi & morirono per opera del demonio 4. mila huomini lecone

do Trogo . l ! ] medefimo auennea Francefi fotto Brenno , uolendo {pogliare quefto teme

pio . Cadde per terremoto buona parte del mote chene uecife affai feguendo tuoni, faets

ti,graggnuola,che gli ritralTe da tale facrilegio - Breno defperato di rata rovina fi uccife

conun pugnale : & Delfici liberati da queto pericolo laudarono Apollo . Cofi puo il dia »

uolo agliinfideli fmuouere , l ' aria & caufare tali fortune , per tenerli , con timore nella

falla religione . Dice fiche Apollo Delfico fu inuentore della medicina,cognitore delle
uitti delle herbe,autore del uerfo,pfidente dell ’ indouinare perito di farettare & di fuoua

ne , & trouò la citara : per cio fututano per Dio del Fitono & della fapientia, ; comolo ce

lebrano i Poeti .
:

MACEDONIA » .
Lbania fu parte di Macedonia uoltata ad occidéte,doue fu Durazzo & Apollo :
nia città anticamente celebre , fi penfa che ueniffeno di Albania uicina è Colchi

\
in Scithia A fiatica ficome fpello le Barbare natigni hanno occupato le pros

l nincie di Greci , & d’ Italia . Signoreggib In quefta provincia . Georgio Scander¬

bego,che confumo fua uitacon l ’ battendo per la fede eccetto glianni puertili , che ftette

in puotere del Turco , & egli felo tenne quel paese nell ’ Euangelio . Velona picciola città

in Albania & in porto dimareé poco lontano dall ’ Italia . Ma cdeonia fu detta Emathia

i
:
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‘ da Ematho Re . Fu da prencipio ftretto paefema l ’ ampliarono ifuoi Re con fanirtu ir‘ talguifa,che con predeua cento & cinquata popoli : ftendofi tra ] mate Egeo & Ad .

atico & da mezo dila cuoprono Teffaglia & Magnefia .All’ haltro tocca la Micedor ù
& llliria una da mezo di l ’ altra da Settenttione . Durazo prima Epidauro è ago
lito . Adriatico poco infar terra è A polonia,iftituita con ottime leggi . & molo pee i

ftudio di Augufto Cefare , che ui imparo lettere Greche » Nell ’ altro fitto Teo 9
gia potente citta famofa per una epiftola di S. Paulo ,& perlo crudele furoredi Tea
fio Impat . il quale fdegnato perche haueano ammazzato i giudici fece uccideretto do i
populo . Ma fante Ambrofio non lafciando intrare in chiela quel ? Impadore lo cofl ' a
{eafar penitentia,la qualiegll humilmente accetto ' . Quefta città fu con argini fo ( si È
muraglia fortifsima con molte torri & di guali diftantia & bellifsimi edifici da inogni
contrata della citra,haueua i fuoi tepij p doni & fantità uenerabili . Et effendo con oi
leggi iftituita & copiofa di ogni bene,ueane inmano di Andronico per heredità, i ] qua¬
{eodiando Giouani fuo fratello , che haueua fiauuto il gouerno delreono la diede A Vene
: ciani : Ma Ammurace la cole à quelli & prefe tutta la Macedonia fina m&ti di Peonia ie
hiamano Albania,tale e ilmutamento degli Impij, & la gloria humana . Quefta Micce?
donia celebre per dua gran Re Filippo & Alleffarrdro ,la quale foggiogata Grecia & Tra
cia ftefe L’ Imperio fin’ alla India,ma hora e al Turco foggetta . Ma tornandoàh Teffalor
nica,ef {a e al prefente gran citta alquanto minore che Coftantinopoli doueuitreno Giur
dei , Chriftiani , & Turchi,ma fono in piu numero i Giudei che ui hanno go ,fi nagoghe
portano in capo un uelo dicolor giallo , Chriftianilo portano azurone Turchi biancho
&inquelto modo fono conofciuti uno dall ’ altro .

aC

Guérra Macedonica fotto Filippd ,

rn | Ominciando il regno Macedonico fi Teuarono molte genti per spprimerlto &
Filippo non petendo a tutti refiftere con alcuni fi confedero , altri accheto co de
nari . Prima guerreggio con Ateniefi, & gli uinfe coninfidie . Guerreggiò con

iÎllirici, & prefe Lari { Ta citta , Vinfe i L' effali bramando di aggiugere la lorca

uallaria al fuo elercito & fare un corpo di pedoni & cavalli. T' olfe pmoglie Olimpia fi

"gliuola de ! Re de Molofsi & alfediando Modone una faetta gli cauo un ' occhio , tuttauia Clementia di

fubenigno uitto riofo uarfo quei popoli . Filippo adunque infidiado alla liberca di tutti Filippo :
manteneua tra le citiale cotentioni,foccorreua a gliinferiori, &in quefto modo loggio , :

go iuinti & iuittoriofi . Tebani caufarono quefto malo cheaccufarono Lacedemoni &
Focenfi aleGmune cocilio di Greciatin colpauano Lacedemoni ch ’ haueano occupato
larocca di Thebe a tépo di guerra ,& Focefi cl ’ haueffeno faccheggiato Boetia . Foce /

fidefperati,p ch ’ haueano petduto iterreni,lemogli & i figliuoli pref,eto il teforo del tem

pio di Apollo ,& fatto un ’ efercito moffero guerra T' ebani, Ateniefi & Lacedemonia¬

iutarono Focefima T' ebani & Teffali tolfero il ReFilippo per capitano . Egli come fe
aftutta di bia

uoleffe punire un facrilegio nò defendere Tebani,uolfe che i foldati fi coronaffeno di
lippo .

lauro & andoà combattere come guidato da Dio , confi ile i Focenfi caftigandoli con
‘

morte di hauer uiol pato la regione . Quefta imprefarede Filippo gloriofo appo tutte le

nationi & era tenuto uicino à Dio poi e’ haueua uendicato la loro ingiuria . Ma non of7

feruando fede à compagni ( accheggio ni micamente quelle città,delie quali erafta to ca .
pitano nele perdono a tempij - Indi paffo in Capadocia iui guerraggiando medefima?
Mente con perfidia l ' aggionfe alregno di Macedonia . Due fratelli Re di l’racia con
tendendo tra loro eleffero Filippo per giudice , il qua euennea giudicare cont efétcito
inpunto, & non gia da giudice ma come l[adrone,priuo amendue i fratellidel regno . Do
poifoggiogo i Greci che erano in grave difcordia auuolti &in qlto modò fu di molte

natone un regno ( olo . Nonrugrandò anchora i fuoi propinqui : anzi caccio dal Regs
no di Albania Arisban fuo parente , dopoi uinfe in battaglia il Re de Scithi . Fio

nalmente celebrando le nozze con Cleopatra figliuola del Re d Albania ,mentrché
andaua tra Aleffandro fuo figliuolo , & il genero . Paufania nobile Macedono l’ uc

cife ad un paffo ftretto per ordine,come fi crede di Olimpia madre di
Altilandro, chea
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‘ doleua di efferrepudiata . Altri dicono Paufania hauer congiurato in afentia d' Aleffan

dro contra Filippo ma che effo tornato uittoriffo di Armenia , {perando anchora fuo pay

dreuifecodure Paufania,che fu da effo Filippo ammazzato il quale uedicatofi,mori li

zetamete . Filippo fi deletto d ' arme , & de couiti ; & quatumeog fempre rapiua era fempre

ouero . Contendeuano © lui mifericordia & invidia . Era piacem lea infidiatotre , tenta

tua le amicitie per fuo utile & fu chiaro per elequentia ,
:

Ale[ fandro ottiene la monarchia .

Leffandro detto Magno fucceffe al padre ,& cominciò à foggiogare l ’ Afia ' con:

cotanti uelocita che parue andare uolando piu tofto , che correndo ,perche tars

dando, forfe fi harebbe mutata la fortuna . Scriuono de fua fatti egregij nell ’ Afia,
Dicono gli antichi , che egli paffaco ’ 1Bosforo prefe Sardi città di poi Mileti .

Afia minore , Armenia,Iberia , Albania,Sytia » & Egitto . Pafs

( $ Tauro & Caucafo monte famofi, & fuperati Medi & Per¬

fiani,uEne in Italia , ultima regione di oriente , ne uolfe andare

occunque intefe,che era andato Libero & Hercole . Meno les

co uomini ingeniofi & Filofofi & tra quefti Ariftot . fuo pre¬

cettore & Califtene , il quale ufando troppa liberta uerfo A¬
leffandro il quale tornato arrogante dalla guerra , per fianauo

leuaeffere adorato diceua , che non fi doueua adorare ilRe , dl

che caufò la fua rouina & de molti altri . Aleffandro in colpòà

Califtene,che fuffe partecipeidi una congiura , ragliateglile

orecchieilnafo & i labri lo fe portare in una gabbia perl ’ efer

cito , & poi l’uccife con tormento . la monarchia de Perfiani

& Medii s ’ era durata anni 220 . pafsò à Greco,maui ftette po =

co,che morto Aleffandro di veneno,cheregno anni 12 . il re¬

è gnofuo fi diuife in piu dominij . Tolomeo regno in Egitto ,An
tipatro in Grecia , Seleuco in Svria , & Babilonia , Caffandro

sevtsrina
in Licia ,& Pamfili &c . Et tra tanto crebbe il Romanoregno per potentia & gloria . 5cos

pia rude app ; ; E ’ ;

pia famofa città {in Macedonialontano da Teffalonica tre giornate ouehabitano Tur ”

chi Giudei & Chriftiani,ma piu numero de T' urchi,qua è vicino il monte Olimpo cele ”

: brato da Poeti , la cui cima fupera le nuuo

le, & la chiamano gli habitatori ciplo . Gen
tile ui fabricarono un ’ altare nella fom¬
mita al facro à Gioue . Solino fcriueche nels

la fua fommita non pioue ne tira vento ,

per che ( criuendo fabbia trovavano l ' an

no feguente le lettere intiere , & dicono als

cuni che quefto monte e alto10 . ftadij . VI °

altro Olimpo in Cipri & uno in Mifi,alle

cui radici è Pruffa città : & un ’ altro al mare

roffo nonlontano da Heliopoliterre . Ato

monteè tra Mecedonia & Tracia altifsimo

7 1 & fiftede fina ifola , chefazoo . ftadij la fua

AM ombra . Quefto chefiferiue in fabbia nella

{ ua cima . n6 e gueftato dell ’ atia . Herodoto

|
fcriue che Xerfe lo fece tagliare per mezo

1 priceuer cò il mare co fi larga foflfa , cheui

’

d
poteuano andareal paro due galee : & ques

WE IEEE fto feceperlafciarea pofteri memoria della

{ ua porentia . Dicefi che vicino a queltomote il mare menato furore, che ui fi fommerfero

300 . navi di Xerfe Re di Perfia con20 , milahuomini , & quegli,che nau0an -
$

do giungerono uigialmonte,erano sbranate dalle fiere . uNa
i Delucne
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86 .
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Del ueneno & Calamita Macedonica

a N, Macedonia efce di Suciftygefonte tanto fiei
uafe dimetallo alcuno ; ma folamente nel ongia de caualli ; Credefi checon quefto ;fuffe auenenaro Aleffendro Magno , In Magnelia regione di Macedonia fi troia la Calsizité :Calamita ,che fi

Nomaancora pietra Heraclea © Sideriti . Fu niomata Magnes dall ’ inuentore,chela trouò in Ida, Si taflomiglia ad untozzo ferro , & trouafi (peflo ne metallidiferro. Cantabria regione di Spagna ne produce , che è ifola Settentrionaleapo Laponi . In Alemagna fe Je ttoura non lontano da Goslatia , nella felua Hetcinia, & cauafi Calainità dodiun pozzo . Etin Mifnia di una cata di ferro non lontano da Schuuarszenberg i & he fi trolid ,preffo a Peletetta , per douefi ua allaualle di San Gioachimo . Boetia & Troas circa PA .fia minorene genera parimente in Boemia à Lefla terrà , & India nel ludo fiume , Ma al .cune calamite { on nere,altre col nero gialleggiano ; altre roffeggiano ; &alcune fono altutto {pefle,altre {pongofecome la pietra pomica ; Sono ancota difsimili di fotze,alcu - .ne che fono il mafchio traheno gagliardemete il fetto,ma lefemine piudebolmente . Le a, iiimigliori fono in Ethiopia , che fi ragguagliano nel pelo all ’ argento . Quella di Troade cipiti quegenera XKnon buona,ma quelledi Macedonia fon uete ' & buone . La Calamita ottima
‘° © migliora ,

non fole trahe è
fe il ferro ,ma gli dona uirtà di attrahere un altro ferro ,& tenerlo . Bt ha¬uendo tirato à fe un annello di erro , quello netira un ' altro ,&quello un altro con la itit¬tu participata , fiche uedemmo farfene una catena . Ma il primo cerchio fi ftrigne piu allaCalamita , che il { fecondo al primo ; La Calamita non trahe il ferro tuginofo ; fporcho,9uero unto cò fugò di aglio o cipole . Ma il diamante pofto uicino al fetro non lo lafciati¬

rare dalla Calamita , © uero lo fa lafciare poichel ' ha tirato . Etla Calamita mancando li
go tempo dal ferrò ò dalla fua uena , perde tall ’ hora ' le forze in parte ; & pet ciò déijefì
tenere inuolta con lara © in limatura di ferro ;

Theffaaglià ,

Ra Macedonia Albania & Attica éla Theffaglia , campo larghifsimo piegatò& cinto da moti . Da Oriente ha Pelion, &Offa,da Occidente Pindo,dal qua =le efce Peneo fiume ,da Séttentrione
Olimpo, damezo di Otri , Prima funo¬

mata Mitmidona ,& poi Thelfaglia da un figliolo di Deucalione . Era luoco
cauerturofo faffofo & fterile , per cio gli huomini habitatono fotto tetta come formiche ,
per laftiare largo {patio da feminare, & non faceuano mattoni ,per non confumare il ter ireno . Quefta regione gia cOprefa nell ’ Attica, fu prima detta Emonia, da EmoneRe,di Emomtdopoi Peiafgia & Hellas . Strabo feriue eflere ftata gli detta da i antiqui Pirrhea da Pirrha Pela/gia,moglie dilDeucalione,al cuitépo gran copia di acq uccife la inaggiot parte de populifi Diluitio dechepochi fi faluarono nemote . Deucalione raccogliendo d]lli che con zatterericorreuaà Deucalione ;
no a Îuinel moate Parnafo,glinodri humanemente , per cio fu detto cherinuouaffe l’hu
mana gencratione . Sono in Theffaglia monti 24 . che erano continuati , ima di poi da untetremoto diuifi,ma dicono lefauole , che Hercolegli diuife . Et aggiongendo fauola è

sefauola,finfero i Poeti , che qua ftafferò i Giganti ; mettendo montifopia monti per cac - Siarizd de giiciare Gioue dal cielo . Vengono in quelto paefe gran pioggie & acque da neuiliquefat Zafi ,
te,3 uifi trouano ofsi humani tanto maggioti dai corpi noltrizche fi può giudicare que
fia effer fata ftanza ò fepoltura de giganti ;

Albania .
| e

Lbania detta Moloffa , da Moloffa tegione di Grecia , doueregno Pirro da O-
Eriftiente ha Achaia , ha da Occidente il mare Adriatico , & da Settentrione Mace- piro bord

donia . ' Et hora finoma Albania cor buona patte diMacedonia . Fucopiofa dé Albania,
Mi citrà

& populi , ma foggiogata da Romani ; fu quafial tutto defettata. La siparte maritima e tenuta pet fertile , In Epiro fi fece quel metiiorabile fatto d atme nequale Augufto uinfe Antonio in battaglia tiauale , & Cleopatra Regina d Litio ; ceuifu prefente . Per cio Augufto edificò Nicopolicietanel golfo Ambracio < e (igni liaCacittà diuitroria . Etuiè Apollonia , doue Ottaviano Augufto imparò lettere 8 ’ attifa
VYyu militare

o tieneno ; ché non fi può tenere if
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militari , per chele ( @uadre di cauallieri cheueniuano di Macedonia in quefto luogo è nniifo

rano ammaeftrati nella militia . Q uefto dominio peruennea gli Imperatori di Coftanti . sg
nopoli di poi per loro concefsione di Defpoti,che era gran famiglia in Albania .Ma A.

murate Re de T' urchine cacciò i Chriftiani gia fono anni49 .
,

Can ia .

Candia feu Creta
poorio eineionichersaraziataa

in

a
Andia ifola nel mare mediterraneo famofa per 100 . città , e lunga 270000 , pafsi E (ole
& larga cinquata mila ,& cinge s8 o. miglia . Fu prima detta Cureta,da Cuti,poi

ono gi

Creta ,& hora Candia, della ( ua principale città . Metello Romano detto Cre - | "potere

tico,fu il primo chela occupoò,ftettepoi lungo tempo fotto gli Imperatori Co ro
ftantinopolitani,fu poi coceffà i Bonifacio di Monferraro,chela uende aVenitianiper

gran prezzo nelui44 . În Candia città principale ftanza il magiftrato detto duca, &uifo mato

+ città famofe Cortyna , Cidone,Gnofo,laRega ! ftanza di Minos,doue egli regndan “Ma finot

ni s . & Ida monte piu celebre & alto che tutti gli altri . Sono ui affai monti & ualle , & ans iaNicofia ,

Candia copio CO felue, & i Ciprefsi copiofi {pirano grandifsim o odore per l ’ ifole . Plinio feriue cheper iNamfio,|

fade Ciprepi un retremoto fu fcopto un corpo lungo a40. cubiti . Etil Sabellico diceche in Candia fu

trouato un capo humano gradecomeun doglio , fl quale effendo maneggiato , ando in

poluere Strabone & Plinio dicono,che non fono in Candia animali uenenofi,ne ferpe

tine nottole,ne cerui,ma capre affai Produce maluafia affai nomata da Malua monte,il

quale à mio giudicio e in Chio ifola nel Arnifia terra . Furono da prencipio in Candia

fiuomini rozzi,i quali Radamato figliolo di Gioue & di Europa riduffe al uiuer man =

fueto . Segui poi Minos che gliammaeîftrò nell ’ equità & giuftitia . Platone dice cheLa¬

cedemontj & altre città di Grecia prefero di quefta leggi & inftituti di uiuete . La tiran¬

nia rouinò l ' ottimo ftato di quella ,& poi latrocinij de ilici . Il terreno produce formen

to & zuccaro & ha molti pafcoli . Ma ui è quelto male , che fe huomo offelfo da dOnaco

denti ò con le ungue,muore ferito .A Cortinia città fuil Labirinto ,del quale fi ueggono

alcuni ueftigi, & tu opera di raro artificio . Ma il labirinto Egittio fu di tutti il maggiore ,

& opera di È golareartificio , del quale Dedalo prefe il modello di quefto , che fece in

Cadia,che fu di tutti (l più bello . Plinio dice che fu una pazzia à cercar gloria ,di cofa che

non doueua giouareadalcuno , & che tutta uia la laudefu dell artefice non del

Re . che con la {pefa confumo il regno . Egli era un monte incauato à

piu modi con una fola & ftretta uia da andarui , la guida efperta
di quel luoco andaua auante con una lumiera

moftrando per letenebre le
yie intricate ,
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ao Eubcea,ò Negroponte ,Mu
beea Cifola nelmare E 1

NE Vbeaeifola nel mare Egeo,mo ! to uicina à Beetia,alla quale fiunifce cò un po¬
; dopoi Ocha, & indi Hellopia , Scriue Strabone

Midi riatutra diturerli , gli animali beuendò d' uno,
do dall ' altro , neri . Vi furono gia due citta famofe ;

Calcide & Erethia le cui muta poferò gli Athe¬
niefiauantii tempi Troiani . Atiftoteleprencipe
defilofofi che moti in Eubea ,fi figliuolo di Ni effigie d Ari
comaro medico , Funodrito in Macedonia ; fotte
poi ando in Atene , doueudi Platoneanni 25 . 16
lafciò da patte alcuna feientia , che non appreù /
defle . Chiamato poi da Filippo Rein Macedd¬

| nia , infegnò dad Aleffandio quafianni 16 , & a :

| dato Aleflandrò in Afia,torno in Atene , doueiùà
| fégho con gran fama , Finalmente accufato da fi¬
| lofoti per inuidia,chéenò haueéfle buona opinio
i nede Dei , fuggiin Euboia , doue fini fua uira ,
| Scriffetante cole della natura ; che fu tenuto pet

‘ | im miracolo .Fu picciolo , g9bo , male formato ;
\\ & balbutiente , ima ricco , per che eta ftato com .

paghio , precettore , & Secretario di Aleffandié ;
Lafcio trecento libri , uiflé 62 . anni ; O 67. & mo :

3 ti in Calcideé ,

1/olé Cicladi .

E ifole Cicladi fono comeun cerchio d’ intorno à Delo la piu degna tra quellé ;
& fono s; . nel mare Egeo. Altrele fanno innumerabili, parte delle quali uennerò
in potere de Vinitiani,parte de T' urchi, & quafi tutte hanno mutato i nomi anti.
chi,che erano Samo , Saniotracia , Imbro , Patmo , Anafe , l ' enedo,Co,Chio, Té¬

nus , l ' haffa, &c. In Patmo gia Pofidio,hotra Palmofa fu confinato Giouani Euangeli:
fta . In Amatho fi caua metallo , in Anticira nafce l ’ aleboro , & in Chio maftice, La altré
ifole hora fi nomano Sdi le , T' inon, Andre , Zea,Fetmene,Sifano, Milo, Nio, Amutg6;
Pario,Nicofia ,Heradlia, Ziranaui ; Leuita ; Micafp , NicariaJeroCalamo,Stamfalia ,Sari
Erini, Namfio , &c ;

te . Fu prima chiamata Abante
cheuifono Cero & Neleofiu
fanno i peli bianchi , & beuen

Ì
|
di
|

a I

Dionediceciti,
diuiuere, att
Mi (al

cquero Apollo & Diana , percio fu

ando in Grecia contra Dei SC huos
ofaalcuna : Cinge quefta ifola smi¬

Vu i glia :Aù

Deloènelmezo ditutte, & la prencipale,douena
hauuta intanta ueneratione , che Perfiani gue:

a )
mini , gionti a Delo con mille naui ; non uiolaro ne
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1ia . Andro ifola cinge 93. miglia . In Delo fu un fingolar mercato da uender ferui, & ui fe

ne conduceuano molte migliaia , {petialmente poi che Romani deftruffero Cartagine,
i

& Cortinte,per che hauedo bifogno d' aflai ferui, gli comprauano in Delo . In Paro ifola

è marmo candidifsimo detto Liichinio,che ficaua perlelucerne . Nafo detta Strongi ,

le & Dionifia , fu facra à Bacco , & hora al uefcouo & duca di Vinitiani . Sciro efamofa

per lo fepolcro di Homero . Nifiro produce uinolaudatifSimo . Giaro nel mare di Cans

cia infame per fua afprezza & trifto aria . Sono uitopi la cui morditura è mottale , rode .

no il ferro, & muore l ' albero da dlli toccato . Therafia hora Satorino ha un gouernatore

di Nafo Vinitiano . Carpatho ifola ha tre citta,una detta Nifiro,9 Potfiri dalla copia del

porpore, & produce ferro . Ceo Cea & Cia una ifteffa ifola ha due città Cartea & lulide .

Tracia .

Racia hora Romania , da Tracefigliuolo di Matte , & dell ’ aforezzanomata è

fecodo Pomponio poco fertile & fana , fe non uicino al mate , doueal quanto

è temperata . E fredda,rende pochi frutti , fonouiraripomi,ma piu uite,manon

ga fe maturaî ’ uua,fe1lauoratorinon le cuoprono con fronde . Vifurono Apollo
Bizantto . nia Enos . Nicopoli, & Bizatio , detta poi Coftatinopoli da Coftatino accio fcielta etelet

ta per fedia di tutto l ’ Imperio d’ Oriente . Perinto,Lifimachia , Callipoli,citta.I fiumi He

bro , Nafto,Strimone. l monti , Hemo,Rodope , Orbello . Gli huomini teroci afpri, & in

gra numero , fiche effendo da un folo dominati,ò fendo d' accordo traloro,fecodo Hero

dotofarebbono inefpugnabili . Hanno leifteffe opinioni & coftumi, eccetto Geti &

Zalmofi. Thraufi , & li ch ’ habitano fopra Creftona , Geti credono dinò morire , ma diandareà
Zalmofi lor Dio , il dle fu defcepolo de Pitagora : & tornato alla patria diedea Traciico

ftumi &leleggi delonfj circa ’ luiuere humano , & perfuafeà popoli,che gliofferuatori
di quelle andarebbono dopo morte à poffedere tutti i beni . Per cio effendo tenuto da

Traci per Dio,fileuò da gli occhiloro di nafcofto. Traci quando tuona faettano in cielo

| minacciando alfiuo Dio , per che non teneuano chenefufle d’ altro . Ma Traci quando

Coftumi de
nafce un fanciullo , fi raccolgono a piagnere la miferia che quello deue patire in quefta

Yraci , uita . Etmorendo l ' huomo fanno allegrezza,comemorando da qualemiferia coluifiali

berato, & fanno quefto gli habitarori fopra Creftona . Ciafcuno ha piu mogli, le quali

morendo il marito , contendono quale di effe gli fuffe piu cara : & quella cheuincele als

trein quefto , fe ne ua alla fepoltura da huomiui & donne bene accompagnata , doueè

ammazzata da un fuo piu propinquo, &fepolta col marito , &lealtrefitengono uitus

perate per quefto . Tegono p nobilità iluiuere inotio et di rapine ,& fprezzano chicol¬

tiuano i capi . Sono maggioridi corpo,che glialtri huomini,co gli occhi rouani ,di terri =

bili afpetto , uoce horrenda , & uiuono affaizi loro edificij fono bafsi . NelP elettione del

Renon ualela nobilità,ma le uoci di tutti, & fi elegge huomo di buoni coftumi,manife

fta clemetia,d ’ età, & fenza figliuoli, & fe effendo Reglinafce unfigliuolo , è priuato del

Quali Re regno, cofi fanno cheilregno non fia hereditario . Non uogliono ch ’ habbia piena auto

bebbero Tra rità , benchefi moftri giuftifsimo . Gli danno 40 . rettori , per che non giudichi folo della

cÉ. uita altrui .Et fefa qualchemancamento , è punito con morte , niuno pero gli pon mani

à doflo,ma priuato di ogni alimento fi muore di fame .

Mdve di TYacid .

L' maredi Tracia fepara Afia da Europa , ha molti nomi promontori ] , golfi & ifole

: fopra Coftantinopoli à Settentrione , fi noma/ponto Eufino , cio è buono albergo ,

Eufino mare . fl perlo contrario effendouiluogiafpri, &C il mare grandifsimo . A Coftantinopoli fi ri

Bosfero , “#- {trigne come ad una/potta di ponto , perla quale eflo entra nella Propontide, & chia
mafi quella ftrettezza Bosforo,dal palloni

di un bue, & e largo 4. ftadij,cio e mezo mi¬

glio Italiano , doue Dario padre di Xerfe trafportò il fuo efercito . Euuiancora ilBo sfo¬

ro Cimerio p doue la palude Meotica { corre in Ponto ,& nomafi da populi Cimerti,che
ui habitano nella parte freddifsima , cio chi habitano inluogi freddi fi nomano Cime¬

rij . Queftofftrettofi fredeuerfo Propotide 4. miglia Alemane , iui fi slarga il mare 500 .

propontide . 2di), &ualnlungo 159 0 . & ivi finoma Propontide . Dopoifi ftrigne di forte , che

; cun paflare

ai 4

ullaredaEu
“i proporide.
di Tracia , o:

ago , imillia
fi

agli, ci due
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tun palate da Europa di7 . fadij , &nomafiEutipo è Elefporito ; ché fepara il mare E
geo da Propotide,Nelitifuoicontrapofti fono due antichilsime terre Selo in Cherfò¬
nello di Tracia ; & Abido iti Afia, & Xerke Re poteutifsimo ui fece un ponte condite.
doui7090. nillia huominitra pedoni & cauallieri ; Hellefponto hora Sirioma ftrerto di He [ fgf i ;
Callipoli , & i due caftelli contrapofto chiamano i Turchi Bogazafslar . cio è caftelle o

Hellefponto :
lo ftretto di mare. Bosforo fi chiama il capo diS . Geotgio . In Taurica Chetfone @© donà
Genouefi habitarono Tattari Vlani ; & fu poi occupata da Mahonmieto Rede Turchi, Ponte di scev
Cingeis . oueri7 . miglia Alemanni ,le fire città fono Eupatoria , Teodofia, hora Caffa & /é .
Solat & Kitchiel.& due caftelliMafikup &Aza4uti . Solat è detti da Tartari Chtim , la pe Tdiricd ché

_
ninfula che ha un Iftmo chiamano Precop . Gli habitatori corfeggiarnido dannesciano foue[fo,

| Rufsia,Lituania ; & Polotiia, . Samotraciadi @ola € rieliridré Egeo patria della Sibilla Samia
| - . | ® di Pitagora Filofofo ; beche uogliono alcuni che fuffero di

Samo ifola nel mate Îcario,uicina ad Efefo città : Pitagora filo¬
fofochiarifsimo prima impo Muficaztrouo nella Geometica i
peli &1e mifure, &le diede è Greci . Fu gratidé Atitmerico ;&
ottimo Aftrologo,tenne cheleanimie degli huomini paflafle :
rodiun corpo all ' altro . Non uolfe chiamati fauio ; mia ama .

‘ toredi fapientia, .No lafciaua che difputaffero di filofotia i fuoi
auditori,che no fuffero ftarianni snella fua ( cola . Sotto Samo
tracia nel mare Egeo nuota Lemno ifola , da Occidentee Ato
monte , chemira à mezo dicon lungo tratto & è contra pofta
a Candia , Samo e maggiore & ha Mirina città maritima, & E¬
feftia infra terra , Honorauafi in quella Vulcano Dio del fuoa

E =
‘ a co cheftui da Giunone fia madre fauolomete precipitato id

Lemno ifola , lora detta Stalimino :
i

COSTANTINOPOLI
| prencipale città di Tracia capo dell’ la

imperio Orlentale , & fedia drl dominio Turche fed:

Moti ct
E pi i

Izantio nobile città , primaLico,da Paufania Lacedemonio edificata nel ftrettò
eutipo d’ Europa & di Afia , adquali diffe!’ oracolo Pitio,cheedificaffero contra

ciechi , ciò è contra Megatefi, che lafciato ilfeitile terreno , edificatono Calce¬
doneluoco fterile dirimpetto a BizAtio . l pefci che dall Eufinò uengono in Pro

potidesbigottite dal biancheggiante faffo nel litto Chalcedone,uegono a cotfo àl pro :
montorio di Bizantio . Per cio quanto ne pigliano Bizantij manca Chalcedoni. Pau
( ania rifacendo quelta città la chiamò Bizantio & tenendola anni fettelafece capo dels

gu la Tracia . Fu poi foggietta è gli Ateniefi , & di nuouo a Lacedemoni , fin e ofanio
opmgimnzi Magno , il quale pertefiftere alle correrie de Perfi & Parti, che affiiggeuanoli ] ainatio ¬

imperio in Otiente , ui trasferil ’ imperio daiRoma, & edificandola comecittà mpegia €
la nòmò da fefteffo Coftantia 6 Coftantina . Et frando in penfiero doueediticare talcit¬
tà,gliutenne defir di rifare lio di Troadetanto celebreperl uniuerfo ; che sugliaia a an

nifu da Greci rouinata : ma effendo auifato in fogno' cherifto raffe Bizantio,mad da ue
dere il fito,i fiumi ,il mare,8c1a qualità dell’aria. Et informato comeniuocoamo ;
l ’ aria temperato , & iltetreno fertile ,& ilporto di mate fermo ghei

i
lO upon a clubs

hifica città con forti mura ,& egregtj edifici ], fiche pefauafipiu to ! o
lanza de des cne cori pi

delmperatori . Spoglio Roma & altremagnitiche citta,come ferite
i ieroni tà o perarili I

tichite quefta huoua Roma . Edifico almare un degno palagio, slargo il voi ida
fortificò conmure & totti , ornaodola di chiefe & d' ogni cola a talenti pertinente VI i
tizzo una ftatua che porto da Roma circondata con cerchi di meta o pi 1 qua Ce Nigiué Roi E

tala bella imagine dell ’ Impetatote,che poi coidepci
un terremoto , pi LI E NDNRRO

dol ’ Imperatore chiamarla nuoua Roma ,& il pae e Romaniti tolgo lai piena '

té Coftatinopoli dall ’ edificatore di effa. l' utchi la chiamano o p
o

NS A



1608 Della Grecia

cio è gran città . Ma Pera dirimpetto à Bizantio all altra riua del golfo matitimio , chia .

mano Gallata . Er dicefi che quel golfo e tre tanto largo
comeilnoftro Rbheno , Quelte

duecittà fono lontane tra loro untiro di atrtigliaria .

lati uerfo ’ l mare , & uno in terra . o

Coftantinopoli prefa da Francefi & da Venitiani del 1262 .

“oftatinopolie triangolare ,ha due

Eil ’ 1202 . Alefsio prefe Ifahaco firo fratello Imperatore di Coftantinopoli , &

‘
crudelta de 3 priuatolo in prigione de gli occhi ufurpo l ’ Imperio. Il figliuolo dilfahacfuge

‘Alefio.
: do da quelle mani {celetate,uenne aVinitiani,perlametarfi della perfida cru

o deltà del zio , che teneua fuo padre ciecato in prigione , fupplico che perla .

beneuolentia di fito padre uerlo ' l1 nome Veneto,chefoccorrefleno a ca i {fuoi, promette

dogli ancora gran premij fe ritornaffeinftato . Lel ! agrime &latenera eta del fanciullo .

moilero il Duce & quel Senato à porgereaiuto alle cofe di Siria ,& ui andarono prima

sera . Alefsio haueua tirato una catena alla bocca del golfo,tra Bizantio & Pera,per che

non pafiaffe l ’ armata ,ne fi poteua prendere la città no rompendo quella catena , Ma gli

ambafciatori di Candi fpingendo una naue a piena uela ruppero ella catena , ® entrati

nel golfo fe combatte la citta , gittandoui fuoco , che causò grande incedio,ma tuttauia

Rio fuggi Greci con gran fatica fi difefero per quel giorno , lanottefeguente Alefsio Imperatore

te . perduta ogni fperanza , lafcio la moglie & i tigliuoli, & fuggi di nafcofto. Quando fiin

tele come Alefsio era fuggito , Ifahactu cauato di prigione , &/ accettato nella città Alefz

fio fanciullo,to falutarono come Imperatore . Egliutfo gran cura di fatisfare a Vinitiani ,

quanto haueua promeflfo,mal ’ ingrata citta per rouinare gli ottimi configli,entro in ca¬

: fa di Alefsio , minacciandolo fe fi
pogli

aua la nobilifsima

1 . città defuoi antichi beni per darle a Vinitiani inimici de

Greco nomine . Îl fanciullo temendo di quefto furor

nopulare,madò à pregar Bonifacio fiuto propinquo , che
jo ueniffe ad aiutare ,per che fi trouaua in pericolo diuita

& che farebbeftare aperta la porta , perla quale entraffe

‘ conte genti .Fu in quelto configlio Mittilo,ò uero Mur

fupio,che era ftato da Ifahaco leuato da grade infimo ple
| beo à tale dignità . Coftui reuelo tal configlio ad alcuni

della parte cotraria , & per fuo parere fuleuata feditione

Mirtilo afpirado all ’ imperio , die colore di achietarela

feditione accompagnato da più foldati entro in cafa dA

lefsio,cheà quel furore s’ era nafcofto , & non lo haucdo

potuto uccidere co ueneno,lo ftrangolo . Et fatto. quefto
fipofeà cacciare con arme Vinitiani & Francefi,ma Gre

cicon grande uccifione furono rifpinti nella citta . All ' ho
Z

ra Francefi XV initiani ficonfederarono con tale condi

X} tione,chequanto prendeffeno dell ’ Imperio di Coftanti
sà nopoli fu permet diuifo tra loro . La città fu combattus

ta 68. giorni, & finalmente prefa , Alefsiofratello dilfahac quando uide prefala città fug

gi dinotte conlamogliele concubine &
tran

teforo . Dopò la cui fuga i cittadini dimae

dando perdono ,aperfero le porte à Vinitiani & à Francefî . Cofi prefa Coftanti

_:
nopolifitratrò di eleggere ! Imperatore con patto , che fefufte eletto

Érancefe , Vinitianiui metteffeno il Patriarcha . Fucreato
Imperatore Baldouino conte Fiandrefe, &

‘"
Tomafo Moro Patriarca , & ayen¬
;

nero quefte cofe del
‘

Laoa .

‘al

i

Coftantinopoli

I
I so

kedia del c

Per:
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citta gia capo dell ? Imperio Orientale & hora
fedia 2,del dominio T' urchefco , ritratta dal naturale . Etui hai ancoraPeracittà oltremare , doue fii puo anco andare da ConftanÀ

tinopoli per terra ,ma con lungo giro . ui
fifepelifcono Turchi &

Giudei.

VYH a Ritaio
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Rucratto di Conftanei“"!

i)
ap FA
prua

Ono in Conftantinopoli fin ad hora molteantichi edifici ] & le rouine di alcune inluaE
come € la chiefa di Santa Soffia,il palazzo di Conftantino à ponente, preflo alle aller i
mura , & un ' altro del medefimo a finiftra della chiefa di Santa Soffia . quafi tutto

i

rouinato . Vna colonna ferpentina preffo A, diun pezzo & alta 24 . pertiche . Et
colonna B, con le hiftorie feritte in quella . € , è illuoco del Patriarcato . D. il tempio di

feta



Lib . SLI

li hora ( tanza del Turco .

e nigrum

ER
R

E

San Luca Euangelifta . E,S. Pietro . Da Conftantinopolia Pera,hora Galata ,e un tiro di

attiglieria , fuore dalla cui muraglia fono lefepolture de Giudei & de Tutchi ilche mani

feftano le pietre quadrate eleuare . Le artigliarie di metallo che uedi dipin

teallitto di Pera , fono ftatetolte dal Turco alnoftro tempo

è
o

daBelgrado ,Rhodi, & Buda. ri

VVu + Nel 1205:
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Nel 1203 . tutto ildominio dilfahac uenne in potere di Francefi & Vinitiani eccetto

Adrianopoli , doue molti Greci per non ftare foggettià Latini fuggirono . Francefi per
fornire la guerra diedero à Balduino Imperatore quanto di quel impetio glitoccò nella

diuifione, & Venitiani hebbero Candia & altre ifole . Ma Adriano poli fu da Greci defe.
fa . Genouefi per inuidia di Cadia tenuta à Venitiani , s' ingegnarono di turbarle cò nuo:
ua armata . Ecthauendo Balduino affediata Adrianopoli, gli aflediati con l ’ aiuto de Vala

lachifi defedeuano . Baldouino in una battaglia fu morto o prefo , ma n6 fu piu ueduto »

Alcuni uogliono che fufle prefo da GiouanniRe de Vallachi, & decapitato . Battifta E
gnatio dice che mori di fua morte , lafciado il furto imperio al fratello . Nel 225 . ufcito un

galdouino huromo trifto in habito di Pellegrino & lunga barba , affermaua di effer Baldouino Impe
perduto nel ratore ,itquale era molto fimile di ftatura & di faccia . Et concorrendoui molta gente cac

Audrianopo = cio infuga Giouanna Signora figliuola de Baldouino,cherefifteua a quella temerità la

li . qualericorfeà Lodouico Re fuo propinquo , dimandando aiuto . Quelto maluaggio
chiamato da Lodouico Re,ui andò con buona compagnia ueftito dirozzo & una uere

ga bianca in mano ,& non spendo rifpodere alle dimande del uefcouo fu prefo inBor¬

gogna, & dato à Giouanna fignora,alla quale cofello la ( ua audacia , & che fi chiamaua .
prin Bertrado . Giouana fattolo coOdure p tutte leterre di Fiidra &di

ZI T” Hanonia , & giudicata la fua caufa lo fece appicare : ma iluolgo
i affermaua che Giouanna hauefle appiccato fito padre , & fin ’ ad

hora ua Gta fama. Ma Giou4na regina intefe pmezo di Giouis
ni uefcouo Murelanefe, & Alberto teologodiS Benedetto,che

I 1L_
Baldouino era ftato prefo da Giouanni Rede Vallacchi &in

iv
Cernoa terra tagliato amembro a membro , ma che una femina

4
f/ / Borgognona raccolre quei membra ,gli fepeli . Leggi il rimanen¬

RW # {iz ce della cofa di Conftantinopolidi fotto nel catale go de gli [ m¬
LANA peratorifuoi ,

: |

Ingannatore

«ppiccato .

Conftantizopoli come fu prefa da Turchi .
Ahumeto Rede Turchihauendo à maleche una città cofi fplendida nel me :

zo de Turchi non gli fufle foggetta, difpofe di pigliar la peruincere ifuoi

predeceflori , cheneeraro fiati ribattutiuilmente . Cofi fatto un caftello alla

= ì bocca del Bosforo ; cominciò a guerteggiare con effo imperio contraogni

tregua , dimandando Greci in uano aiuto da Chriftiani . Cofi affedio la città con fotfle

profondifsime & argini piu alte che le mura , & totti di legnami , con le quali conquaf
fauano le mura , difefe da Greci ualorofamente , Ma effendo terito Giouanni Giuftinia¬

no Genouefe , il quale fi folo haueua defefo la citta nell ’ entrare nelle porte che erano

rinchiufe per andarfi a medicareui entrarono Greci & Turchi Giouanni Giuftiniano

fuamazzato in Pera . Teofilo Paleologo & Giouanni Dalmata recadofiauiltail fuggi
re fatto macello da Turchi furono ammazzati. Conftantino Imperatoretornando alla

porta fu dalla turba oppreffo \ & conofciuto itfuo corpo perla uefta . Mahumeto fa por

refopraun hafta il capo di Conftantino & portare per la città , accio che Perenfinò por
geffeno aiuto a quelli di Conan NE fu prefa dopo l ’ affedio dis4 . giorni,furo

| noammazzatii Grecidi ogni feffo & età , garzoni , uergini, & donne uiolate, & poi uc¬

Conftantino = ife . Il tempio de Santa Scfia da Giuftiniano Cefare edificato fu fpogliato dalle fueri

li prefa. Ft : noe eine :
potp chezze , & fatto un bordello & ftalla de caualli . Le offa de mattiti furono datea potci ,

le imagini {porcate & tagliate ,& limagine del crocififfo portata contamburi per la cit <

tà con ogni fcherno & lordura . dicendo : Eccoui il Dio crocififlo de Ctriftiani . Furono

| poicauatiitelorinafcofti,i quali
s ' hatreffeno uolurto ( pendere,il Turco non hauerebbe

Auaritia rouì inonfato del fanguine Chriftiano . La città fu miferamente lacerata & faccheggiata per
po Constanti * tre giorni , Quanti erano del fangue Regale mafchi &

femmine furono ammazzati nei

hopelt , conuiti , 9 riferbati alla luffuria de uittoriofi . Rireluca fecondo per dignità appreffo l ' Im

peratore .

at gidedieci
soselto ,di poiv

ottima {pera
siofuofiglivo
ijuicomperoE
sii contral
arenelcontit
sumeto,ilqua
‘amein Cola

ino, douretiO
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foropada

Li
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il

etatore , fi uide ticciderdauanti doliocchi il i

i

iutolo SELF I
tota

fipetatoresii idetrecide
gitocchiil maggior figliuolo , riferuarel ’ altro ad ita

Ì
fo dis »di poi fu nel conuito co una { feutreammazzato codue altri fioliuoli cio

| uani diottima {peranza,hauendo foplicato al tiranno che non li fi po
a

i iolivoli so
“ | Giacobo fuo/figliuolo,riferuato come ho detto . Ifidoro cardine i o oi braccio

fo &fe ricompero con 300. afpri . Îl tiranno hauerido ufato ogni O in
giro

À

| |
nelconuito contra la fua legge fece cauatediS , Sofia quelli che ui erano “ e iti, 80

an i
mazzate nel conuito . Pera gia colonia dè Genouefi ,doue habitarono CL fi a

sep à Mahumeto, il quale nonliofferuando patto alcuno la sfafciò dimura. ufando gue

timore ” |
delta come in Coftantinopoli . Cofi cadde quel uecchio Impetio cl hayeua Fe n

d ' anni ri90,douefiorirono tanti principi Chriftiani,tanta religione tantitempijBenelli
quie de Santi . Fu prefa quella città delt453 . à 5. di Maggio. Furono prima chiamatii Tur
chiin Euro pa da T' eodoro Catacuzeno,hauendo gli il fuocero tolto l ’ Imperio : ma Tur
chi fimulado di

porgergli
aiuto , occuparono prima Callipoli , & Cherfonelo do oi tut

| tala Tracia & Grecia . Ne piu cobatterono Chriftiani felicementecontra T urchi è

cialmente è Nicopoli , quando fatta da Chriftiani gran ftragge , furono prefi molti pi
MN cipi, & Sigifm ondo Refuggideli496 . Etnel r439 . fotto Albertos . Indila ( cofitta de Chri
1 ftanidel 444 . a Varna , alla quale fegui la prefa di Coftantinopoli . Etè manitefto qua

| timali habbino fofterto Chriftianià Belgrado,à Rodi,a Buda , Oltre gli huomini codedi . « o £

tin perpetua feruità,di Vngheria,B ulgheria , Croatia , Carinthia , Alemagna , (& dalle ui
“ | pineregioni . Tutta uiaa tanti mali dormono i principi Chriftiani,giuocano,mangiano

. uanno alla caccia , pigliano i beni de populi,guerreggiano tra loro , dando in quefto mo
do la uia alla fanguinofa beftia di difertarela uigna di Chrifto . Il Turco attende quando

“ | Chriftiani contendono tra loro , di far nuoui acquefti , è uero di opprimetli aftutamete ;
13 ) Percio effendo aumentato il fuo Imperio , mafsimamente con le guerre de Chriftiani.

" ouerebbono inoftri principi paceficarfi , & fare una guerra comune cotta di quelli ] , &
| perchenon e abbreuiata la mano del Signore , non ci manchera di aiuto il padre celeftà

| guando faremo buonijfigliuoli .fi

i
ÈÈ

Terremoto horrendo in Coftantino poli.
Elisog . a14. d$
Settebre, ' um

terremoto di

giornii8 . cor

2 tinui muouedo le mura

i di Coftantinopoli uerx

{ 01 mare,rouino le cofè

uiciné , & empi le follèé

I di pietre & di terra . Ro /
| uino la rocca del teforo

guardata da cinque tor
’ rifortifsime , cade giu la

cafa douefi nodrifcono

cidolrialeaagi
Ja

ritoreiomanco

1 Maumetotagit|

detuenfindt | = =
PINA E a agi A | ileoni . Coquafsò di ma

I = Z — = _ a _ i eg AIM pietà i codutti da acqua
vuoti pe

pi ‘a condotta dalDanubio nella città, & fabtricati con gran fpefa ,che non
aule PP Perlunga ia co

;
a Pera & Conftantinopo¬

#1 | puorero riftorare con gran teforo . ll golfo ò braccio di mare tra
È era 0 O.

a di manieta conquaflato,che l ’ acqua balzo fopra fa muraglia di
aineaduequelle cit

‘ cina alle mura cadde tutta nel mare . Grandifsima parte _ ,pera + .
| ta , La cala del tributo ui del mat inni

villi i Ei redalla torre di piombo cadde in Perà . La fottifsima rocca di Callipoli

conan | cadde,nerimafe cafa intiera . Dicefiche morirono in Le

chedeggit
| è

i ftantinopoli tredece mila

Qua pi huomini , i ;

viciagpetol DI
e ÎImperatoti

” e
pet

i
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timperatori di Coftantinopoli 6 Greci poi ché futrasferito l imperio it Oriente ,

Z |
* Coftantino

=
|

Magno che rifece Bizan¬

tio rovinata , tinuouando

quanto uiera inuéchiato .

2 Coftantinò figliuolo
di Coftaritino Magno .
3 luttiano nipotedi Cò

ftantino Magno perlo fra

tello : ;

4 Îuliano eletto dall ’ é

fercito Orientale .

5 Valentiniano & Va¬

Îerio fuo fratello & comì -
=

pagno ,

é Graciano figliuolo di Valentiniano .
Dj

2 Teodofio ilimaggiore .
8 Arcadio tigliuo : 0 di Honorio . : a i ea

9 TT eo d O fi o
il giouanefigliuolo di Atcadio. Di quefti Imperatori s' e dettò

IO nelcatalogo de Romani Cefari .

‘ io M = _ mn per Pulcheria fo rellcdi Teodofio fulmpetratore . & riftorò l ' im

viarciano perio Orientale di maniera,che fi fperaua di poterlo multipliare .

Era uecchio , d’ intiero giudicio , benigno uerfo i populi ,no guerreggiò fénon prouoca .

to, & amò la quiete , dicendo cheil principe non doueua prenderle arme, finchepoteua

uiuere in pace . Moril ’ anno 6. del fuo imperio . i n a , A

il L eone
regnò anni fedeci, chiaro per molte uirtù , & mafsimamente pietofò

md
: uerfo mifetrt , - e ,

i 4 i 4 a di balla conditione,di uolto & coftumi brutto , tirannicameteufitt
CNONC pò l ’ imperio . Coftuife Red’ Italia Teodorico Re de Oftrogothi

dalui amato , ricomandandogli Roma & il fenato Romano . T' esdorico uenuto in Italia

con lefercito,fi incStrò in Odoacre & lo uiîfe in battaglia , & fu da Romani accettato lie
tamente ,ma harebbe ftato piu grato,fenonammazzaua alcuni fenatorti , & regno anni

30 . Ma Zenone gouernò l ’ imperio anni !7 . Dicefi che fu heretico empio & { coftumato

fì che era da tutti odiofo,s ' imbriacaua di fotte , che perdeua iligiudicio , giacendo comé

imperatore morto . Sicheun tratto Ariadna fua moglie da lui odiata lo fe fepelire penfando che fu :

fepolto uiuo . fem orto, &lo fe coprire colfaflo . Ettornato in fefteffo gridò allai , ma in uano , hauedò

“°
“ Atiadna ordinatoche niuno apriffe quel fepolcro,ne fegli auicinaffe. Degno fupplicio

di huomo a tutti odiofo .

Ana afio moglie . Ma caduto nell ’ herefia Eutichiana danneggio aflaiica

tolici, & fu per caftigo di tanto errore,fulminato da cileo . san ” ;

14 {
’ di Traccia,prima biolco , di poi foldato,indi Capitano di efercito ;

Giuftino finalmete fu eletto Imperatore . Era Catolico . Ordinò chefuffeho

norato il concilio Calcedonefe,douefurono 330 . padti ,& raccolleiuefcoui catolici cac¬

ciati da Anaftafio . - Hauendo regnato anni s . tinontiò l ’ imperio à Giuftiniano figliuolo

si della forella perripofare in
ueschiczza. a

’

i otesal
15 f

1141
nipote di Giuftino,chel ’ adotto at

Giultiniano imperio , d’anniagipofelanimodré
ftorarlo . Paceficò primo l ' Oriente,cauò ! ' Africa dalle mani

| ta Gothica, & durò altri s,Egli poi ch ’ hebbetricuperata l' Italia

= ) ptefel ' Africa , &la Perfia, & fattofi gloriofo dentro & fuoti,ti

o I duffein unuolumeleleggi confufele quali co difficulta fi po¬

teuano apprendere . Le rif rinfe tutte in so . uolumi de Digefti ;
a. deiftitutione,aggiontoui il Codice . Egli fu ignosante, & perciold

dibaffà conditione ottenne ! ’ imperio per Àriadna chetolfe pet

de Vandali . L ’ annos. del fuo imperio cominciò la guer¬

rò { ga
uogole

poroto avendo

nanteinferman
pote, MOI ha

= e

degliopprefSi,
oueri, &che n

Foa At

I1DCrIO1
qritiahameua !

gioniin Co
el \ ifommatr

0a Mauritic

atutti amato ,

Nina
IQULICIC

PedianiMa fi

| rlendo& difsit
fiche ftauano :

ulilui,clelleroF
ritto d' anni 6:

degli partori t

lana prefet
( ur deala
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1 do y
A i È è è I ècolo O Rote fngannare, coloro che fecero tale opeta,i quali uì polerò tante leggi con

trio le die ero da contendereà pofteri . Quefto prencipe edificò la magnifica chiefa

Sin ofia , fu
giuito, di intiericoftumi , ingeniofo ad inueftigarelecofe , &

nemi
fin na Po : | > X nemico alleheretie,pròto a uendicarfi , prodigo nello {pendere, & immoderato à tfaccogliere denari ,Finalmente infermando per uecchiezza , t

:
za , tolfe per compagno dell ’ Imperio Giuftine

{uo nepore ,& mori hauendo regnato anni 3zs.
pag perio Gioia

0 e -
nipote di Giuftiniano perla forella per nati

;
Giufti no rale defterita ada da prenci a ea

\ le,ma poifi diedetato all auaritia , che fpogliò i Senatori ,& usò cru
\ delta uerfo i ricchi . Cadde nell ’ ' herefia Pelagiana, & poi diuéne paz

3 ; Z0 : hautdo Petfianiaffalito il paefe deRomani , & pattitirfi con ric
& ss85/ Co bottino , del che eglifi prefe tanto affanno , che perduto P intel¬

2 / letto , moril ’ anno 3 . del { uo Imperio. Morendo lafciò ReTiberio

fendefte gli
tallei poueri, & che nonfi infoperbiffe dell ’ habito Impetatorio ,
17 Tib er i O huomo giufto , fauio , ualorofo , & utile alla Republica,meritò con* la liberalita il ({fauore di tutti , donando a poueri quato Giuftinocò

laga auaritiahauweua raccolto . Et hauendo ottenuto gra uittoria de Perfiani , ne coduffè
molti prigioni in Coftantinopoli,gli uefti magnificamente ,& rimandooli alla patria , &
fuda quelli fommamentecomendaco . Infermando dopo la fecoda guerta Perfica,diede
l ' imperio a Mauritio fuo genero , T' ennel ’ Imperio anni7 . & fu prencipe giufto,libera¬
le & datutti amato ,

|

18 Maurici O di Capadocia , fu prima notato , dopdi conte - & indi Cefatre ,fit
|

i buono prencipe , &
chiaro per molte uittorie , ma fpecialmente

mafsinaati contra Perfiani . Ma finalmente diuenne a foldati per l ’ ' auaritia odio fo, pigliando l ’ altre

|> armaIIC at

Tempiò di è

soffia ,

Nella morte
:

comettendogli chefufle uerlo Dio pietolo , beneuoleà populi, de- ciritiriamo da

opprefSi , non fufferimeflo uerfo i foldati , lafciaffe i firoi beni à ricchifoften ‘ 4 :

| uijuccidendo & difsimulando gli altrui homicidij, &non pagando i foldati, {p ecialmes Anarilia peù
al tequelli che ftauano ai confini Sarmatici contra Scitiin luogi fterili ; Eficogiurando “e de pritcha

Era Mauritio d ' anni 63 . & haueua regnato 20 , La fua moglie fu Coftantiafigliuola di Ti

berio,che gli pattori tre mafchi & tre femine,i quali tuttifurono con Mauritio ammaz¬
si Zati .

GT | a prefetto di Scithia , eletto dall ’ efercito fcelérato Im}
il POCA deal auaritia,che uendendo i magiftrari SCgli officij,teneua piu carique

licherapacemente trauragliauano i populi . Otdincchela chiefa Romana tuifecap
| reo a Pa la Coftantimopolitaza ; pereercila fedia dell ' Inmiper
Perfiani per fua dopocagine , occuparono Mefoporamia ,&Afsiria accheggiarono

"| etofolima profanando iluogi fanti,trafcorfero in Capadocia & in Gal

do fin pronao
i ” ) | LO;

il uecifioni . Talmente che era necefsario o chel ’ Imperio rouinafse , © che Foca motifse ,

cofiche egli fu ammazzato da foldati pretoriani , hauendo regnato anni 8. Non puoté
‘ilmondo fopportare cofifiera beftia , ch ’ haueua fatto morire }, arfi , troncati & banditi

ie tanti huromini. Dicefi che non fu ammazzato di fubito,ma che gli furunò tagliati lema

dit ni &i piedi , perla lufsuria & adulteri, & finalmente decapitato , fu arfo il corpo,coli que
sE E gg fto fcelerato tiranno mori , come era il fuo merito con tutti i fratelli

A & parenti ,
A

1

o
LT

aim
1 ;

Ar figliuolo di Heracliano,fuccefsed Foca aelè Het aclio PÎmperio , & morendo fuo padre andans

do Capitano di Aftica in Egitto, & in Afia . Perfianino temedo piu
di lui , afsalfero l’ Africa . Ne CoftfoéRe de Perfinon fipuote pla¬
care à modo alcuno uerfo Chriftiani ; fe non negauano la ei

co

contra dilui,eleifero FocaImperatore , il quale uccife Mauritio con tutta la fua famiglia . Pie

peratore , tanto fidi ?

: i Chiefa Ria

) atia, ( accheggiat manajcapo
St Saraceni defertarono l’ Egitto , facendofi in ogni luoco grande delle chièfe,
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‘ Et tra tantò egli faccheggioò Paleftina & la Giudea , uccidendo s0. mila Chriftiani . L' Ims

peratore nori hiauendo elercito ne denari pet refiftereà nimico fi potente , tolfel ’ oro &

1 argento dellechiefe , & cacciò il nimico de fuoi confini, uccidendoui aflai migliaia , &

recuperò la croce del Signore,che era ftata tolta . Rihebbe A ffrica & Egitto,ma nola A¬

rabbia; corrotta da Mahomero falfo profeta . Erfecefila pace,che Tigri fiume fuffe il con¬

fine del Perfianò & Romano Imperio nel 624 . Haueano pronofticatii Matematici , che

il populo circondéifo rouinarebbel imperio , il che Hetaclio intendendo de Giudei gli
fe battezzare à forza ,ne auertendo,che Saraceniancora ficitconcidono,i quali occupa

rono Siria , Damafco, & Atabia,feminando lalegge di Mahometo . Heraclio inuechia .

to diede fede a gli auguri ] &jatti diaboliche , crede che fuffe in Chriffo una fola uolonta ,
tolfe per moglie la figliuola di fuo fratello , & fe la legge ché a tutti fuffelecito di fare il

_ . medefimo . Cofitrouadofi di tanti ' uitij macchiato l ' Imperio di Oricnte fu priuato di tut

Herdclio iti 3 } A fia . Finalmente infermando del membro uirile,il quale gli ftaua tato ritto all in fu,
uechezzabe- « hefihauerebbe orinato nella faccia ,(e non teneua una tauola auanti la faccia . Succeffe
vetico , Coftantino nuouo fuo figliuolo,il quale fu dalla madregna auelenato appena regnan¬

do un ’ atino . i ‘

" CC {} figliuolo di Coftantino Nuouo , o uero il giouane , eletto Impera=
0ì tante tore,feguil ’ empiata dall ' auo,uccidendo molti Chriftiani che non

confentiuano alla fua opinione dell ' unica uolontain Chrifto . Saraceniafuo tempo cor

fero perl ' Afia minore ,& prefa Rodi,rouinarono quel celebre Coloflo,il cui metallo cò

perato da un Giudeo ,fu con s00 . cameli portato uia . Ma fu raffrenato l ’ ardire de Sarace
ni . Eflo Coftante entrato con efercito in Italia ,uiuso crudelta, & era d ' animo di tornare

la fedia Imperiale Roma , nella quale entrato co nfumò cinque giorni a uedetla , final

mente fi diede à faccheggiarla , facendo portare alle naui ogni antichita : & cauò diRo¬

ma in 7. giotni piu ornamenti,che né ne cauarono i barbari in 258 . anni , Etandato inSi

cilia doue uiue delitiofamente fu da fuoi miniftriamazzato l ’ anno 27 . delfuo Imperio .
22 C of } anrcin O Barbaro figliuolo di Coftante, {uccefle nell ’ Imperio,guetreg¬

-
io con Saraceni che affalfero Sicilia , Grecia, & Tracia . Bulga

riali ’ hora primamente uleiti di Scithia,affalfero la l ' racia, & ruppero Coftantino neco

finidella Pannonia inferiore , per che conofcendo la dopocagine deRomani,piu ardi¬

tamenteaffal ( ero ilor confini . Fecefi a fto tempo un concilio di ducento & piu uefcoui
&dannati Monotelitari , che metteuano in Chrifto una uolonta : & 3 preti di Grecia fu =

rono permea lemogli . Dopoi infermando poi ch ' hebberegnato anni 17 . diedelImpe

rio dà
Ginftiniano il giouane fuo figliuolo , hauendo gia ammazzato firsoi fratelli Heta¬

‘ clio & Tiberio , per che non afpiraffero all ’ Imperio .
;

3/0 ti Dian O
ininore figliuolo di Coftantino 4 . d' anni . O

!/0Q Fa
ttenne l ’Impes

ILIU rio . Combatte infelicementene Sarace :

egg ze pica

con
uccifione

& incetl¬
dij , ma rinchiufo da Bulgatiin
luoco ftretto , fece la pace a lot

modo . Tornato a Coftantino¬

poli divenne atutti odiofo , &

fatta una congiura cotra di lui ,

gli tagliarono le nati,ci cofinà =

1 dolo in Cherfona , poich ’ heb¬

fi 4) e) beregnato anni16 . Eleffero Im
i a se

= = Aaa
peratore Leontio mal’ efercito

di Aftrica haueua eletto Tiberio,il quale taglio il nafo a Leontio, &1lo pofein prigione.
Ma Giuftiniano da fuoi aiutato ripiglio P Impetio , & fecetitare con caualli quelli due

Imperatorinelteatro, & poftoli il pie ful collo,uccidere . Et qualunque uolta fi moccaua

il nafo tagliato, faceua uccidere uno de fuoi contrarij,che gli ueniffe auanti,Etdouenta¬

tofempre piu crudele,fu decapitato hauendo regnato anni 6. dopo l ’ efilio .

24 Filippico
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“Fili ICO Batdanio capitano uccife Giuftiniano & fuo figliuolo & hauutoò| i PP SA
| imperio,comando chefuffeno leuati da itempay le imagini de Sa

tima fu priuato & ciecato poiche hebberegnato un ’ anno & mezo ; Wai
1 An a {tal 10 Attenio piaceuole , giufto , & {chietto,defenfore della fede Catoli

ca,fuccefle à Filippico . Ma il fuo efetcitò mandato in Egitto eleffe
" Teodofio il quale fece ordinare prete Anaftafio , c ’ haueua regnato anni tre . accio che

noafpiraffe ali imperio . Et uolendo ricuperarlo coà l ’ aiuto de Bulgari fu ammazzato .Lo dol iO tettiò , pietofo & benigno » Ma di baffa conditione , hauerebbeé
i gouernato ottimamente ! Imperio , {e Leone & altri Capitani di

3 Orientenelo haueffeno impedito . Reftituile imagini alle chiefe . Reono un ' anno , e fu
cacciato da l’ eletto [ Imperatore dell ’ efercito , per cio fi rende Monaco fenza riceuiere al
traingiuria . : Li

‘ | eone Ifaurio,di Ifaura progenie , mandato da Giuftiniano contra Alani,ò uè
ro fecondo . gli antichi , Albani ò Amafpi,tu poi Capitano d’ Oriente , &

indilmperatore , {otto il quale l ’ Italia & altri luoghi dell ’ Impetio furono afflitti ; Coftan
tinopoliaflediata tre anni da Saraceni & Arabi , che patirono di fame & pefte . Gli afle¬
diatifurono dalla pefte in modo afflittiiche ui morirono ; o0000 . mila huomini . Leuato
l ' affedio Leone ando in Sicilia & in Italia,ardedo le imagini delle chiefe l ’ annoo delfuo

imperio . Georgio Pontefice lo ( comunico per quefto, & pago à Francefinon a luii foli

titributi . Leone hauendo regnato anni2, . mori per difinteria , hauedofi prima tolto pet
compagno neil ’ imperio Conftantino fuo figliuolo .

" CC {} 3141 . A 5. figliuolo di Leone , uinfe petOni tantino E coftumi il padre ,& fi die=
de ad artemagica,noò era Chriftiano,ne Greco,ne Giudeo ,
ma più tofto feruo di ogniimpietà , & p fua colpa cadderò
dalia fede molti cherici & laici . Ma Attabasdo eletto dal

populo & dell ’ efercito Re. fecerifportene temptij leimagi¬
ni de Santi, & fortificarela città contra l’ Imperatore caccia¬

to , il quale affediando la' , la prefe , & cieco Artabasdo . AI

fuo tempo fu afflitta l ’ Italia ,& fu grandifsima peftein Cons

fiantinopoli . Et ancora un terremoto in Paleftina & in Sià
ria opprefle gente affai . Macò ( otto di lui l ’ effarcato de Gré
ci in Italia nefu poi de Romani Pontefici donato gli da Cat
lo Magno , che rouinò il regno de Longobardi . Queftò
Conftantino s. fi mori dilepra,hauendo regnato anni3zs :

29 quarto ‘ igliuolo del primo Conftantino hauendo regnato anni s . mori
di Leone di una apoftema natagli nel capo .Fu tenuto empio , per che non lafciò

imacini de Santi .
A

- EI I

| onorare Augufta , morto Leone fuo marito , governo l [mperio pel Confiantinò
qa Irene fuo figliuolo d ’ anni 10 . ' Ma uoleuano alcuni che regnaffe Nice oto ae

è

odaBol
‘ lodi Leone . Irene gouernando ottimamente l ’ imperio fudi Co

lantino luo i8 molo
volgari gia adulto , priuata del gouerno . Etudendo che molti inchinauanoai ieetora. io privò

in dilingua & de occhi , & pofelo in prigione . La madre odiando a maluagi a 8
uo

lo , 6 trero bramando di regnare , fece ciecare il figliuolo & imprigionire loue eg i
maninconia tra pochi giorni mori , & la madre reftituita nel maneggio de Imperia. &

gotrernandolo fola 2. anni intefe come Carlo era falutato Cefare, tatto gite
a Cao

deratione dei confini dell ’ Imperio, & che gli diuerebbe moglie. A e Lpnoe PImpe :
richiefe lei, parendogli che con tale matrimonio fi potrebbe boe i osare po ,
tio . Ma la Regina fu tolta in fofpetto da fuoi , che uolefle dare impe oall ' elterni
creato Niceforo Imperatore,la Regina mori in

ehilio. Niceforo ha : a Car luo sa
foiperaretegua cò

Pioli ghewno o e ho dia quella parte di detto;
‘ diOccidere , & cl ' e nell ' Italia da Napoli

que, i pont a vp : I

cheua al mare cò le fue ifole ie ei fufle de Greci, &il rimanere dali impator Face
fe, & che conferuaffeno Venetia mezzana tra quelli due Imperi ) . diche

i è : ; de Il ’ altro Imperio :
palle . che Vinetiani ufalleno le proprie leggi ,& amici d ’ uno & de « MIO Lit
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Niceforo hauendo combattuto infelicemente contra Petfiani,fuaftretto à pagarlidi tri

buto 33. mila ducati all ’ anno . Etuolendo cauate quefti denari dal Re deBulgari ,fu da

{ ui uinto & morto . Elefle per compagno dell ’ Impetio Stauratio fuo figliuolo di bruto | |

afpetto, & rozzo , il quale dopo la morte paterna fu tofto priuo dell ’Impetrio , hauendo | ;X

tegnato col padre anni 9 .

o N/A ra Curopalate genero di Niceforo dilibero ingegno,amatoredi pace i
3 1C cle & ur uerla fede Chriftiana,ma dopoco & infelice nella o i

Buigati infedeli danneggiarono la Tracia , & Leone fio Capitano creato feditiofamen ' ff e
te dell ’ efercito Imperator,entra nel palaggio , doue caftro Seofilato figliuolo di Miche - /

le & 19 bandi . Michele fi rende monaco hauendo regnato quafianni quinque .
3 Cavitano dell ’ efercito orietale,tolto l ’ impetio à Michele, efclufe leima .

a ! Leone se Santi ,& fual gouerno diligente . Vinfei Bulgari , & tolfela Tra¬

cia da mano loro ,& ruppe la audacia di coloro,c ' haueuano prefo Adrianopoliuoleua - l É

no affediare Conftantinopoli . Etnon uolendo reftituirele imagini , fu da chi honoraua | A
no le imagini ammazzato nel tem io,hauendo regnato quafianni7 . & mezo . La mos

gliefu poita in un monafterio, &itigliuoli caftrati & banditi . Ln
2A , h ] ,

Thraulo nato uilmente, & peggio coftumato,attefe a rouinare lafe

1CilC1C de Chriftiana,Ma Tomafo diofcura progenie che fi fe chiamareCo

fitantino , con buono efercito lo uinfe & caccio in fuga , & paffato di Abido in Thracia

foggiogo quafi tutte le prouincie di Oriente . Michele perduta ogni {peranza,tiro una

catena dellarocca di Coftatino in Pera,ma Tomafo affedio la citta due uoltedatetta &

da mare . Michele mandò al improuifo un ’ efercito contra ’ Inimico , & hauendolo rotto

lo affedio in Adrianopoli . Siche hauutolo in mano ,gli ta lio mani & piedi, di poi con

altritormentil ’ uccife .Et hauendo regnato anni 9. mortidi fluflo .
n

i BA f ] ‘ figliuolo di Michele , giufto uerfo i foggetti , {preggio leimagini , &

i
COLTO puni duramete chi l ’ adoraua . Fece batere inprigionate abbruggiare

{epalme dellemani a Lazaro monaco, folamete p che haueua dipinto leimagini de Sa¬

coOtra ' 1 fio editto . C6 batté piu uolte con Agareni,ma effendo una uolta uinto,fene pre
fetanto affanno,che foftentandofi folamente con acqua fredda . mori di fluffojhauendo

regnato anni dodeci . i | i

: +M}1ch el e
figliuolo di Teofilo, prefel,Imperiocon Teodora fua madre,la qua =

1 lereftituileimagini, & riuoco dall ’ efsilio quelli che Teofilo haueua

bandito ,per che honorano le imagini . Et effendo uenuto Michele all ’ età giouenile ,la
madre li cede dopo il gouerno , diffe prefenti i Senatori . Ecco io tido il teforo 3. mila li¬

‘ bred ’ argento, & d ’ oro mille & noue cete . Siche ottenendo folo l ’ Imperio cofumo con

boffoni,adulatori, & carrattieri tanta richezza . Et ell ' endo affalito dagli Agareni , nor

fi aftenne dal far cotrér caualli,che era il fuo folazzo . Anzi p non effereimpedito d ifuoi

giuochi leuò alcuni fegniche erano inf T' arfo nel colle Argeo , in Tamo in Mi¬

mante & in Zizico,i quali accefi , dautano inditio che ueneuano i nimi¬

ci , ipopulifi riduceuano à luogi forti . Finalmente quefto Mi¬

chele fi diede tanto aluino , che giacendo in lettica im¬

briaco,fu da congiurati ammazzato . Regno
con la madreanni quattordeci, &

undeci folo . I

$s Bafilio

| s.

Leone’
ralunque dino

ide, per prou
ida guardia ,
ezzo. mafi
ali fuRel' Im
dino che di

toleprimain
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(ut anni 25.1

Neffa
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dadi
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O pr Bafilio di oftura progenie , fin da

o ! Puetritia diede feono chedòENA : E
i / NQ ueua effer Re, & hauendo cònicongiutati am

El
\ ] mazzato Michele , entto in palagio, & fu crea .

pi LZ LIL 2 ]
tolmperatore. Vintepiu uoltei Saraceti, & ri

R
R

=
= = ago e i pila fedemoltiGiudei. Et finalmettte è

n 253 ato alla caccia, fi incontro in tin ceruò , il quia .
= lecon l ’ altezza dellecorne fimoftraua sdegs

nato , & guardando l ’ Imperatore fieramente ;
da)

SC uolendo ferirlo co la fpada ,fu da quello tol¬
to fulecorna , perchene era entrato un tatiò

|
Motto la cintura , &haurebbefinito la uita ,(e it .

= \; 110 NON tagliaua quella cintuta , tutta uia il cef¬

S uo poiloferinel uentre , fiche ne mori hauerîz
do regnato anniuintidua . :

gti
ip

i

1)

#3)

36 Le one s- figliuolo di Bafilio ,fu filofofo,aftrologo, diligente dàmoderare Îa re¬
; “* publica, & folecito à detendere la città facendo imprigionare & batté
tequalunque di notte fuffetrouato fuoridi cafa . Ethauendofi lafciato pigliare dalle fue’ guardie , per prouare come erano fedeli , fi ricompetro per 12 . ducati : & prefo poi della
feconda guardia,fi rtifcofe per 20 . ma prefo la terza uolta non fi puote re {cuotere , con al¬
tro prezzo,ma fu battuto & imprigionato . La mattina perfuafe con fatica al guardiano ;
cheegli fufle l ’ Imperatore & donatogli2 . libra d ’ oro fite accompagnarei it palazzo, &
gliordino che dicelle come quel prigione hauea rotto la prigione & fugit a Etfattofi

chiamarele guardie,dimando s ' ha , i

uiano la notte ffo alcuno traforef
;

fore de fuoi comadamenti , le guar¬
die con denati corrotte differo che

non , ma quei che l ’ haeuiano pre¬
fo diflfero d’ hauerpigliato uno che
fi era fuggito . Leone monftro di fe¬

creto à quellileuidure delle petcof
fe , & cacciate le prime guardie dal¬

la citta , diedea quefti i denari coni

quali s’ hauea rifcoflo , & altri mag =
giori doni , facedo le guardie piu ui

gilanti a preferuate la citta : Il gior¬
RZ > no della pentecofte udéendo meffa = = =

Etiozmilonni ) fu quali uccifo con un baftone , che « = É
a . PO

percoile prima in un candeliero , benche cadde fanguinofo & mezo morto , & nefu ine

colpato Aleffandro fio fratello , che era affente . Mori poi da pafsione Gotica , hauendo
regnato anni 25. lafciò al fratello Aleffandro l ’ imp erio &la cura di fuoi figliuo feta
37 AI {l d

-
difsimile de coftumi da Leone,fi diede à delitie,à caccie,d bè

: CLanNauro re,a luffuria ; lafciando il gouerno del regno in mano deglia¬
I dulteri, & compagni delle fue fceleragini . Et dandofiàconuiti & em bracehezze to

minciò ad infermarfi . Etper chenon cenaua fenon dopo il bagno , hauendo fatto gra
| ficolattione , giuoco alla balla ,& nel montare a cauallo fe gli ruppe una uena , è ufce

glifangue un giorno intiero mori, hauendo regnato mefi 23 .
: i

pù , ioliuolo di Leone fotto tutori pati
granconfufione nell’ ini

|

i Coftant ino Figino cio il principede Bulgari fcorrendola Viaciaiece
tan buttino , & affediata Adtrianopolila prefe , ma fu con ingegno della madre di Go¬

ì ì : Pari iadtré| nd ri . i fecefi
:

contra Coftantino, & la fua mad
pi

antino ricuperata . Poco dopoi fecefi una congiura ‘
N { urine
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furinchiufa in un monafterio : 0 un Romano dibaffa conditione prefela diadema Re ®

ele ,ma fu da fuoi figliuoli prefo & rinchiufo in uf monafterio,hiauedo regnato al qua ”

tianni , Suoifigliuoli che teneuanol Imperio , furono da Coftantino prefi,fatti chericis

& mandati in efilio . Cofi Coftantino ricuperò la monarchia occupata moltiannidaRo

mani , Regno con Leone padre , Aleffandrozio, & la madre anni 13 . con Romano tiran¬

pie anni
ARE fioliuolo di Coftantino di Leone fur dapoco fi diedeal

39 il giouane figliuolo di Loltantino di eone fu dapoco,li diedea

Romano uino,all ’ otio,alla luffuria , & empio uerfo la madre & le forelle,lé

uali confinò in un monafterio , & effe uedendofi {pogliatedell ’ habito Regaledouen¬

tarono meretrici . Er eflo Imperatore indebolito daluiuer delitiofo ; mori l ’ anno 27 . del

fuo Imperio.
È Le shut . dii ol g .

a)
, ocapietofo & giufto , guerreggio piuuoite con araceni,C

w Niceforo po Ato o guerreea ae ondia , Cilicia & Cipro.
Ma diuenne odiofo , per che fotto colore delle guerrè grauaua di nuoui tributii foggiet

ti, & le chiefe , & ch ’ haueua minuito il pefo del denaro , fu congiurato di ucciderlo,ado¬

erandouifila Regina fua moglie , la quale di notte introduffe i micidiali oue dormiua

Riceforo, & cofi ! '
uccifero d' anni

57 bovendoregnato
6 .

mezo. ' Giai
1/ ” ,

-
Zimifzes fuccedendo à Niceforo,uccife tutti gliamicidi quello

À Giouanni & riuocò dall’efilio i banditi dalui . “inerti qndo
Rofolani & Bulgati . Et tornando uittoriofo à Coftantinopoli , ui fu con allegrezza rac

aeneno lito . colto . Maunfuo cameriero feceun ueleno per ucciderlo , il qualeualeua a confumare

un corpo lentamente ,&opierò con larghi doni , cheun fuo coppieregliel diede , ficheil

Re uenendo meno
lentamenee moribondoregnato

anni
i Lo Meo i

42 a Zemifce Batiito oftantino figliuoli di Romano il gio =

» Succe CIO yane . Bafilio fi diede all ’ auaritia , eu endo gli fcrigni deoto

& gioie . Hebbecocorrente nel regno Sclero , che quafi gli tolfe il dominio. Dopoifile¬
uò Forca tiranno ,ma riufcimale ad amendue,Guerreggiò co ' l principe de Bulgari , che

Bulgaria fug con ferro & fuoco deferto Tracia , Macedonia , & Grecia , ma uinti inimici dopò molti

getta all ’ ime conflitti foggiogo la Bulgaria cotra ' l quale haueua fin ’ all ' hora guerreggiato . Etmori

perio, d ’ anni72 . hauendo regnato s2 .

43 CC O {tantin O
fuccelleà Bafilio fratello,fu da poco &; dedito alla gola ,&al

uentre , all ’ ira , dàgiuochi , a teatri , ma era inetto al governo ,

inoti djanni70 & piu,hauendo regnato tre .

Argyro fuceeffeà Coftantino { uo fuocero . Fu da bene &liberale ¬

44
: omano ma di poi fi muto di Re in crudele micidiale & acerbo effattore .

Guerteggiò piu uolte con Saraceni,la fua moglie fu luffuriofa ma fterile, & morihaue¬

dotrgnato anni s . & mezo .

i

A

45
: che uiuendo Romano fi giaceua conla Regina , motto ’ l marito

Mic ele fu da lei creato Im peratore,ti(fetuandofi i , lei ogni potefta,fer¬
tandofi di Michele come di un miniftro . Nondimeno egli s ' ufurpo il dominio , ma no

fiarebbe ftato cattiuo principe , fe una graue infermita non lo hauefle occupato . Agate¬

ni fuo tépo occuparono quafi tutta la Sicilia. Gouernò l ’ Imperio anni fette & morida

Chriftiano .
di

:

46 NA ; “alafate ignobilifsimo ufirpò coningano l ' Im erio . Fu dilingua

Michel C incoftante , OI fo , nei ad ve uita , ‘ Coftui

addottato dal fopra detto Imperatore per figliuolo , giuro a pie della Regina di tenete

folamente il titolo dell ’ Imperio ,lafciando a lei ogni potefta Imperiale . C6o talilufinghe

ingannò la donna di fua natura mobile, eflenido in ogni cofa ubidiente . Ma poco dipoi

fingedo che eflà lo hauefie uoluto auelenare ; {a cacciò fenza udirla & confinatala neli¬

fola tofatala fece monaca . Cofi poitutto lieto & arrogante fidiede alle delitie , ma fit

giuamente ricompenfata la fua perfidia . Per chela plebe armata correndo al palaggio

© coftrinfe à riuocare Zoe Impatrice . Ma poi ribellandofi ancora da quella, fi uoltoro¬

noà Teodora fua forella, & la falutarono Impatrice , dipoi ciecato Michelelo badirono :

hauendo fignoreggiato mefez . Gouernauano adunque lImperio queftedue forelle , .

matutayial ' autorita del Senato & dell ’ efercito era grandifsima. Tra tanto Zoe
ta
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‘ tiofa toltofi permarito Coftantino monaco ,lo fece creareTm

_ te &con ' abbodantia . Mori quefta donna molto uecchi

peratore,hauendo regnaz
» tutta uia foftene due guek

& doloredefianchi mori ; haue
a,chelo gouernò tranquillame

i i na a,hauedo regnato quafi 2 . atini ;
47 M 1ch el e uecchio hauendo regnato un ' anno fu da Ifaaciòo Comneno caccià

to &uifle poco dipoi , 0
‘ 48 I{.342C ] O Comneno fucceffenell Impetio per opera del Patriarca , &poi lo ma¬| do in efilio,tanto fu ingrato .Fu ualorofo,de coftumiarroganti,inuit /to in pace

& in guerra , & nelleimprefe prouidente ; Mori alla caccia , hauendo regnatoanni due . | i

‘ 49 C oftant in O duca pietofo uerfo Dio, dicoftumi humani,offeruantifsimo
so di giuftitia,ma auaro . Mori hauendo regnato anni7z .
so FEudofia mogliedi Coftantino tenne l ’ Imperio con tre fui figliuoli .Al té¬
€

: . po loro Barbati turbarono P Impetio ; ( correndo Melopotamia ,Capadocia, & Cilicia . Per cio 1 Imperattrice non potendo à quelti tefiftere , tolfe Dioge
nettomano ualorofo per marito, dandogli la poteftà Imperiale Egli con gran uirtù cac

tolefemine tre mefi,Fu prencipe da poco , &: dato alle delitie
re ciuili & molte éftetne Finalmente $ccupato da gotte ,do regnato quafi annizrCofil ’ Impetrio ritorno è Teador

ciò inimici ; ina deuenuto arrogante , fu prefo da Soldano ,& menato come fehiauo : ma
- ilSoldano hauendo pieta della fira miferia lo letto da terra , dicedo, fta di buona uoglia Clem

oÎmperatore , periche fono cofe humane , & io non ti trattero da feruo . Finalmentetece “ i

to pace con certe conditioni & lo lafciò andare con quanto piu honore puote . Tra tan
to fuoi figliuoli ufurpandofi l ’ Imperio , fecero buono efercito, & forzatolo è rinuntiare

" l ' Imperio gli diedero poiil ueleno,che non lo puoteuccidere , & percio fu ciecato ,& la
ciato fenza medicatlo,fi che marcéndofeglile piaghe gli ufciuano di quelle i uermi, &|
meri hauendo regnato annitre,mefi otto . Regnando lui Normani guidati da Roberto
Guifcardo occuparono Puglia & Calabria ,

" 1 M l ch el e
figliuolo di Coftantino duca fuccefleà Diogene ,fu da poco al go
uerno , ma fi diede alle lettere . Turchi & il Soldano turbarono le

parti Orientali dell ’ Imperio , per cio i capitani eleffero Niceforo Imperatore , iliquale an¬

" dò con le armea Coftantinopoli,doue fu accettato per Imperatore & fece monaco Mi¬
chele ch ’ haueua regnato anni 6.

‘ 2 Niceforo Imperatore per depocagine di Michele hebbelImperio . Ma Co ,
ftantino figliuolo di Coftantino duca uolendo ricuperare il do =

minio fu dall ’ Imperatore prefo & unto facerdote . Poco dipoi Alefsio falutato Impera =
tore dall ’ efercito , entro di nafcoftò in Coftantinopoli , & occupato il palagio coftrinfe

Niceforo di entrare in monafterio,doue egli poco aprello di affanno moti .
qu

‘ 53 Al {:
13

Comneno figliuolo di [ faaco Imperatore prefe la diadema Impetia /
d° CIS1O le , combatte piu uolte infelicemente . Trouò modi infoliti da cauat

denati . Fece battere monete di rame per argento . Per cio gli furono tendute molte infis
die,tutta uia co ' ltempo erhmerido la fua uita, & fece molte efpeditioni in più parti doue
tando fempre piu benigno uetfo ifoggetti . Souuenita molto adorfani È a uecchi,era
pietofo , non pronto à punire ,demoderati coftumi, & fauoreuole di fortea chi utueano

mentia dé
Soldano .

uirtuofamente,che gli donaua honori largamente . Finalmente travagliato da lunga in -
CéloffoinCò

fermita mori d ' anni 70 . hauendoneregnato 37 . Caddé in quel tempo il coloflo foftenta¬
to rotoda & gran colonna , uccidendo molti che paffeggiauano perla piazza . Era quel
coloffo una ftatua molto grande , ma di gratia & bellezza mitabile ;

ma cadendo fi rup¬
pein piu pezzi . Dicefi che Coftantino Magno coduffe quefta {tatua di

Apollo ehcera
dimetallo , & di mirabile gradezza da Troadeéa Coftantinopolidouelevatogliil capo ;

. uipofe à pie un titolo , ma cadde poi fotto Alefsio pet la furia de uenti , non potendo fi

,
gran fufto piu lungamente durare nell ' aria . :

fucceffe al padre Alefsio . Fu ricco & uittoriofo,ma nis
, i“ i alo 10uanni inico à Francefi & Vinitiani,che s ' erano confederati in
‘ fieme , Titta ma il duca di Vinetia prefe Rhodiifola ; Samo , Lesbo, Andro oleole"
luogidel Greco Imperio . Gouernò l ’ imperio anni : s ' & fece una fine memorabile,cio e

i rec Pei a E i auenenata, tirò l’ arcoE a &nel (jettate un ceto cò faetta da lui auenenata, tito + atcchetrouandofi nella caccia & nel fa
Nei diriianiicià

Rantinopo li ;
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dimaniera checonquella fi ferila { iniftramano , & né ui giouando remedio alcuno mo

‘ ri,lalciando l Imperio à Manuel fuo minor fratello. ’

55 | {ucceffe à Calogiouanni , guerieggio più uolte con Venitiani . Ro¬

anuc giero Redi Sicilia che affalfe amendue gli Imperi , cio è ilRomane

sil Coftatiniano puocato cò ingiurie da Manuel andò in Grecia & {pogliò Corito ca

molte città & cafteili di quet cororni . C6rado Impatore de Latini folleeitato da Manuel

madò efercito in Grecia p dargli aiuto . Ma Manuel mutato di peftero imagiono di fare

una crudel fceleragine cOtta quell’efercito fece peftargello nelle farine di formeto, &in

1° | yreute cò tal cibo mori grà numero de ( oldati . Dicefi che eglico fimilfraude i ngano Lo,

didouico Re di Fracia,peto ilnome di Manuel cominciò ad effere odiofo a Fràceli,ln fon

li fu fempre A fua uita maluag io, & hauedo regnato anni38 . mori d’ infirmita .

56 S a nell ’ Imperio a Manuel Alefsio fue figliuolo fanciullo, percioAg

UCCCLLE dronico cugino di elfo Manuel gouernaua lo ftato come curato

re . Ma poiuolfe effer co pagno di Alefsio nel dominio,n6 fi cotentado di quefto,l’ucci¬

fecheera d ’ anniis . & gitta colo nel mare in un facco , ottene co tara fceleragine ! Impiod

Ma per la fua crudelta effendo à tutti odiofo , Gutielmo Re di Sicilia f utdicarela mor ,

re di Alefsi0,gli mofle guerra . Andronico che {apeua di hauer ottenuto puia di crudel

tàil principato . & d ’ hauerlo gotternato piu crudelmente , temendo le cofe divine &

‘
humane,nò credeua che alcuno glifulle amico .Et efsedo oppreflo da ogni baidafu uim

to da Ifaaco Angelo & privo dell ’ Impio . Dopo cauatogli un occhio , & pofto fopraum

afina alla rouerfa cò una reftad ’ aglio auolta alcapo per diadema ,& la coda dell’afinole

atagli in mano per {cettro fu inenato per la citta ,&C mal menato daluolgo gittandogli
in faccia ogni fozzurai fanciulii te fanciulle femine & mafchi . Finalmentecon uncind

appiccato & firacciato dalle donne hauendo regngto anniz . OUeEr 4.

s2] {
_ ; Angelo huomogiufio fu dalla Morea chiamato all ’ impioSloganei

aadciO né daprecipio cò prudetia . Raccolfemagnificamente Federico 1 . chegi

Coftantinopoli andaua in Siria . Ethauendorifcoffo per gran teforo Alefsio fuo fa
1ominorepto da Turchi,fu da Glio ingratifsim o : ciecato & pofto in prigione, douelo té

neprigione,tinche Alefsio fuo figliuolo che dimado aiutodaFracefi & daVenitianijo &

seneco lagrime che gli fu reduto il padre , il dle infermado qhuenne all ’ ariauifle pocoe

58 Ai ei $ 1 O
Angelo minorfratello di {faacio , huomo feelerato,jhauutol ’ Impes

rio procurò diuecidere Alefsio furo nipote , il quale fuggi . & gionto

in Dalmatia,ui trouò molti baroni Francefi , cio è Baldouino cote di Fiandra ,& altri pré

- cipi ,i quali fatta lega con Venitiani difponeuano di paflarein Afia , Egli con preghi,&C
AS di 30 . marche d ’ oro & copia di ugttouaglia È perloro aiuto fuffe reftituitonel

l ' Imperio col padre fe uiuefle,ò folo , gli
moflea pietà ,per cio fu fatta un ' armata,ruppe

rofa catena che eratirara da Pera a Coftantinopoli , & prefa la città . Alefsio micidiale

fuggi, & Ifacio fu trato da prigione,ma per che uifle poco , Alef
io fuofigliuolo . fucrea

to lmperatore .

i
nocere giouane fu da Murtfifo htromro ignobile amazzato .Etque¬

fto tirano né potedo refiftere a nemici fuggi di notte cò la moglie le meretrici & iltelo <

ro . Ma poco apflo fu prefo nella Morea & cOdutto è Coftatinop,doure furamazzato . La

‘
città uene in mano de Francefi & Vinitiani, & Baldouino 1. fu creaso Imperat . de ( Grects

60 Bal d O ui no
cote di Fiandra fu eletto Imperat . di Coftantinop . del : 202. da

LIU
gli eferciti di Fiandra,di Moferrato , di Sauoia, & di Vinitianto

Et fu eletto cò tale codittone , che effendo eletto Imperat . Fracefe , fi eleggefle Patriarca

YVenitiano,accioche una getenò haueffe l ' una & l ’ altra dignità - Cofi Fracefi & Vinitian

hebbero qudto eraftato dell ' Imperio di Coftatinop . eccetto Adrianopoli , douemolti

Greci,che odiatano il nome Latinos ' eranoritirati, &Teodoro genero di AleGiotrifto

Imperat la tolfe per nomedi dore . Eruoledo Francefi pigliarla , ui fu morto & prefo] i

douino hauendo regnato 1. anno , La . parte delleterre pigliate fu affegnataa Venitia »

I
$ 9 Al e {si O

il giouane cacciato ' tiràmto,ottene! Impio. Ma poeg apreffo Gt il

ni, & comprendenole ifole del mare Egeo , Candia , Negreponte, & altreminore . i i

cote di Fiadra & tratello di Baldouino fu eletto Impa. & torno
ha

PI
i 1Cnrico aflediare Adrianop. ma uenedogli fopra Saraceni torno Collane& la tottità

i oifico.Map
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“ mn |
&lafortificò . Ma poco di poimoridi morte fubit

i do herede T' olanta fua figliuola matitata à Pietro Altiiodo renfe ,

Pr | 6è Pi etro Altfiodorenfeconte geneto di Henrico fu creato Imperatore , & torna‘ tina |
do da Roma per Macedonia ; Teodoro L

Lib . itli .
153 }

ana l ' anno i1 . del fuò Imperi ; lafeiads

mn | der “ do Lafcarichein Adrianopoli fi fàa N ceua chiamareIm peratore , pofe un aguato nella felua dé monti & prefo Pietto lo tennesig nein prigione ,& poi l ’ uccife . :

cdi 63 R ob érto figliuolo di Pietro Altifiodorenfe chiamato di Fràcia uerinea Cd
ftantinopoli , douefu falutato Imperatore . Coftui tolfe per modsglie una uirgine bellifsima & nobile ,la quale egli molto bene fapeua come era gia pro /meffa ad un Eorgognone Capitano del Latino efercito . Coftuinò uolenido foftrire tale

ile ingiutia tolti feco molti amici , entrò di botto in palagio, & rotta la porta della camera,òi

ui
hiono Ueftatiaua la giouane , le tagliò le nari , & la miadte cauti del fecondo matrimonio menò

feco & gittola nel mare . Ettiotn dimeno f Imperatore non fu ardito di aprir bocca peitale ingiuria . Et andato poi in Roma pei coronarfiznel ritorno moriin Acaia d’ infetnii .
mita ,& lafciò Baldottino fanciullo fto figliuolo ; :

3 24 | d Ou ] no ? figliuolo di Roberto,ma non della moglie alla quale furon ®
dolo - issereba tagliate lenari,fu eletto Imperatore,ma il gouerno uenein m
diplitio NO di Giouani Brenio Re di Gierufalem la cui figliuola Marta fr matitata a Baldouinò
alnbija CO patto che il genero fiuccedelle alfiocero poi chefuffe morto . Ma Giouani Lafcati fi .
hub Miuolo di Teodoro fu Imperatote in Adrianopoli . Baldouino fu tratato grauato dima»
dulpgani Niera da guerre , chefu aftretto è date per oftaggio Filippo fito figliuolo a Vinitidtii per
vini denari hatiuti da quelli inpreftito . Duràdo poila guetra,Baldouino Hauedo gia pduto
|

|
Îluogimigliori dell ’ Imperio ,& defperado di poter tenere Coftatinopoli , tolfe leoffers

l'involtori
tedelle chiefe, & fatto buon efetcito lo condulte alla bocca del ftretto ; Teodoro Hate ichan Ualafciato ptutoreé de fuioi figliuoli Michele Paleoldgo,il glend fi cStentò di effer tuto Graci Pecipee ema coquaflo al tutto leforze di Baldouino & pfe la città . Baldouino la notte fmatito rano | ilipesa Aa fuggi col Pattiarca,co quto puoté hauere in fretta ad Euripo ,& indiin Negropote , Gre rio dd Fpana

|prigint, ciudendo comeeta fuggito l ’ Impat . ticuparono illorò Impio tenuto da Fracefi anni 60 , “ 6 e

bia
65 M

;

h Paleologo lafciato da Teodoto tutotéa fuci figliuoli , gli irccife déea IVIIC ele
occupato l ’ Imperio à forza cacciò . i Latini ss . anni di poi cheLi

Fracefi & Vinitianil ’ ' haueano occupato . Ete ftato l ' Imperio nella fua famiglia circa 1946
anni finche uenne in potere de Turchi

i : | gra
66 A d

‘n
figliuolo di Michele Paleologo fucceffeal patrenell ’ Impés« JANQUFONICO 6 &Cregho anni 15. inte :

67 i il giouanefigliuiolo di Michele Paleologo compagno al pà# Andronico de riell’Imperio niori prima di eo huomo ' empio ;
piso ‘ A caccio dell ’ Imperio Androne fuo auoò :

ta Ea i o
:;

68 ( ‘ iran detto Calogiouanni fucceflead Andronico il giouane fio pasGiouanni dre quantunque Giouanni Cantacuzenò gouernafie il regno
come tutote,finche rinontiato fimile maneggio fi rende monaco :

) iouarini Paleologo niell ’ Inmiperio lafciò 7. tigliuò69 ; fuccelle al padre Giouarini Paleologo nell ’ Imperio lafc giiuo9%Manuel
li mafchi & fani . il Brim den Giduanni ficceticaldicho fmperio .

Andronico il fecondo,hebbe perheredital ' effalonica potete la 128‘eglere il terzo ottenneil regno della Morea . T' omafo il quarto fu defpota dalla Mo

“rea, & glialtri hebbero dal padre diuerfi luoghi & ifole.
Llincalsdordiamotepa :O ( NI

RI 4 primo
figliolo di Emianuel piefe

l ' Imperio
dopo lam daida Giouanni primo ri piu la pace & la concordia chela guetta , sitondet

doaluiuer quieto , Egliuenne al concilio Fiorentino doueividammsr! herchia cai
procedere dello Spirito Sato fi da Greci come da Latirti .Et tornato in e e 9> i A 7 . Impetatore poi chefumorto Giouarinifuo ratello fenz :71 Coftantino figliuoli fa pa Re nella Morea , & Hebbe pei poneDracone perla fua crudelta che ufaua contra Tutciti: Ma poi she Anti I chi preto

11 MAI
Albums
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‘ chi prefe à forza Heraclea , & rouinò la muraglia cheaffecuraua i Grecinella Morea: e
li fi perde tanto di animo,che pago tributo a l' urchi hauendo prima riftoratal Ifthmo:

Ma Amurate hauendo uinto Vngari &Poloni à Varna,condemno in denari Coftanti »

no, & gli comando che di nuouo rouifiaffe quel muro . Vinitiani dopoi fi pofero a rifar¬

lo in fretta,ma gli giouò poco . In qual modo Coftantinopoli fuffe prefa da T' urchifotto

‘

quefto Imperatore e narrato difopra .

SEGVE L ' HISTORIA
“ile cofe Turchelfce, & le imprefe par

ricolaridi ciafcuno deiloro Imperatori , cominciandoda

Oibomano fin d noftri tempi , & come efi oc¬

cuparono l ' imperio di Cos

frantinopoli .

Icono alcuni chei Turchidaleggieri & ofcurifsimipre

cipijufeirono da moti Cafpij,lafciando la lor natia pa¬

tria nell ’ Afia minore primamere doue piutoftò come

* maladrini,che da ( oldati rouinarono i paefi,hebbero il

i primo foldo,efésdo Impatore Bafilio Macedone,fotto Muchu¬

{ | metio précipe de Saraceni co ’ Tcuiualore egli uinfe Babilonij &

Z | Indiani . Ma la loro uirtu gli fece inuidiare in guifa che furono a¬

i firetti diuenire à conflitto con Machumetio , & l ’ uccifero . Sten

11 dedo A poi poco à poco ' l efercito , defertarono & foggio garo¬

{| } no lAfia fin ’ al mare Eufino . Furono poi traloro fette diuerfe ,

‘ finche Othomano fu ardito di fufcitare l’ antica gloria della fua

’ ”
gente : & paffando POto & Capadocia andò alle uicine prouin¬

cieà foggia dilatrone , & facendofi potente con occulte cotrerie occupòimoti & i pafs

fioppottuni di onde potefle acconciamente correre per quei paefi. V enne poi tantoat¬

rogante che combatteua a giornata con le genti uicine pet i confini dello {ftato . Final¬

mente foggiogoò non ( olo Ponto & Cappodaciama etiandio Galatia,Bitinia, Pamfilia,
Pifidia , Licia , hora detta Briquia , lonia detta Quifc , l ’ unag & l ’ altra Frigia , Cilii,Cari, &
tutra P’ Afia minore fin ’ à confini lonij, & ailitti del Greco mare . Scriuono alcuni , l' urchi
deriuarono da Sciti con quefta ragione , che affarono prima Ponto & Capadocia , X

indifi ftellero à poco à poco allealtre parti . Vi fi aggiugne ancora la fimilitudine della

lor uita , coftumi , habito , fazzone del corpo . il modo del caualcare ,& faettare fimileà

Sciti, & con comune modo di efercitarla militia . Er quantunque fuffero pochi
da prencipio,tutta uia slargadofi qua & la uene concorfero in tanto

numero , che facendofi di giorno in giorno piu potenti fi

per negligentia de Greci , come per gli enormi

Cn peccati de Chriftiani slargarono,co
i : mebhora fi uedeil lor

dominio .

L' origine

koccafioneci

alireadefteti

itl ' altrui,&ch
aieaffalend

irouino, pe
Aiuturo aum

Wuleoccafio:
nie circa

{o f,
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LORIGINE DI OTHO :
manò del quale : Rede Turchi hebbero

il cognome dre & la fuccefsione
i ella fua famiglia .

famiglia, \ huomo feroce , hebbetalno¬
me da Galathi luoco doue nacque :
Circa 1250 . quattro famiglie di Perfia

coniloro eferciti & Capitani , cioe Othomani ;
Affembecci , Candeloti, & Caramanni,andaro
qua & la per Afia & Europa ,& ciafcuno fo gi¬
ogò qualche paefe . Caramanni prefero la Gili¬
cia . Candelorila regione citca Porto . Affembec
ci l ' Armenia minore & Capadocia , Othomani
da Othomano guidati pigliarono l’Afia mino¬
re , & poco a poco fottomiffele altre tre fami ,
glie . Othomano fu di baffa conditione , pouero
di ofcuro nome ra la gente priuata, & de paren
ti contadini,ma cò la uirtu della militia fi fe chia

no efercito di gente mal pratica alla guerra , illu =
ftrò fe & la fua famiglia di gloria fingolare . Co¬
minciò prima àrubbare ogni gente ; & affalire
tuttiznon folamente Chtiftiani,ma ancora dels

| la fua gente Tuichefca ; & fatfela foggetta , per

7 % cheiCapitanide Turchi opradetiDerderia di
<< fignoreggiare , cominciarono ad oftenderfi in¬

BD d fieme , &C uennero à tale , che combatterono tra
—— loto Abandiere fpiegate . Othomano,hauendo

tale occafione che fi cofotrmaua a fuoi coftumi & al defîr, &trouando materia idonea a
coridure ad effetto l ’ imprefa che defiaua , chiamatia fe tutti quelli che bramauano di ta¬

pire l ’ altrui, & chi erano difpofti di op primere & {pogliare i usi , divenne di tanta auto.
tita,che affalendo le terre,alcune ne prefe à forza , altrefi renderono ,&alcune 1eg¬

gio & rouinò , per mettere alle altreterrore,fi che da quefto parueche face
Siti e

tidel futuro aumento di ftato . Aiutò quefti fuoi prencipij la difcordia de Chti dani, lel /
là quale occafione Othomano feruendofi,foggiogò in anni 10. la Bitinia, &duri le pro

Uuincie circa Ponto . Et hauendo regnato anni to . lafcio I Imperio ad Orcano
fuo figliuolo , imitatore della paterna uirà,altri {criuono che regno

anniz28 . ne quali aggiofe al fuo dominio Bitinia & mol¬

te terre pofte al mare Eufino. Etdaco¬
:

ftui comincio l ' imperio
Tutrchefco ;

e

Thomano primo di talnome in dà

a
rotra Turchi ,per che era huomo diligente , bra - Ardire granmofo di guerreggiare,di fingolare acutezza, & ge di Otborié
haueua confeditiofa folecitudine raccolto buo # 0 .

rdire grana
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Orcane Othomano 2 . Re de Turchi .
Rcane figliolo di Ochomano , fimile al pas

è dredi ambitione & audacia,yma più perito nel
i

ia militia , & meglio fornito di efercito & ap¬
# parecchio di guerra , fegui la guerra lafciatagli

|
da fuo padre cominciata , allargando il fuo imperio cir¬

È ca Ponto & Bitinia . Perche con liberalita dell ' animo
| benignita de coftumi,defterita d’ ’ ingegno, & buona fa

ma che fi gnoreggiafle con prudentia , raccolfe gente af

| fai,i cui animi gia confermati à feguirlo , & adefcati con

|
benignita . lunga confuetudine, & con donifimantene

ua fedeli . Per cio auenne che aumentò affaila fignoria

\ _ | conpropia induftria & ualore,la quale fuo padre gli la«

IN] ftiò cominciata . Soggiogo felicemente Mifia,Licaoe

\ | pia , Eri gia , Caria , & ftefel Imperio fin a Negroponte,
\ | & dlitti del mare Eufino , la difeordia de Greci causo

| chela fignoria Othomanica crefcelfe leuado a quellila

SMI prufia , Et fauorendoà Cantacuzeno cheguerreggia =

AAA ua con Pateotogi , fu da lui prima chiamato in Europa

= done egli paflo . Ethauendoregnato anni 22 . primache
’ moriffela ( tiò il regno . ad Amurate fuo figliuolo : ma ca

battendo infelicemente contra Tattari,fu da quelli con molti de fuoi aminazzato .

| Amurate Qchomano maggiore terzo

Rede Turchi .
:

i

Murate fuccefle al padre rielFImpio,firhuomo di

gra cote,toleràte nelle fatiche,ne inferiore de fuoi

niaggioti pcognitione dell ’ arte militare , d’ indu¬

& Bè & di ambitione , come coluiche erafingolare arte

tria fice à fimulate & difsimulare, & ad inganare eccellee

te maeftro . Al fuo tempo due Impatori Coftatinopolita¬

| nicobatteuano tra loro fieramente,ma quello che dubitd
ì ua di eller uinto , chiamò in fio aiuto di Afia Amurate ,

promettédogli Calipoli città . Etn6 fu difficultà a difpor¬

: lo duenirui,per che ne era gia gran tengo bramofo Cofi
AL SO lotraduffe prefto co ' tfiro efercito per lE

elefparoio
Tra

33 ZE = cia cò patto,che fornita la guerra , {ene torna lea cafa fuas

tail
RA In quefto modo Turchi paflarono di Afia in Tracia .

“ Amuratensò perifando à quanto haueua promeffo , ma al proprio utile,andaua prolon

gando la guerra, penfando che Greci del lungo guerreggiare rimanendo confumati,e¬

gli d' intiereforze affalendogli amendue , gli potrebbe rouinare , {i come egli fece final¬

inente , cheeflendo loro eshaufti di riclezze , & forze , mofle contra quelli le arme fen=

za riguardo alcuno . Cefi adeftato ' dallerichezze di Europa , mentreche finge di punire
i nimici dell ’ Imperio , pafsò conte naui de Genouefil ' Hellefponto, & prefe Abido . Et

occupata Callipoli,infeftaua con arte altreterre Greche,in Chetfonefo defertaua i ca¬

. pi,conduceua uia i bottini , occupando ogni luoco che poteua nel yg6ez. Et prometteua

“ manifeftamente à fe & à fuoi defcendentil Imperio Greco , mettendo ogni fuo penfie¬

ro configlio forze & ualore per occuparlo . Indi auenne,chenott hauendo quafi alcuno

ardire di refiftergli , foggiogo ageuolmente buona parte della Tracia , & poco aprel !0

occupo à forza la Mifia . CÒ uguale felicità domo i Tribali, & i Beffi. Entrato poi in Ser¬
uia & in i3ulgaria , Pot cl ’ hebbe occupata Adrianop oli , (confiffe groffo efercito deni¬

mici che gli uenne contra . Finalmente entrato nella Mifia fuperiore face fatto d ' arme

,
con Lazaro

NN]

À

{

prio De
dldo Delpot
Net lauitt

soiaualoro
|Y paiazet

iAfaioEuro
pei mano

linquetton
derezadalti

lglardinie
utore fu af

uliin Coft

tinza pera

tolti per

iclmente,f
ili douecc

{ipartedeF
aefuggi ce

oli duca,

nlediu|

“batter



Wi tonLazaro Defpota della Seruia & fi ferito nell' uriguenaolià
È che ge sid dais da

uo di eflo Defpota,che uolfe utendicaretà morte del eo agi A he div i
May , ni2z,Nefurla vittoria de gli Europei fenza fangdue pei chetii gi

Ney $i
NC 1a de gli Europei feriza fangue ,per che ti mori So Lazarocoti mioÈ

Mili ti huomini ualorofi. Lafciò Amiurateduefioliuoliatti a 101 co Lazarotor mo
tie , teduetigliuoli atti al go uerno deltégno , cid è Soli .

mano & Baiazeto , Solimano regnaualargamenite ir Afia , & credefi che egli fi ficefleé
contra a Gorifredo & altri prericipi Chriftiani,cheandauano in Gierufileni Ma paffari
do di Afia in Europa, fece giornateécori Baiazeto ;& fu miorro ; cofi tutto quel dominio
enne if mano di Baiazeto ,

? quei dominic

Ae |
Pai Baiazero Ochomano quarto Re

On doni i
de Turchi ;ty

|

“ fe Aiazeto morto Amurate fuo padre ,& hauendd .
: ammazzato Solimano fuo fratellofuccefle al Imi

nerio ; Fuliuomo di acuto ingegho,afpiraua à co¬

le alte ; era ardito à fatele orade imprefe , follecito

4 dè nelgouerno , & tolerantifsimo alle fatiche , fagace riel pro
i e uederle occafiorit ; nel éflequirle ueloce , & petfeueratey

di o
: du) d ’ animo ualoro/ [ o, di corpo gagliardo , bramofo di guer¬

NN

I .
elio

!
Cociegutny

AN reogiare,impaciente di ripofo , auido di glotiazimpauido
Aida adentrare ne pericoli , & aftuto ad ingannare il nimico .

15 Con quefte arti ampliò di forte il fuo ftato , che afflifle cò
;

gueira qualitutta la Tracia , eccetto Perai & Coftaritino¬

Îi . Prefe di poila Grecia , T' effaglia ,Macedonia ,Focidé, &
Attica . Trauagliò con guerra i Miftj , hiota Serutj detti gli

& | è Îllitici cid e Bofinefi ;&i Triballihora Bulgati , uéndicari - ws

‘ dofiin quefto modo la morte difuo padre . V ecifeil préncipe de Builgari, ( oggiogd alcu i

nerterrezad altre impofe che pagalleno ogn ' anno tributo . Priuo Coftatinopoli dei terré

‘ mni & giardinicheerano d ' intorno allacitta ,& l ’ ' affliffé con affedio , di maniera ché Imi

peratore fu aftretto di andarein perfonaa chiedete aiuto iri Italia & a i Franci .} cittadini
‘rimalti in Coftantinopoli son hauendo aiuto da parte alcuna &, afflitti da eftrema fa.
ine enza ( peranza alcuna di tetìerfi , cominciarono à trattate di renderti + & farebbono
pericolarti ,per ch ’ haueua tenuta affediarta Cotantinopoli

anni otto, & l' iliduretebbe re
fa facilmente ,{e non che uderido il uiénire diVngheri Francefi , gliando contra a Ni:

topoli,doue cori memorabile fatto d ' arme uinfeinoftri , uccidedo & pigliando la mag ”

gior parte de Francefi , & tra quelti Giouarini duca di Borgogna : & Sigifmorido Imipes
ratorefuggi come e fopradetto . lIriranno pietio di {peranza torno ad allediate Coftan¬
tinopoli due anni &CT' be prefa,fe non ueniua Tamerlano Rede Scitià, il quale

èdme un fiero torrente rouinanido Outtn¬
que paffaua , provocò Baidzeto in Afia:

ouetra Galatia & Bitiniatrennéro a fata
i | to d' armi ; & Baiazeto meno potete fu uiri4

| td & piefo & poftà in una gabia con cate¬

NS 4 «I ne d’ oto ligato,eta menato intorno pet uri
jp ZI {pettacolo , ima finalinente lafciato ; mori

.
ptiuo di tioriore ini Afia .Et motirono ing
coflittoa0cd0 . Turchi,i qiialiliebbero que
fta rouiria del 1397. Tametlariofu dibaffà Faiieiiaiid
cSdiriorie,Scita è l ' attaro;pritha biolcodo raro ;

poi foldato,et operò di manieta co la tritta
che fu prima Capitano di una sqdra, & poi

generale di une fercito . Cofi puene a tàta potentia cò la folecita i nduftria, & la pntezza

del cò ' < iici ‘ nio fopra molte eri , & fu chiamato tetrore de popolo .
- battere che otterie il dominio p getti ,

SR a dicelà
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& dicefi hebbenel fuò efercito 302 . mila fiuomini. Scriuefi che regno prima fopra Par - '

ti,di poi che foggiogo Hiberi , Albani , P etfi, & Medi. Aflalfe poi la Mefopotamia, & in

difoggiogò PA menia . Pallaco poi ! Eufrate con 600 . mila pedoni ,& 400 . mila caualli ,

domo ! Atfia minore , doue prefe Baiazeto,hauendò uccifo 200 . mila T' urchi . Et portan¬

= doficrudelmente uerfo dilui,lo tenne come una fiera incatenato con catena d ’ oro ,in us

na gabbia , & facendofelo cédure quunque andaua,gli metteua piedi fu le ( palle quado

mòtaua à cauallo, & facendolo mangiare come un cate fotto fa tauola . Etfuquelto un

mirabile {pettacolo delle cofelumane ,& un { cherzo di fortuna Regale . Hauendo poi.

conlearme Scitiche domato tutteleterre dal Tanai al Nilo ,& prefa a forza Antiochia ,

Sebaften, Tripoli, & molte altreterre forti . Dipoi uinfe in battaglia il Re del Cairo . che

nomano Soldano ,& lo cacciò tralconcorfo del fiume Nilo , prefe Damafco , & Cafa in

‘ Taurica di Chetfonefo . Otdinaua ifuoi alloggiamenti à modo di una città,affegnando

ad ogni arteil proprio luogo diftribuendo gli elercitij nelle fue parti , accio chetutti pò¬

telleno hauer comodamente i bifogni del uiuere . Et eraui tanta copia di ogni cofa che

‘
niuno era coftretto è robare , fi che ui fi poteua portare fecuramenre quanto faceua meé¬

ftiero perl ’ efercito . Et per dar terrore ànimici , quando affediaua una città,tfaua de por

retre padiglioni , accio chela diuerfita ' de colori dim oftraffe la fua intentione . Faceua il

primo giorno tendere un bianco padiglione , il quale fignificaua , che teridendofinò gli

farebbe ingiuria alcuna,anzi manifeftaua che gli darebbe pace & falute . ll giorno feco¬

do faceua tendere roffo padiglione ,col quale uoleua inferire uccifione & fangue de pre

cipali & depadri di fami glia,perch ’ haueano afpettato à renderfi al fecondo giornio : Ma

[ corredo a renderli fiy al terzo , faceua rizare un padiglion nero , il quale figniticauaro¬

urina della città , Egli era tanto crudele , che hauendo una città tardato il fecondo giorno

à renderfi,una gran copia de fanciulli & fanciulle con tami d ’ oliuo inmano , &ueltiti di

bianco uenero a chieder perdono al tiranno , & egli fece che furono dalla caualleria cal .

peltati etrotti crudelmente . Vn Genouefeché era già iu anni era fiato fuo famigliare

qamerlanò gli diffe, che no ufaffe tanta crudelta , pet che mioftradofi humano più facilmete ottene¬

fre di DIO rebbe quatro defiaua . Al hora T' amorlatio co fiero uifo,occhi ardenti , & pieno di furore

"glirifpofe - Tupenfiforfecheio fiahtomo,ma tu prendi errorezper che fono l ' ira di Dio

re padiglio
ni fignificua=
nio tre muta =

menti d° ani =

mo ,

è
è &larouvi

plicio . Et in uero eglifu di tal qualita qualefi predicaua . Et hauendo occupato quafi

‘ tutta l ’ Afia , rouinato molte provincie & tiranni , catico di richezze col uittoriofo efetz

cito ritornò al fuo regno , doue edificò una grani città , la quale empi de prigioni
si

&ornò delle fpoglie c ' haueua portato feco . Morendo lafcio ilregno a

doi fuoi fi
Hiuoli per

la cui difcordia furono rouinate tante for

zecon lunga fatica acquiftate ,& cofilImpetio dePartdi

fu eftinto . Ma toinando à Baiazeto,egli moreti ¬

do lafciò il regno à4 . fuoi figliuoli,cio è

Calepino,Moife,Mahometo ;
& Muftafa

i

Calepinò

na del modo , per cio lieuati di qua,ferion uuditofto pericolare, & patireil fop- .

‘welefercito

ypolipet con

{nondodi el

ieficonfult
na chefuf
ono a pie.
Iichenon .
iefulleno rc

feeligrande
ilaCariftiani
gheriaera pet

ioneRegni
Morto Cal

inzioeltin

itatello.

Ma

“eniteab

Witola
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Calepino quinto Rede Turchi .

| Alepino è Alpino Sueto Cirifcelebefigliuo
lo di Baiazeto , & maggiore tra quattro fratel
lijottenne ilregno paterno . Eteflendo con

ì quaffato il regno Turchefco , Sigifmédo Re
gliandò contra con l ' efercito , ma furotto oltreil Da¬
nubio . Scriuono alcuni,che quefto auenne fotto Baia
zeto , & altri l ’ affegnanoad Amurate : nia fia come fi
uoglia,quefto conflitto fu molto pernitiofo è Chtiftia
ni . Haueua Sigifmondo raccolto grande efercito qua¬
fi di tutta Alemagna . Vi fu ancora numerofo efercitò
de Francefi, & Giovani duca di Borgogna,chefu pre¬
fo & condotto ad Adrianopoli firifcofle con oroffà ta

glia . Sigilmondo adunquecon tanto efercito facche &
giò & prefedi mano de nemici leterre de Rafcia & diaa
Bulgaria . Et ufciuano {peflo i Turchi delle fortezze è

tutbarel ' efercito Chriftiano , finche fi mifero in ordinanza fotto ' 1 maggior caftello di
Nicopoli per combattere. All' hora Francefi udendo come ueniua il nimico , chiefero da

Sigif {mondo di efferei primi feritori : & dimandauano quefto ifteflo altre nationi , Men¬
treche fi confultaua chi doueffe efferel ’ antiguarda,Franceficominciarono è combatte¬
te prima chefuffeno ordinate le ( quadre , & che è peggio , lafciando i or caualli armati
entrarono à piedi nella battaglia . Ettrafcorrendo ilor caualliauantil ' efercito Regale ,
glialtriche non fapeuano in quelmodo fuffero andati à combatterei Francefi , penfan¬
dochefuffeno rotti,fi pofero afuggire . Cofileuandofi gran romorte,fi pofero tutti in fur

Fecefi grande uccifione , &
moltirimafero prigioni . Dicefi chi furono amazzati uin <

timila Chriftiani , & 60 . mila Turchi . Et fenon fi faluaua il Re inuna naue,il Regno di
Vnghertia era perduto . Cofi uenendo perlo Danubio àCoftantinopoli , & india Rodi
pafso ne Regni di Dalmatia, & di Crottia,doue ! 8 mefi, prima che entrafse nell ’ Vnghe
ria . Morto Calepino,fuccefse Orcano furo figliuolo,ma giouanetto ,il quale fu da Moi

fe fuo zio eftinto : ma poco aprefso morendo lui ancora , lafciò il Regno a Mahometo

fuo fratello .

Mahometo primo di quelto nome ,
fefto Re de Turchi .

Ahometo motti i fratelli ottenne fenza fat

gue
il regno , il

quale
con arme & diligentia

aftutia non folamente conferuò intieros
malo accrebbe affai . Hauendo corì guerra

conquaffato i Valachi nationé bellicofa,fe gli fe iributa
ri . Domò laMacedonia ,& portò l ’ infegne T' urchelc e

'

fin " ad mare lonio . Ethauedo foggiogato una patte de ;
a Mifia,che chiamano Bofna fuperiore,difpofe di crea

:
uiun Re . Cofi ' ne diedela diadema ad Ifaac buono nio»
uo & diuile progenie . Coftui dittenuto arrogate i er
tauai pa efi uicini & rubbando quato poteua attie iva
i fuoi . Et per ché non ui era Sigif {mondo Imperatore , i
foldato ualorofo di Macedonia detto Nicolo, non uo
lendo fopportarel ’ infolenza di quefto , un

giorno i e
Io uide rubbando il paefe,quantunque non fu elalii

tediuenite à battaglia manifefta,tutta uia l’affalfe all improuifo, &gitfato o catocò la lacia . fimòtò di fubito & gli tagliò la gola . L' efercito del re ueduto gito lugg
ittori icolò co ii i yema inganno

re , lafciado la uittorta al foldato . Il medefimo Nicolò co ingeniolo firatag
iano
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i Turchi ; cio € che entrato da mea notte ne gli fteccati de nemici che dormiauano ,leuoò

tanto romore di tamburi ; piffari ; & d ' altri gridi , cheli pofero infuga : & uccidendone

moltistimafero gli Vrigheri uittoriofi . Mahometo moti

Della Grecia

1412 . & pofela fua Regale fédia in Adtianopoli .

Amurdté a . di qu

hauendo regnato anni fette nel

edo nonie detto daluolgo Moratbeg 7 . Imperdtore de Turchi,

Vefto Anmiuratefecodo molti fu figliuolo di Mahometo , & mettendofi in pi

to per paffate di Afia in Tracia , Greci fauore

to aiuto . Ma Amurate cont aiuto de

rido a Muftafa fuo zio , gli porfe¬
Genouefi pafso in Tracia ,X uenuto con

Muftafa a fatro d’ arme ,lo uinfe, & s ’ impatroni di tutto lo ftato .Dipoisdegna

gi ” to contra Greci , ch ’ haueuano dato aiuto a

bilifsime citta , fp ecialmente Teffaloni
fta nella Macedonia , che era in

la Morea , foggiogado il tutto fin ’ al golfo di Cos

i Schiautonia , alcune coftrin¬

cià ,
& prefeno

dezza,bell ezza,amenità & richezze,po

Vinitiani . Occupò tuttele genti circa

rinto,prefe ancora è forza Albania , Etolia, &molteterre d
?

inò da fondamenti . Georgio Defpota della Seruia,che eta fogget
feàrenderfi,altre rou & moftrare una fincera fedel

toa Sigifmondo Im

ta glidono la ro cca

detta da gli aritichi l ' aurino,& Belgrado , & da pi

tri doni in cambio . accio che da queftoluoco fi p

quando ueéni

ria,ne puote Georgio D

per moglie con gran dote . Per che à coftumie delta { ua ge

‘ durò molto quelta pace , ne puo

con groflo efercito . Georgio nonfi uedendo ba

sinderouia Sirniderouia R

:

città Regale tiimico con mille {oldati & la città . Parimente Scopia

della seruia , lunigo affedio prefa ; &Cil figliuo
‘ po Redi Vngheria Alberto Re deRoma

eratore , per haulere il fauor di quello ,
Rido penfe uicina al concotfo del Danubio & di Sano fiumi ,

unuoui Alba Bulgaria , riceuendo ala

orefferaffrenarel ’ empito T' urchefto ,

{ ero per faccheggiare ! Vnglieria . Amurateadonque andò fiell ’ ' Vnghe¬

efpota placare il fuo sdegno , finthenon gli diedela tigliuola
nte haueua piu mogli Manon

te quel pareritato impeditlo , chene gli ueniflecontra

{tante di refifterealg

tutta la { ua famiglia in Vnghetia , lafciando pero Georgio fuo figliuolo

egale città di Seruia : ma egliuinto dalla careftia fucoftt

lo del Defpota fu ciecat

ni , il quale nel

Muftafa ; affalfela loro prouin¬
ca città illuftre per antichità gran¬

quel tempo de

enero , fuggicon
ehe defendefle

etto direnderfial

tetra de Mifrj & deSeruij fu dopò
0 , & caftrato . Era in queltem *
e{peditione contra T ' urchimor

‘ ridifluffo . Éteffendo uenuto in Vngheria Vladislao Re di Polonia , chiamatouida

quei populi , il Defpotalo prego che gli porgefle aiuto aricuperare

chepromife il Re di fare . Tta tanto il Turco penfando di poter occupare

guetta ciuile,fi pofea cowbattere Belgrado con machini militari atog .
l ’ occafione della

ia de totri, & co

rana Capitano della rocca ;

n cave fottferaneejouer mine , { pera

V

per che fiportarono bene orno dintolti Honori , fece

‘ empiendo le mi

giumenti, chie ui

tia atterara . Finalmete dando ifu

nedipoluete d' artiglieria ,pece , oglio ,
erano entrati. Dipoi con pietre &terra rifece la

rchila batteria meno cautamete ,

& Matia di Croatia fratello di Bano , i qu

do di pigliarlo . Ma

lo fiato perduto il
l ' Vagheria per

Giouanni Au¬

ali SigifmondoRe
ro tornar uaniifuoi diflfegni ; & ris

& folto , uccife gli uomini & i

muraglia con l ’artiglie¬
furono da quei della

tetraconarnte da lanciare mal trattati di maniera chie miori¬

|
fece di poi . Percio che

hi
& menandone molti pri

I delertauano la Tranfsilu

4
= rò la Moldauia,che T' urc

rono in quello affedio , il quale duro

Turchi : & per cio leuarono l ’ affedio . Et effendo Giouanni

Huniade famofo nelle arme ,

fin ’ ad 7 . mefi , 7. mila

Viadislao Relofece in Tranf¬

{filuaniaduca . , il quale chiamano Vaiuoda , comettendogli

{petialmente quelle terre ; che erano à rimpetto de Turchi ;

& gli allegno tanti foldatiquanti richiedeua quell’imprefa
decio né folamiete potefle defen

’
Hautendone occafione paffare fu

dere le cofe fue,tid etiadio

quel de nemiici ;Come egli
eritrato nella Seruia gli caccio dtla

gioni

prigioni ,& diedel ' incalzo a nimicichefug
hi haueuano prefa ,

ricuperò affai rocche & luo¬

Hii . Fatto poiuri efetcito . {confiffedimaniera i Turchi,che
aniachetoltogli il bottino , libero i

girono,ticupe¬
& rinchiufe tut

ti gli occul

suoi fentiert

agroffoele
sele quant
sede{uoi,po le

‘ menteilnt
amente

alla!

{iteil campo

jlehauutaGU

feta tato tem

vabuniade pe

Re (pettalmt
irlemadato<
auivodelfuo
paggiontoui
o regno. Ec

inaqueltil
yiacacciato
arte iuniai

sorirono alc
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tigli occulti fentieri che etano né monti . Amurate perquelto sdegnato , manda yn ca pitano congroffo efercitoin Tranfiluania,comettendogli chefuccheggiaflfetutto 1 pae¬
fe, uccidette quanti gli ueniuano in mano , fenza ufare pietà alcuna . Huniade irededo là{iragge defuoi , pole in ordine il firo efer

. 1,polein . fi
cito , deliberando diuincere è morire , Ecaffalerdo arditamente il nimico,fecefi d ’ amendue le parti grande uccifione ; ma Huniadeifti¬

do arditamente alla battaglia miffe in fuga i Turchi , & gli Vngheti feguendoli émpird .no di fo tteil campo de corpi mortiche corrompendouilì l ’ aria,non ui li poteta habitare
Huniade hauuta quetta uitroria , cominciò ad effer comendato da fuoi ; & temuto da ni
mici. Et era tàto temuto il fuo nome,chelemadri piagnendoi figliuoli gli diceuano,che
ueniua Huniade per che taceffeno , Era crefciuta di giorno in giorno [ autotità di Vla :
dislao Re , {petialmete dopo la morte della madre di Ladislao . È tuenuto à lui Giulano
Cardinale madaco dal Papa,à perfuaderlo che menaffe guerra à T' urchi,oltrecheil Dés
fpota priuodelifuo ftato lo pregaua , & Giouanni Hutfiade follecita quefto ifteflo cori
lettere : aggiontoui le gran promefle de prencipi Chriftiani,fece buono efercito l ’ anno
y. del fuo regno . Et hauendo il Defpota come mezzano tra Vngheri & Turchi ingati :
nato hora quefti hora quellicominciò ad effer fofpetto ad Huniade , hauendo gia nella
Bulgaria cacciato il prefidio de Turchi , mettendo è ferro & fitoco quanto incòntraua .
Combacte Huniade in un giorno s . uolte con Turchi fempre con uittòria , nella 6. battas
glia morirono al quanto migliaia de Turchi , 4 , mila né furono prefi conal quante ban¬
diere , &s3 . capitanicon poco danno de Chriftiani . Turchi uedendofi in tale ftretta, trat .
tauano di pace , la quale Giuliano Cardinale fi forzaua di fturbare infieme col duca di

orgogna & Venitiani . Parimente lo diffuafe di far quefta pace Giouanni Paleologo
Imperatore de Greci , Tutta uia Vladislao udito l ’ ambafciatore Turchefco fermò la pa¬
ceperanni 1o . con punto chefuffe reftituito quato era ftato prefo in quella guerra . Que
fa pace molto fpiacque à Giuliano Cardinale,il quale uoleua che fi euerie la uittorias

Eugerio Pontetice auifato di quelto, feriffe al Recomenitina tregua fatta da lui coni né

mici della fede era di ualore fenza il fuo cofentimento . Et ! Imperatore di Cofttainopo - ,
limedefimamente gli feriffe,che il Turco con inganno s ’ era confederato con lui : V1adif
lao moflo da fimili eshortationi , fece un efercito & lo condufféein Milia & il Bulgaria .
Non dimeno Dracula prencipe di Valachia auifò il Re che tornaffe è dietto predicena
doglil ’ animo quel che doueua riufcire , Egli non dimeno ( prezzando tale auifo,ando
conl ' efercito à Varna terra forte: Amurate auifato deluenire de himici trafporto folda¬
tidi Afia per lo Hellefponto allo ftretto inEuropa,hauiendd corrotto le guardie . Dicefi
cheGenouefi gli paflarono pigliandò di nolo un ducato per tefta : & che furono piu di
ioo,tnila . Chri {ftiani ueduto ’ ] nemico

helbero
{ paueto , per iero gran Hare Gialiano il uefcouo Agrienfeuoleuano chefuffé trattenuto l ’ efercito tra {catti cò qua

era citconda ate unriparo . Ma Huniade & il Defpota peifuafero al Re chefì
ueniffe à conflitto . Si che fchierato l ’ efercito fi uterine al fatto d' arme : Là fqua :
die de Chriftiani da prencipio fpinfe in fuga i Turchi ,uccidendorio molti. A
rate tutto sbigotito difponeua di fuggirfene . Et trafierido dal petto molti pro Vi
di fofiri dicefi che uedendo la bandieta di Santo Ladislao ,

x un altra chi aueua
l ' imagine del Crocififlo , egli dille . Crocififlo Crocififfo mira alla tua perfida get:
te la quale da me non oltraggiata ha uiolata la fede & il giutamento fatto mi nella

‘ confederatione . Fu - rinuoato ’ conflitto fieramente ritirandofi horai Turchi ; ho¬
: | ; i

iofa itittotia , fi
1a i Chriftiani . & hautendofi combattuto per lungo fpacio con dubio oria

,
fi

fi er oa humano , che pareua un lago per quel campo . IV efsuo
grienfe fucendo per le paludi fifommerfe nel fango . Il Re abbattuto ; i : pe

nizari , cofi chiamano Turchi i loro foldati à piedi , effendogli ferito il caualio , tt

' : ) Regno ; iilefimo quadringentefimo
ton arme coperto , l ’ anno quarto del fuo Regno , nel milefimo q S

inc |
itta in tin tiafta fui

t icilia di Santo Martino . Et la fua tefta fitta in un
halta tupa quo ea de non potendo ricuperare il corpo del Re fi aloo fug.

gendo , & cofi fi procurarono di fare glialtti , ma alcuni
angandonelle Sg i vitimala

to fommerfi,altri nelle felue , doue tra le {pine di fame freddo
ere

& uig Cani
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Giuliano Cardinale fuggendo a catrallo mentre che uolfe bere per riftorararfi,fi troua¬

no nudo fuordi ftada che fpiraua . Diquefta fconfitta fu incolpato il Cardinalede Ve¬

nitiani che no haueua guardato bene lo ftretto,neauifato il Re come Turchi erano pat
ati . Poloni l ’ imputarono alla dapocagine & uilta d ’ animo di Huniade , quefta loro

fconfitta,altril ’ ' affegnauano allo haueruiolato ilfacrameto . Huniade tornando in fret¬

ta perla Valachia in Vagheria , fu prefo da Dracula Vaiuoda , & conricchidonilafcia¬

to , & poco apreflo per comune parere de prencipi d Vngheria creato gouernatoredi

quelregno . Non fifa il numero de morti nella fconfitta Varnenfe , per che molti fom .

metfi nelle paludinon fi trouarono . Tutta uia dicono che ui morirono ; zo . mila Chris

ftiani , &40 . mila Turchi . Et eflendo dimandato Amurate , perche non ' faceua qual¬

chefegno diallegrezza di quefta uittoria,egli rifpofe,che nò bramaua di uincerepeflo
in quelto modo . Tornati poiad Adrianopoli comincio a prepotteil ripofo alla guer >

ra , & dato l ' Imperio à Mahometo fuo figliuolo maggiore , ritorno in Afia , doue i fece

fecondo la fua fetta heremita. Altri feriuono che Amurate dopo il fatto d ’ armiVarnen .

fe prefe con gran battaglia l ’ Itmo di Corintho nomato Effamila , perla diftantia delluo

‘ co ,& chelorouino . Perche quei della Morea hiquuta fimile fconfitta , haueuano co - .
A

minciaro À fortificarel Iftmo con gran fretta , & cingerlo di muro , ficome molti perlo

paffato tentarono di cauare quel {paccio diterra , ma riufcendo infelicemente fe neri¬

mafero ilafeiando l ' opera impertetta . Coftantino Paleologo l ’ ultimo che fignoreg¬

giò in Coftantinopoli lo fecefortificare per un certo buon fucceffo de Chriftianiordi¬

nando chenon fe pagaffettibuto al Turco . Huniade hauendo fempre nell ’ animo la
fconfitta hauuta à Varne , per caffarela pallata ignominia , & rifarfide gli hauuti danni,
raccolfe di Vngheria , doue era gouernatore , quanto maggiore efercito puoteperop¬

primere Turchi all ’ improuifo : & in quelto egli uso molta preftezza . Mail Defpota
che non era chiamato à quefta guerra , manifelto il configlio de Huniadeà i prencipi de

Tutchi , i quali fmariti di quelto auifo , richiamarono Amurate dalla religione , paren¬

do loro che fuo figliuolo non baftaffeà foftenere il pefo di tanta guerra ,& raccolto buo .

no efercito andarono contra Inimico : & concorrendo gli eferciti in Cafforio campo di

‘ Mifia , fi combatte per tre giorni continui , Vngheri prima hebbero uittoria , ma final

mente reftando fconfitti , a fatica fifaluò Huniadecon pochi . Il quale gittatelearmi
>raui diede in mano di due Turchi , i quali non lo conofcendolo ( pogliarono , & cons

tendendo tra loro del bottino , egli ne ammazzo uno , & fuggendo l ' altro , il Chriftia¬

no fi faluo : & andando ( olo per Îa felua a cauallo per giugnereà Belgrado , fudal ‘ De¬

fpota della Seruia prefo, à cui dando per oftaggio ilfigliuolo , fulafciato . Ereflendo

fatto libero , deferto di maniera la prourincia del Defpota , che gli rende il figliuolo . A »

murate udito quelto ,fi sdegno fieramente contra Dofpota , ch ’ hauelle liberato un

cofi gran prigione , & comile ad un fuo Capitano , che foggiogaffela Seruia . Il Des

{porto udendo come ueniua contra di luil ' efercito Turchelfco , fi [ amento aflai di fe {tel

och ’ haueflecon prigionia offefo il gouernatore d' Vngheria , nel quale olo eraripo¬
fia ogni fua fperanza . T' utta uia pofpofta ogni juergogna , andò è gittarfià piedi dieflo

Huniade , fupplicando che gli porscie intanto pericolo aiuto : & finalmente

l ’ ottenne . Cofi Huniade aflalendo di nottei l ' urchi ne campi Rafciani ,
glifconfiffe , & prefe il Capitano . Mori poco apreflo Amurate ,

&ilfuo corpo fu portato in Prufia città di Bitinia,che ' e¬
ra la Regal città degli Othomani , prima

che prendetleno Coftans
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Mabometo 2, & g . Re de Turchi , ]
Ahometo mòtto Amurate fuo padre , ottenel ’ impio, & efsedo giotiane g62 i
fio di defio del regnare & d ’ ambitione riufci piucrudele affaiche il padrerirdno. Etcomicioil {uo regno ,da paricidio uccidedo il fratello faciullo,accio ché

di nò fufte fepolto il padre folo . Moife fito fratello uedado la or {celera ineche
Mahumetos' apparecchiaua difare , lo prego chénò infaguinaffele (ea mani del fiaters
no fangue,a cui eglirifpofe comeeta toftume degli Otomani,cheamazzati tttti i pare

madato a Moife cheal cofpetto del tirano ucci
tijun (olo rimanetle nel regno . Cofi furéo
defleilfanciullo . La cui madre madregna di Mahometo uenuta al fit cof petto , gli diffe

e di qlla,le diffe che dimadaffear¬
molte ingiurie & beftemie . Ma égli per placare il futor

La dona ardedo di colera ,& btamofa di ueditamere quato uoleua,che lo cocederebbe ,
‘dicareilfigliuolo,dimado chele fuffe dato Moife,il quale l ’ haueua uccifo . Comadiado il

sgli aperfe co ' lcoltello il pet¬
tirano chetuflfe dato alla dona ligato . Effa haueédo in mano

to,quatunque dimandaffeaiuto dal fignore,che era prefente,ma in uano, & apettogli il i
lato deftro,gli cauo ilfegato del corpo ,& lo diedea cani : & fattolatafi di quefta uedettai |

a moglie unfigliuolo che era di 6 . mefi ; &lo riz i
lolafcio tate , Hebbe Amutratediun ’ altr

per iggradirfi à Mahumeto gli manifeftò di hauere quel

— — _ — _ — _ —
— — _
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comado ad un tutore , il quale

fanciullo sil quale fattofi portareil babino,lo fe ftragolare & poi redere alla madre . Prefo
adiique l ’ Imperio ordinò cò leggi lo ftato déEtro & fuori , arrichilo erario , trouò per che |

‘etaauarifsimo nuoi dacij , accrebbe efercito, & cominciò ad uccidere & itigiuriare tira i

nicamete i principi delregno . Ethaedo pofto l ' animo di pigliare Coftatinopoli,n6 fi di
ede giorno ne notte ripofo,finche no la prefe,béche no l ' hauerebbe pigliata feicittadià

i i

nibauefleno fpefo a comune militia quei tefori,c ' haueano fotterra nafcofti . Et prefa Gi . C°/f4rtimope
lacitta,ui comife ogni fceleragine , Etno credédo cheui fuffe Dio alcuno , fi betfaua del li combattnté i

Diode Chriftiani, & dicéua cheil fuo Mahometo era ftato falfo propheta, & huomo fia

milea lui,tenedo p ciacie quatro haueano detto gli altri pfeti & patriarchi . Haueua fola¬
mete in ammiratione Alefsadro Magno, cratere quado fi narraua della fua luffuria
& furore ,& diceua che gli era fimile a lui . Nel 1455 . difpofe di andare cotta Vngheria , &
cò grade efercito affedio Belgrado , hota detta Alba Greca , & beftemmiando Amurate
fuo padre , c' hiaueua cofumato fette mefi all ’ affedio di quefta terra, & no l ’ hauea prefa ,fi
uàtaua di prederla in 15 . giorni ,Ma uenedofi al cobattere , per Io go fpacio cò fuccellodu

biofo,i noftri Chriftiani uccidedo molti capitani Turchefchi,feritono co una faetta Ma

hometo fotto la mamella finiftra , fiche cadde in tetra . Turchi crededo ch fufle morto , 10

coduflero uia la notte mezo morto ,& fuggirotio,lafciado la uittoriaa Chriftianizi quali

perfeguitarono
di forte chie lafciarono a dietro tuttele munitioni , le machine di guerra ,

eattigliarie,et tutte le bagaglie . Mahometo il giorno fegutte refpirado dal dolore della
ferita , quado intefe l ’ ignominiofa {cofitta de fuoi,fi uolie uccidere cò ueleno ; pernò tor

nare cò tata infamia nella patria : & a fatica glilo uietarono ifuoi . neuolfe mai uidit ragio \

nar piu,ne parlare egli di qlla fcofitta . Et quate uoltèle tornauùa in memoria , fi moiteuaà |
cò mano la barba , fofpirado cò fremito . & annoueto qllo giorno tta gli infelici, Pefano

| moltichefe Chriftiani in quel giorno haueffeno dato l ’ incalzo co maggioreinftatia a

ti Turchi , l ’imperio Othomano era fpacciato . L’ anno feguete dopo dgfta fcofitta Huniade
infermado, pafsò all ' altra uita ; cò piàto uniuerfale dell ’ Vngheria . Mahometo no poteri
do ftarcheto , prefe Trapezotio,dipoi affalfele ifole del mare Egeo, & occupo Mitelene

e - & poco aprello la Bofsina,dipoila Moreéa,la quale pofledeuano Tomafo à Demetrio
ultimi precipi Paleologhi di ql paefe . Et efsedo tra loro ini difcordia ; Demetrio fiacco

’ ftoalTurco,il quale prefe la Morea , beche Vinitiani ui haueano alcune terre,le @lime =
| defimamete glifono ftate tolte da Turchi ; & parimete occupò la Mifia, &quafi tutta la

Grecia . Intededo poi come Vinitiani fortificauano l ’ Ifthmo cò tata fretta,che fecero in

ji - 15. giorni circa 4. 0. ftadij di muro datn mare all’altro co duefofle,lauoradoui s08ai nua
mini ,& feruedofi de gli antichi fafsi , ch ' haueano amano p fornire] opa piuto 0 .

gli B
filurbaretale opa,uene di Bofsina nell ’ Ifthimo co grade uccifione di di populi , & to

teLE

Vinitiani quato ui haueano . Di poi pfecrudelmete l’ifola di Negropote baucdola
a

le;
diata 30 . giorni ,& fatto un pote da terra ferma all’ifola,cobattefi fieramete la città (pelle.

_ Urolte ,& finalmente dandogli la battaglia una notte intiera , fi ftancarono di matntera f

detenfori,che egli prefela città , doue fece crudele uccifione di ogni feflo & earn
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enalatefta àchiliberaffealcuno2 . anni in fa , i magiftrati conicitiadinifurono di qua

& dila ammazzati . Et non fifacendo fine all ’ uccifione , Vinitiani furono aftretti à fare

la pace , per ché poteffeno fecuramente nauicare per lo mare pontico . Cofi quefto titan .

no , dopoi ch hebbe prefo Coftantinopoli , piglio in anni28 . tutteleifole &luogid ' in¬

torno . Ethauendo à male che Rodi fuffelibera , tento con affedio & battaglia di pigliar

la,maleffendo co grande uccifione de fuoi fpeffo ribattuto,uoltò l ' animo à prendetla cò

inganno,hauendo ammaeftrato alcuni,che fingefleno dieffer fuggiti dalui . Finfe poi

di uoler farla pace , fe Rodani prometteffeno di pagare tributo , o uero offerirgli doni ,

Maicauallieri de Rodi per generofita d ' animo tprezza ronolle fue offerte . Etconfulta¬

do Mahometo per treanni di prendere Rodià tradimento. ll gran maeftro de Rodirife¬

cela musaglia della città ,& pofe buona guardia alla munitione . Il tiranno furibundo ui

madò una groflà armata cò 100 . milia foldati, & affediando la città,al primo incotro futo

no morti defuroi mille & 700 . 8 moltiferiti,di poi ne morirono due mila ,& la terza uol

ta tremila . Durò queft ' affedio quafi 60. giorni , per ches ’ era difpofto di rouinarequella

città,ma tutta uia fe ne parti con uergogna & confufo . Difponendo poi di tornaruile 3.

volta fu dalla morte fopraprefo , tutta uia prima che morifle , prefe conuna fubita corre¬

ria Otranto , città tra Puglia & Calabria fituata . Della qual prefa fi fpauentarono di for

tetuttii populi d’ Italia , che dubitauano della propria falute . Ma quelto tiranno d ' anni

ss . 8Chauendone regnato 31. mori delt481

Baiazeto 2 . & nono Imperatore de Î urchi .

e Aiazeto figliuolo di Mahumeto dopò molte guerre 0 uccifioni fraterne otten

nel ’ Imperio . Zizimo fuo minor fratello udito la morte del padre,uenne in fret <

tad Coftantinopoli peroccuparei tefori Regali, & hauerel imperio : ma procu

Zizimo cacs = . rando quell’ifteflo Baiazero,leuofsi gran tumulto in Coftantinopoli, & preua

ciato del Res lendo Baiazeto , Zizimo occupò Prufia antica città Regale in Bitinia , per prouocarefe

go . potefleil fratello è fatto d ' arme . Baiazeto per non perdete la città , chefuRegale de

gliOthomani,il che ueniua èdanneggiare molto il fio imperio , cacciò di Prufia fuo fra

tello , ilquale fuggendo al Soldano di Egitto , & indi ad alcuni prencipidi Grecia , fece

un efercito , &uoleua andare contra ’ l fratello , ma trouandofi meno potente dilui, & te¬

mendo de fit0i inganni , fuggi. Ma tutta uia gli prometteua 200 . mila ducati ,& la maffari

tia Regale , fe ufciua del regno Turchefto , fenza piu noiartlo & con quefto procutaua

dihauerlo uiuo nelle mani . Perciò Zizimo temendo gliinganni del fratello ,o pero con

zizimo fug = lettere & fuoi oratori di poterfiridurein Rodi : & poco ' apreflo giontouifopra unanas

gia Rodi . ueda carico fu dal gran maeftro raccoltò Renel 1482 . Hauendo prima auifato il fratello

con una lettera,la quale lanciò nel fio efercito ligata aduna faetta . Baiazeto letta quella

lettera , rimafe tanto dolente , che ftette folo per buono fpatio dolendofi fommamente

chefuo fratello fuffericorfo à Chriftiani,perla colpa de quali eramortoil padre loro . Zi

zimo era in quel tempo d ' anni : s . grandedi corpo, feroce di afpetto,gli occhi rouani,na

fo aquilino , bocca picciola,le labra grofe , il mento fottile ,la barba tagliata con la forfi¬
cefin fula pelle , la coppa groffa, & groffo del corpo . Vfaua piu tofto di deuorare,che

‘
magiare : ma nonl ’ impediua la graffezza,chenò fuffe deftro à faltare,caualcare,andare
alla caccia ,& faettare . Bramaua iluino condito con aromati : & beueua acqua condita

con ' zuccaro,à coftume della fua patria : ufaua ( peffo bagni ,&ftuffe, & bagnauaficoac¬

qua fredda , offeruaua con diligentia lalegge de Mahometo . Stauafempre di mala uo¬

glia & in penfiero,non moftrando fegno alcuno di allegrezza . Era peritifsimo nella liti

ua Turchefca, & haueua ftudiato in quella sin da fanciullo di maniera che feppeferiue

rel ’ hiftoria de fatti paterni . Baiazeto che teneua l ’ imperio Turchefco,intendendo co¬

me Zizimo fuo fratello era fuggito à Rodi , procurò di confederatfi co ’ gran maeftto ,

.
’ & finalmente fece con luiuna lega honoreuole per Chriftiani , & non piu udita , & pre¬

gò il gran maeftro,che teneffe feco il Zizimo fuo fratello , promettendo di pagarli ogni

anno il mefedi Agofto 45 . mila ducati ,per la fua {pefa. Tutta uia Zizimo fu mandato al

Redi Francia , per che fufle piu fecuro , dopoi condottoa Romaa Papa lmoccntiae:
:
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Lib . 21M ,
benche Mathia Re di Onghetialo dimandauacon iftîtià promettendofi per ( ud miezo icertauittoria de T' urchi,ma uinfe la facodia del Romano pontefice,fi che gli fu manda , Z° /imo auché
to . Ereffendo guardato da catuallieri de Rodi fu fotto Aleffandro 6 . cofì ro faput 3 hdto ii Roind
nenato . Tlta tanto Marhia tolfeà Turchi il regno di Bofsinad, & Sabatia rocca linepofta alla riua di Sano fiume : Baiazato andato in Sotia guerreggio ififelicemate : 15 idano di Egitto ,& hebbe non molto maggiore fconfitta da Chriftiani iiellà BOfsina di
uve morirono 7. mila huomini in uncoffitto . Cofi queto uiolatoredella leggic Maliumna
tana dandofi di cOtinuo alvino & ad ogni luffuria noti fece alctina guerta diga

|

arizi
era timido per natura,ma fi affecuro alquato poiché fu auelenato il fratello. Mile d ferrò& fuoco il regno di Polotti menando uia circa 60 . ila liomini con inaudita ctadelta
daneggio il paefe di Venitiani fù la Morea , pigliaridogli Lepanto Modon & Corone
ma Venitianiall ’ inccontro gli tolfero alcune ifole come Egina il zate,la Cefalonia Cotfo & altri & anco Nerito ifola tiota fanta Maura , che fu da Cotintifeparatà da terra fer¬
ma , Ma poco apreflo facendo Venitianitregua cori Turchi Nerito fu rendura d Turchi ;
& furono renduteà mercanti Venitianilelor rebbeeche gli furono tolte al preticipio del
la guerra cofi Venitiani puotero nauicare per lo pontò & hiduereé conio prima tin miagiafirato ini Coftitino poliche a tenefle ragione peti fuoi Huomini . Et éfferido Bdiatzato
per natura amatore più di pace che di guetraeffendo fuoifigliuoli tra loto nelle feditio .
ni occupati sfu dalandizari fuoi nequali Haueua maggiof {peranza priuato dell ’ Impé .
tio con fommaingratitudine , delis12 . Et entrato per marificonia nella fua religione fui
dai fuo minor figliuolo poco apreflTo motto di ueneno Hiauendo regnato anni 31 .

¬

1935

Zelimo Othomano decimo Imperadore de Turchi ,

Elimo il mitior figliuolo di Baiazato cauo dimatiò al padre P Imperio con arté
& ingegno,pet che confederatofi con Tartati & Hauuta la figliuola di unodi
quei prenciptj per moglie raccolfé efetcito numetofo di Tattari, & vene tutto
futibonido ad Adrianopoli . Baiazato Imperadore c' haueua lungo tempo la

crimato per quefto figliuolo , temendo di hauerlò perduto , quando udi , che era uicino
con l ’ efetcito ; fi fie ftupi & mando à ditiiandare che cofa intendeéua di fare & 4 ché fine
fufle uenuto co tanto elercito nella patria . Et con quefto lo effortaua cherimandalle quel

legenti, ; mandadogli buona fomma dé denari ,& preciofe 0elti cò le quali poteffé pagare
‘ & prefentarte,ifo !dati,peé che fe be atidaffeno cottenti . Zelimo contedto dei doni pas
ternisrimando leefercito & fiuoltoà gli inganni . Stando Baiszeto infermo di gotte nel
letto Gianizeri andarono à parlargli in tal forma : Tu o Imperadore fei horamai uecs
chio & imporete a defendere ! ’ Impio da gli iffalti dé mimici. Per cio ti preghiamo chie rie
affegniun fucceflore,che tenga quefto luoco cioé un fiiomo gagliardo bellicofo &
Pronto inogni imprefa . tl qual poila defendere la legge di Mahumeto con la { pada, & i
pericolinon portano che piu fitardiafar quefto . L ' imperadote udito quefto gli tif ,pofey
che andaifero al Achmat fuo maggior figliuolo ; che era nella Natolia & d’ dimandafz
feno da luinuoui ftipendij ; fe uoleua effer creato Re . Dopoi tutto sdegnoto dli diffe ,O!

lattoniuoimetrech ' io uiuo crearete Imperatore quello cuiil padre gia grantepol ' è di

{poNto di lafciare l ’ Impetio,lanizeri tornarono ia dietro arroiliti , ma tuttauia dicevano
imaledi Achmatdiffeghato Imperadore come d ' huomo inetto all ’ Imperio . Et ftando' ui
giordo Baiazeto coni fuoi configlieri d trattare della Repub . Gli lanizeri leuarono fe
ditione iri Coftantinopoli & cifcondando il paligio ; gridarono,che gli fuffe dato Impa
tore,il quale gli potefte defendete : & dicendo BaiaZeto n6 Hiaueteuoi Achmat mio figli
tolo maggiore ,il qualeuiho affeguato per Re ‘ effi tifpofero : No uogliamo che coftui
teggi fopradinoi,egli è graffo & inetto al guerreggiate : & per cheno ama le arie , {ubi
to fifininuiera l’ Imperio .Per cio dimandiamo Zelimotiuomiogagliardo & bellicofo .
Cofi cauetefi di fotto le ueftile fpade nude dimandauano Impétuofamente,ché gli fol :
fedato Zelimo pet Imperedore : Baiazeto peracchetate il furore de lanizeti spromife di E
dargli Zelimo . All ’ hora gli Tadizeri prendendo eo allegrezza Zelimo lo conduffero al i4nizera eleg
palagio : & l ' Imperatore chiamiato ' a fe ilfigliuolo,gli diffé,he ti bifognaua figliuolo mio gono Zelimo

adoprar tante arme ,ne eflere tanto precipitofo ne furibondo 5 fale cofe tue con modes

fia . Non alafciar trafportare dal furore ; conformati col tempo che feuoprelecofe oc¬

è YYy culte &
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culte & penfa che tu fei huomo fotto pofto à molti pericoli &®detto quefto fceefeuarutà

fa fua ledia con la quale èrà portato , & cede illuoco {uperiore a Zelimo . All ’ hora files *

uarono Lietigridi , & fu {alutato Imperatore ,ll padrecoò modeftiafi patti , è entro in una

{ ua religione : Zelimo adunque prefo !’ Imperio , lo gouerno crudelmente uccidendo

inolti de prencipali parte con ueneno , & parte con arme , priuando quelli delle loro

ricchezze & honoti, ! l padre dopò alquanti giorni uolendo comprendere in qualmodo

‘ Zelimo haueua dato prencipio al { uo Imperia , entro nelluoco del theforo,doue trouo

che tante ricchezze in breue tempo erano confumate . Entro nell ’ armamento dove fi

conferuatiano le ( poglie tolte Ànimici, & parimente lo trouo uoto , per che Zelimoha ,

Java donato ufa il tutto . Mirò nella camera della argentaria doue fi conferuauano uafi

& tazze d ’ oro & di argeco madati ad Othomani Re in dondai Re uicini ma il tutto ' era

fuanitò . Riuedéndo poila ftalla,quado non uiuide que generofi caualli ne fenti grande

affanno &uolendo féne uendicare , determino , di fu &gir {ene col rimanente del teforo

in Natolia douéera il fuo figliuolo maggiore , & quelto egli diffegnaua di fare per un;

fiotto uicino oue haueua ordinato,che fuffino alcune nau coìì le quali poteffe andarui

ima primachefuffero poftenelle naui,le cofe neceflarie,ftando appoggiato adun pero ;

comincio a maledire & defiare ogni male a Zelimo c’ haueua fprezzato lui fuo padre ,

& puaricato coOtrala legge di Mialiomero. Zelimo auifato della fuga paterna uene nell}

lotto dafuo padre , fingendofi dolzte & filamento affai cheuolefle fuggire cofidi nafe

colto per che egli fi cStentaua ' del titulo Imperiale,lafciando al padre il governo : & di4

ceva con lagtrime : Nò ti partire di gratia o padre mio non dare quelt ’ infamia a tuo figlie

uòlo , che ti ama caldamente .lo faro Imperatore dinome , &itu col ' affetto , Afpettoro ¬

con pacientia il fine dell tua uita la quale uoglia . lidio chelia lunga . Et dicendo piu altre

parole laf ingheuoli d placare il padre,fece porture delicatifsime iuvandi ma auentuate .

i Delle quali Baiazato hauendo guftato alquanto fenti il ueneno, & lo rormentaua coff

figliolo sue tolto l ’ ultimo éombiato dal figliuolo ufei della citta accopagnato da riolti ; che & riem¬

pena il padre ivano l ’ aria di pianto : & vinto dal fiero ueneno mori àmeza ftrada . Reftauaa Zelimo

di uincere duoi fuoi fratelli,juno de quali i haueua tre figliuoli giouani glimando à Zelis

rirîno crude MO acciocheé con le loro orationi placaffeno il zio chenot ufaffe . crudelta uerfo " padre

lifimo cotra offeredo fe fteffo co ogni propria opera & del padre che [ o adoraua come jmperatore ,

fratelli ct ni = Zlimocrudelifsimo fubito fece {firarigolare i nipoti alla fua pref entia . } l padre ueden ”

pote do la morte crudele de figliuoli . lafciato ’ l fuo ftato fi raf cofe ne monti . Reftano ancora

iii = og SN
i Achmat fratello maggiore il quale

per configlio della madre ando ift

fretta conun efercito in Bitbyniag
efl ' endo all ’ hora Zelimo in Pruflia

con 70 . mila huomini doue fingeua
di effere infermo . Erudendo , che ue

niua fuo fratelto | cobatte conlui due

fiaté , & lo [ contiife di maniera,che

Achmat fuggendo piu tardi,che gli

altri , per cheera graffo,cadde da ca ?

uallo . Cofiuedendofi la morte à fis

unchi fede fopra un faffo tutto { ma

rito ,& chiamando un capitano i

quella gente gli diffe piglia da me

; =
queftiane li & impetra da mio fratel

i LR
fo,che non dia morte minolto crude

femache fatto mi tagliare le uene , mi lafcimorire inun bagno, & che non ui ufi crudel¬

ta : Ma Zelimoauifaro del tutto , mado i carnefici , i quali ligati di dietro le manie lo ftefe

to aterra & ftragelarolo cò alcune funi pofaro il corpo fopra 1 catro,che ui era appare

chiato àquell ’ eftetto coperto à nero & lo coduffi ero fepelire in Prufia honoreuolmen

te Zelimo adung; hanendo ammazzato il padre co ueneno & i fratelli con inipoti puio
letia . otténe l ’ Impio & comintio ad incrudelire cOtra ciafcuno à fua uoglia , Dopoi rac /

colto groffo efercico paffo in Afia cacciado di ftato il Soldano di Egitto del quale pareeg
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egli occupò gran parte , 0 averine iò quefto modo , che fiauendo con felice fiecatta ite ,

Perfiani,determino di muouer guerra a Campl ( one Soldano del piceticeoa tico
tempi era uento di Egitto in Soria con grande efercito pér caltigareé un prenicipe e
uoleuaubidirgli, & pet metter rertorea Zelimo chè fi avicinauaà fuoi cofini din fiéemié
ancora per uedere ( e poreffe co fua autorita paceficare il Sofi cò effo,il Turco . Accépa =
gnauano il Soldano 14 . mila Mamaluchi & altri canti feri bene in punto d ' arme canali
&d’ ornamenti . Tra tanto Zelimio éra gionto con lo efercito à Cefareéa, di dotie poteua
andate in Perfia,o uero in Soria . Ma Caierbéio a cui darini ueniua il Soldano, atiifaua
{peilo il Turco che paffaffe in Soria,promettendo di rebellarfi dal fuo ( ignore . Perciò
Zelimo alle perfuafioni di coftui determino di affaltreé il Soldano,il quale auifato di qué
fto fi mife in punto per defenderfi da Turchi . Zelimo tra tanto fi moftro al nimico . & af /
falfe i Mamaluchi,i quali portandofiuirilmente fconfiffero la cauallaria Turchelca . Era
notre altre fquadre de Mamaluchiuna delle quali era guidata da Caierbeio & la rerza da
elfo Soldano, & etlendo una di quelle grauemete offefa dall ’ arceglieria,iMamialuchi fu
rono aftrettia ritrarfi . Il Soldano uedendo fuggire ii fudi . & hauendo udito come Caie /
beio lo haueua tradito , tutro dolente fi mife in fuga & cadendo da cauallo,fa co’piedi Soldano mor

de glialtri cauallicalpeftato & mori . In quel conflitto molti caualli di gran ( tima nori po to
tedo ( offerire il gran caldo & la fatica creparono, & fu queft > facto d ' arme à 2 4. di Ago
fto : Era il Soldano huomo graffo & d ’ anni76 . Zelimo andato à Salapia , Amano, & Da¬
mafco ui fu con allegrezza raccolto come uno liberatore di quei popoli dalla tirannia ;
“Tuttii Mamaluchi fi quelli che erano fuggiti : zome gli altriche guardauano iluochima

titimi,concorfero Alcairo X iui crearono Soldano Tomombeio gouernatore di Ale ’
fandria . Coftuidi fubito quanti ferui & Arabi puote fiauere , gli armo , dopoi mandò
aRodi per arteglieria ,& fortifico Mattarea terra uicina Alcairo lafciando in Paleftinà

buono efercito,che impedillTeno il palfareà nimici . Zelimo intendendo l ’ appatrecchiò
del Soldano fi determino al tutto di andare Alcairo, & per uiaggio ando a uedere il temi :

pio di Gierufalem . Sinamo prencipe di Gaza combatte con Mamaluchi, & hauendogli
uinrifece portare fu le hafte molterefte barbatedi quelli . Et Zelimo con gran fatica gi ?
odfe con l ’ efercito ’ a Mattarea douenafce il balfamo,doue due Mamaluchi procurandoò
di migliorare lalor forte fuggirono del campo del Soldano,al Turco,al quale fecero
manifefti i configli del fuo Re, & gli moftrarono le foffe coperte de gratici & paglia ,
dove fi farebbono profondati icaualli : & quefto auifo diede la uittoriad Zelimo . Per ché

‘prefa la uia da mano finiftra con largo girò , fchriuò la preparate infidie . Il Solda
no vedendo ( coperti i fuoi configli , uolfe ; condure altroue le machine , ma nò poter
dofar quefto cofi in fratta tolte feco le leggieri ando contra 1 Turco . Nonfu aricor /

‘ do d ’ huomini il piu crudele fatto d ' arme per chi amendue dti prencipihaueano pofto [ 4

fperanza di ( aluare la uita & lo Imperio in quefta uittoria . ll Soldano prima atlalfe le

quadre di Zelimoma prima fi tirano di amiedue le parti le attiglieria con altiffimigridi
fubito . una gra quantita Mamaltichicireodarono i Turchi & fece fila maggior ftragge
nelmezo doue Sinamo ualerofo Mamalucho fu ammazzato,tuttauia i Tutchi matenea

dofi inordinaza pofero in fuga i Mamaluchi. Tomobeio hauendofi portato tiel conflit
to da ualerofo Soldato fi ridulTa alle parte del Cairo,pet raccogliere lé reliquie dell efei

cito . Etconfortando i Mamaluchià fortificarela città in ogni borgo contra nimici fece
liberi piudi 6 . mila ferui & gli armo . Etcofi fottificatono condiligentia tutti i luoglii nò
bili della citta & le ftrade , armando ancora lefeminea quefto ultimo conflitto « Ma Zi
limo atiifato di quelto entro nel Cairo il quatto giorno dopo | fatto d’ atme , Sl piefe a
poco à poco iluoghi piu nobilidella citta,ma con tanta difficultà che daro la battaglia
fanguino ( a due giorni & due notticon fiera ftraged amendue le parti . Finalmente buò
na parte di Mamaluchi fi ritiro in una mofchea doue ftanchi di conbattere, & morendò
di fame firgderono à Turchi & Zelimo glifitenteet prigioni & li fede capitare . T' omo
beio fuggioltre ’I Nilo perrifarfi alla guerra & procuro di hauere fattore da prencipi

Arabi . Cofia 25 . di Febraio , del 1517. Zelimo entro nella roc

colle molro alto cò edificij indorati, & di pinti ,
| pacon miazitto

cadel Caito poftaià Rocca del

fonti,giatdini, & piaze con mirabili arte / Cairo,
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ficio lauorata ma piu bella che fotte . Et poco appreffo fece con nani fabrieare un ponté

fopra ' 1 Nilo,peruenire allemani con Tomombeio . il quale hauendo intimato piu uolté

il combattere,quando non puote piu foftenere l’ empito de lanizeri maledicendo la ni

mica fortuna, lidiedeà fuggire . Qneîfto f:apendo - Zelimo mandò alcuni prattichi del pae

fe,chelo feguilfeno & cofi fu trouato nelle paludi tra giunchi & nell ’ acqua fin ’ al petto

nafcoto . - Zelimo hauutolo nelle mani lo fece tormetare ,per che confeffalfe doue fuffe ,

ro itefori diCampione , ma ‘ T ' omombeio con incredibile coftantia d’ animo non con

feiTo cofa alcuna ,per cioZelimo comando , che fu ffe menato fopra una mula eo ' llaccio

alcollo perla citta ,& poi appiccato . Piagnendo turtauia ciafcuno diueder fi crudele {pet

soldano ams . racolo . Ammazzati quefti due Soldani & furti i Mamaluchi, tutte le provincie che fono

mazzato . nell ’ eftrema parte del golfo Arabico , fi rederonoa Turchi . Zelimo lafciato Caierbeio

traditore prefidente di quel ftato,ritorno a Coftanrtinopoli,doue una piaga uenutagli nel

je reni,che ( i slargaua come il gambaro eNlinfe quelto tiranno,che era d’ anni 46 . nel 15200

havendo regnato anni 8 .

Solimano Othomano undecimo Im¬

peratore de Turchi .

{ mafe di Zelimo un foto figliuolo, detto Solimano,che gli fucceffe nell ’ Impe;

rio & dannegio molto i Chriftiani , pareva da prencipio che un mafueto agnel

lo fuffe fucceduto adun ’ arrabbiato leone,per che il giouane inefperto delgo7

verno ,& come fi penfaua per natura quietifsimo , non faceua moftra alcuna di

crudelta - Ma quefta opinione inganno molti & {pecialmente quei capitani,che erano

pofti al gouerno Hi Egitro,i quali morto Zelimo determinarono di far un ’ altro Soldano

cioè Caierbeio gouernatoredel Cairo . Coftui non fi fidando nelle parole deglialtricaz

‘ pitani auifo di quefto trattato Solimano,il quale fece ammazzare tutti gli autoti di que¬

ta rebellione, & ( pecialmente Gazelle governatore della Soria . Dopoi à perfuafione

di alcuni determino di affaltare Belgrado . Gouvernauain quel tempo il regno d’ Ongher

ria Lodouico Re giouane & inefpto dell ’ arte militare & di poco ingegno , il quale da

i prencipi del regno & da iuefcoui era pelato da ogni parte,fi che egli altro nò pofsedeua

che il nome regale : & per quelto non fi puote accogliere ! efercito coff tofto cGtra Tur

Belgrado chi . ,per cio Solimano fenza bauere in commodo alcuno , facendo mine fotterra & conle

prefo da Soli artiglierie prefe Belgrado con poca per di :a de fuoi . ll qualluoco era come untiparo nori

manno , . folo dell ’ Ongheria ma ditutta la Chriftianita,come hanno manifeftato le calamita , che

Rodi afiediae
fono poifiuccedute. Et fu la fua prefadel 1521 . Quefto tiranno dopo tale vittoria ripofo

’ ”
“ un ' anno & dopoi con generofa protenozza d ’ animo prefe te arme cotta Rodi alla fine

Fa , di Giugno con 400. mila “ Turchi ,& allaifsimi pezzi di artiglieriai quali mettendo fopra

. duemonti tolfe alla città ogni uia da deferdesxfi . Fecero quefti due monti i Turchi di ter

ra cole zappe & fimiliiftrometi ,due miglia lontani della città Filippo Villadamo Fran

cele & granmaeftro de cauallieri deRodin6 lafcio cofa alcuna à dietro,che uedefle per :

defendere la città. Danneggio con artigHrie di manierala gente 1 urchefca,che fi riempi

fronò le foffecon i corpi morti di quelli,tuttauia Solimano non maiintermife di combat

tare la citca quantumque fufsino mortt de fuoi anco 50 . mila diflulfo - Finalmente roui=

nati le torri & fpianata la muraglia , Turchi per mine fotterranee prefero le eftreme pari

della citta,andando fempre piu auanti,coftr : gneuano Chriftiani a ritrarfi & fare,coME

poteuano nuoui baftioni pet defenderfi . Dopoi tirando co certe artiglierie,che chiamaz

rio mortari ,la cui balle è per diametro larga un brazzo pertutauano ! i tetrgoi & pauime

to ' delle ' cafe fina terra con gran {pauetofditutti . Era gia fiata alfediata Rodialquati mefi

& tuttauia niuno prencipe Chriftiano gli mando aiuto , fiche uedendofi abbandonati da
ogni {peranza,procurando Viltadamo ,fi renderono à Turchi cò patto che ciafcuno di

loro ui poreflTe uivere & polflfedereifuo : beni,eccetto le artiglerie,le quale Solimano ha

manamente concelle & religiolamente offeruo, cofi Soli mano con fua grande honore
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cd eftremo dano de fuoi, {pecialmente nella quarta batteria quad

: tto fi oppotero tanto ualerofamente al nimico che inqiuel a

coritra l' Ongheria , X gionto è Belgrad

Lib . Ill }.
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eteftremaignominia de Chtiftiani prefe Rodische gli era come un fiecco re gli occhi,ilfeito mete poi che la uinfe cò affedio; Haueua il Titanno dato molti fieri affalti alla città
o diede l’affalto

id ci /

que luoghi prefe un baftione, & fubito ui pote f opra 40 . bandiere . aio licia
iero ran rolamen {Talto con fuoco, ferro ; pié¬tre ,& arme da lanciare uccifero citca 20 . mila Tutchi . Dopoinel isré . Solimanno ando

eria , X gion
o ; Ludouico Re infelice abban dorato da ogniaiuto de Chriftiani,détermino di andarecontra 1 nimico,mofio piutofto da tina faraleénecefsita,che per ragione di guetrao ( petanza di uittoria . Et s ' hadelTe afpettato alquari /toriceueua men dano , per che l ’ afpettaua ogni di Giouidi Voiuodaconmolti Soldatiprattichi à combattere cò Turchi . Ma PauloCollocefe arciue ( couo & frattidiS . Frad

celco huiomo pronto delle meni ; & d ’ animio troppo arditoturbo tutti i configli,per defio dicobartere . Turco l efercito Ongharefco era folamente di ventiquatro mila tra ca¬
uallieri & pedoni .Et giotiìtià Mogacio trà Buda & Belgrado,uidero È’ anti guardia dell
eferciro T' urchelco,che era di 20 . mila catialli ; i quali travagliauano quei piani,cò leggie /
re { caramuzze . Ma gli Ongheririnchiufitra icarricome portauala necefsirà non pote /
uano pur menare i cauallia beuere al Danubio,ma furono aftretti di cauare pozzi per hà
uere acqua . Gionrife tra ranto Solimano col rimanente dell efercito , & fi uni coni fuoi .

" Cofi ordinate d ’ amendue le parti le fquadre : & nel cominciare il fatto d' arme,i Turchi
{ caricarono due uolte le artiglierie contra Chriftiani ; ma a fatica toccarono le lance
& in uano . Credefi che quelto fuffe fatto à tudio per che i Bombardieri dequali fiferà
ueil Turco fono Chriftiani . Dopoi la cauiallierà T' urchefcaaffalfei Chrifliarii ,8 un ’ al Fatto d° dre
tra {quadra fece émpito di drieto . Er bifeguado foccortereà quel luoco , la cauallariache tra € liti nÈ
fiteneua alla guardia del Re per ogni finiftro di fortuna ui fu mandata » L’ arciuefcouo & Turchi ,
dalla molritudine de combattenti oppreffo fu ammazzato in fiemeconi uefcodi diftri

“gonia X di Varadino con molti nobili .Er il Re infelice abbadonato dell ’ aiuto affegana
‘ toglinon fi puote faluare ,per che fuggedo ad una paludecadde in una foffa profonda ;

dellaquale ftudiado di ufcire , fu del cauallo,che caddea rinuerfo oppreffo; & p trouarfi Lodotica Récon le armi griui , non fi puote sbrigare dal caualio ,& cofi fu aftretto à finiremiferae
i

mene la { ua uita . Solimano marauigliandofi della ( ciocchezza di quelto Re,checon fi
pi

di Ongherid
mori i unk

‘ pòco èfetcito fulfe uenuto ad incotrare 200 . milia uomini , ando ( ubito a Budd doue rE- palude ,dendofi quei della rocca cò patto,che gli huomini & lecof . eloro particolari fuffeno ‘ con
{etuarigli accettò benignamente ,& olferuo quanto haueua promello , Altri feriuono

- diuverfamente quelto lucceffo . Et fece portareà Coftaritinopoli & rizza re fopra bafedi
| marimo . p un triSto di uittoria due ftatue di metallo che fecero gli eccelletifsimi artefici:

per
comi { sioneé del Re Marhia ,& fu quefto fatto d ’ armedel 1526 . a29 . di Agofto . Morto

udouico , Ferdinando duca d’ Auftriafueletto Re d’ Ongheria,il quale l ’ anno ifteffo
andò con l ’ effercitocontra Giouanni Vaiuoda conte & prefemolterocché S teri . Era
di quell , efercito capitano generale Cafimiro Marcfiefe di Brandeburg , il quale uiffe po rerdindiido

co . Ne ] 15 29 . Ferdinado ricopro molti luoghi che gli iaueano tolto i’T' urchi, & fece fug creato Red,
‘ girè . Giouanni Vaiuoda fuo concorrente ,fl quale diceua che diragione a lui s ° a pperz ongherid :e i sido maledi elet {uo ri

l ’ aiuto T' urche{co &te neua il regno , per cio hauendo a male di efferne priuo ricorfe all' aiuto Tu : 0en So RA quefta caulfa degna che fi douefle con ogai fuo sforzo defendere . i
er cio entraro co groflo efercitò nell Ongheriaripiglio tutti quei luoghi,che Ferdinan

“ do haueua ricuperato . Affalendo poi lajrocca di Buda non la puote , pigliare finche gli
‘ affediati per mancamento di uettouaglia fegli renderorio,ma gli fece ammazzare qua- tutri : recuperara Buda moffe! l ’ efercito in Auftria i; defettando il aefe con uioleritia

i ;" furono ufate molte crudeltà fopra Chiriftiani per fua comifsione . Altti furono ciecati a

alcunitagliarono lemani,ad altri le orecchie le nari,caftrarono i lor figliuoli , uiolaro
FRE

pi no le vergini,tagliarono alle donne le rmanmimele & cauando i figliuoli dai uentri delle

gravide gli lanciavano nel fuoco , Fatti qlti crudelieflempij andoa Vienna celthie cit ?
tfadi Au {tria etl ' aTediò a 26, di fettembiio . Etèfama chehiaueano 206 . 80 so . mila acmatis

. E LI RO I I AO E O 2 osa fe i Chtiftini . cos‘ Nel préncipio dello affedio , mando alcuni prigioni in Vieria ; ad auifarei Ch ini , cds
E mel nico era uenuto con grandifsimo , & 1]paventeuole apparechio di arme & ché

YYy 3 uolendò
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’ nimicb uenti uolte uenne fu la muraglia , & €

De Turchi
giuria alcana ,machefe lo trattes

‘ ferro & fuoco . Ma vedendo fifprezzare tutto
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uolendo fi rendere fpontaneamente non gli farebbe in

‘ neuano all ’ affedio tutti gli ucciderebbea i

furibono comincia a rouinare in più luoghi la muraglia con fpefsi colpi di artiglieria &

‘ comada a fuoi che daffero la battaglia alla città coff affaltado i Soldati la terra fece fi uv

na fiera zuffa ma piu fanguinof 23 Turchi , & auenne parimete net fecodo affalto che

‘ morirono affai Turchi à 13. di Ottobrio . Parimente riufci nel terzo aflalto . Ma nefla ulti¬

i o tanto fangue & fece fi una tal ftra

ma batteria fu foftenuta tanta fatica & fudore fu fparf

ge da “ Turchische effendo fi ritirati per temere denoftri che combattetrano tanto ualoro¬

famente non fu pofsibile di muouerli con minacci,che piu non tornaffero . Dicefiche il

Le uenti uolte fu ribattuto con grande

firagge ,ina peruirtu ne con fa fede le defefa dell ’ illuftre prencipe Filippo conte Palatino

l ’ imperatore de Turchi hauendo fatto ogni fuo sforzo,di pigliarla potendo,fi uidemam

car ogni {peranza d’ impatronir fene . a 15 . di Ottobrio fi parti con l ’ efercito hauedo per

duto in quell ’ affedio so . mila & più huomini. Altriaffegnano minor numero . Nel r53 te

affedio in Aquifgrano il Re Ferdinando dopo la fua coronatione il Turco giudicando

quefto effere tempo opportuno di atfliggere lo ftato Chriftiano più facilmente ritornò

in Ongheria ,& uoleua di nuovo battere , Vienna .Ma Carolo & Ferdinàdo fratelli fcrif »

fero at fuoi,che prouedeffeno di matenerfi che 1a Repub . Chriftiana non riceuefTe dan ”

no,cofi i capitani uenuti à conflitto col nimico conbatterono felicemente , la maggior

arte dell ’ efercito di Solimano fu prefo o ammazzato . Nel 1541 . Solimano fhebbenelJa

orea alcune citra,che riteneuano Venitiani . Mori l ’ anno ifteffo Giovani Vaiuoda, &

{l Turco ritornoin Ongheria doue ammazzati molti Chriftiani, foggiogo di nuouo

Buda & prefto,mertendoui fortifsimo prefidio . Nel 1542. i precipi & le citta | mpcriali ui 2

madarono groffo efercito in Ongheria fotto ' Gionchimo duca di Brandenburg,ma ris

tornò in ' dietro fenza fare effetto alcuno . L ’ anno 1543 + guerreggiando infieme Carlo

Cefare & Francefco Redi Francia ,il Turco piefe firigonia & Alba reale cittamolto dee

gne dell ’ Ongheria . Defcriuefi la militia & coftumi famigliari de Turchi .

On e cofa alcumatrala .
gente 1 urchefca della

quale piu tipofsi mara ”

preftezza nelfarele imprefe,laco
ftanza ne periccli, & l ’ offeruare

comandameri del lor fignore . Per

perigliofi , trapaffano precipito »
fi monti , ni uano è trabuco pere

luoghi difficili da paffare non

tedi ubidire . Non é tra lero fedi »

tione ne tumulro,tolerano fopra
modo il uegliare & la fame ,&
nelle battaglie ufano piutofto un

conueneuole ordine di militia,per cio non è marauiglia fe lo ftato loto di uiene ogni gi¬

orno maggiore,che di qualunque altra gente da dugent ’ anni in qua &
fi potrebbe di .

re ' che tale gente fulfe inuitta fi non fuffero confumati
, i ifcora

vite tate Sile , di LI
| ati da pefte © da quale che difcors .

dia cinte, i haito
de Soldati è honefto , non ufano pompe ne i esfivita nelle felle

oe ai
riat Niuno di loro ua armaro ma fi fanno portar dietro le arme nelle bagar

glie . In loco di bandiere portano certe lanze con alcuni filidi colori diuerfi che penz

dono di quelle,accioche fi conofcano i capitani & le fquadre una da l’ altra .V {ano tambu

ri & flati l’per chiamare & incitare gli huomini alla guerra . Fanno oratione per i Sol¬

da ia ogni congregatione & ne conuiti ma fpecialmete per quelli che fono morti

: perla

uvigliare che della loro .

che nuotano i fiumi profundi &
¬

hanno cura della foruita fofame - ¬

sta — — =

]
fremito che alti gridi,tengono di

: noe faro tiieuto ne gii alieg giameti,che lafciano pui tofto fuggire i prigioni che leuar

romori . Dicefi che effi folidi tutti gli huomini del mondo combattono con giufto &

comune p
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. mente cauare & mettere , Îlluoco doue fedeno in cafa ò nella

lib : 111 :
perla comune patria , giudicando felici & beati
gruime & lamenti dellemogli & de figliuoli ; ma È

ian ope Slanimi . ualorea guerreggiare . Abhottifcono dimaniera lep + UMagiache chiamario i Chriftianiidolatri,Non uno campane nele [ aa{ciano ufare da Chriftiani , chehiabitano tra lor |

da que cignitar dl aqua saroui dimada fcanno ò
altra fedia , mia con certa difpofitio¬

:
ri & delle uefti fedeno in terra , come fanciulli . Cuoprono latauola da mangiare con pelle di buoi co di ceruo non conciatà ma aricor pelofà,totton¬da & larga quattro ouer cinque palmi , & con molti anelli di ferro cufciti d’ intoino fi .che certe correggie interpofteuisla chiudono a foggia di borfa. Niuno entra in cafa nellaMofchea , o in altro luoco dotiebifogni federe fe non fcalzo , tenendo per cola dishoneéfta & ( conueneuolea federe calzato ; percio tifano certe {carpe chefi poffono ageuol¬

nie e 8 } Mofchea è coperto de taspetidi panni dilana,ò uero con ftore , & fanno etiandio cetti tauiolati per l ’ immonditiadeluoghi,Mafchi & femineufanouefti lunghe larghe , accioche piegandoli à bifo g.
nidinatura non {cuoprino le parti deshonefte, & non fi uegga quello che fanno . Quanda purganoil corpo fchiuano à lor potere dinon uoltare la faccia àmezo di, doireufano
diuolrarla facendo oratione , fi guardano ancora fommamente che niuno gliueggalé
paredeshonefte, Orinano in coginocchi piegati,comele donne, & chi orinalle in piediarebbe riputato pazzo & heretico . Non beuono uino per iftitutione della lorlegge,dicendo , quello eflere il feme d’ ogni peccato & immonditia,tutta uia ' mangiano dell ' uua;
& beuono mofto . Non mangiano carne ne fanguedi porco ; ne d ’ animali inòottidalot
ftefsi,mangiando altramente d’ ogni forte di cibi ,
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oichenon fono mortiin cafà tra lela :

uoritralfurore delle hafte , & ftrepitò

il gonerno del È imperio Turchefcò ,

Vttiiregnial Turco foggietti
dividono in due nationi , una fè
chiama Natolia, & l ’altraRoma
nia . Nomano Natolia tutte le

ente , come è Bitinia ; l’Afia minore , Cili .

cia , Frigia , Galatia , Pamfilia , Capadocia;
Paflagonia, & Caria , infleme con le quat
tro ifole , Eolia , lonia , Lesbo , & Smitna ,
Sono nella Natolia 1; linguaggi ; cio è

Greco , Italiano,Scitico,Atmeniaco ,Va.
lachico,Rutenico, & c . La prencipale cit

ta di quelta nationie doue habitano i go :
uetnatori fono Buifajouer Prufia in Biti .
nia , Amafia, Trapefontio , Cafa,Domufi
li,Sarchauu , Cefarea,Karama , Landumi ;

nia ch e l ’ altra natione coOprende Dacia ;
* otier Seruia , Thracia , Dardania ; Acaia ;

Morea ; Acarnania ; Macedonia ; Epito ;|
Rafcia , & unapatte della Schiauionia. In

i
i 1 . quefta tegionelabitano ss . prefidetinelolepiu degne città , i cui nomi fono Kilia , Nicopoglia , Callipoli , riel Cherfonefo

; Seré;
Salonica,che è T' eflalonica, & parimente Negtopote ,Morea, Bofsina &c . A tutti quel¬
liprefidenti fignoreggiano due preencipi , uno in Afia , o tero in . Natotia sl altro in Eu
ropa,cio ein Romania i quali chiamano Baffa ò Beglerberg, & qititengono dopo l Im
peratore,forima autorita . Quelti tengono numero grandifsimo de foldati in diuerfi ot

dini,iqualiftanno in punto fempre alla guerta fe ui fono chiamati ;
“ e id

È XYZ A Tutchi

9 , Non giuocano per guadagnare dea .

Tauola Tira

chefcds

prouincie oltre l ’ Hellefponto uetlo Oti - Natolids

Kermen ,Engeti, Cutheia, &c. La Roma - è i spi4 ;
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è

Della Grecia ¬

Turchi che cofa credono ,&
come bonorano Dio : è

Vrchicéfelfano cheuifia un Dio ,
al qualenon fia cofa alcuna fimile è uero ti

guale , del quale Mahometo fia profeta fedele . Fino oratione cinque uolteal

giorno,ma prima filauano le partiuergo gnofe dauanti & di dietro , i bracci , la

è

Bocca ,le orecchie ,le nati,i capelli , ultimamente i piedi,fp ecialmente dopo

coito, & lo hauer purgato ' corpo , fenon fono infermi,ò uero per uiaggio, & orado uol

rano lefaccieà mezo di . Et mancandoglil ’ acqua , il che di raro auiene & à pena può ac - '

cadere,che in una città non fiano bagni continui à fimile ufo , ufano potuetre netta &tet

ra pura . Digiunano ogn ’ anno ftrettamente un mefe intiero & una fettimana,non mar

giando ne beuendo ne ancoufando con donne fin ’ chenon tramonta il fole , ma la not

hi

te poi fi danò à mangiare à bere à luffuriare à lor uoglia , fi n’ al nafcere del giorno fegues

te . Al fine del digiuno celebrano la Palqua , in memoria di quel montone che faumo¬

firato ad Abraam , perchel ’ offeriffein facri ficio per fuo figliuolo , & di una notte
nella

quale credono chel Alcorano fuffe mandato da cielo . ] Saraceni fono tenuti diandare

ru dinioin
0a volta l ’ anno alla cafa che chiamano di Dio in Mecha ad honotare Mahometo , il

cala di Divin cui fepolcro ui ficoferua. loro Gacerdoti fono poco difsimili dal po pulo,ne le mofchee

dalle cofe de priuari . Bafta che fappiano l ’ Alcorano, & quanto s’ appartiene adofletua¬

telalegge . Non attendono à ftudij , per chenon hanno cura d ’ anime,ne facramenti da’

miniftrare, & meno fi occupano a gouernare reliquie,uafi facti , altari : ma ettendendo è

gouernare lemoglie,i figliuoli, &
l ’ altra famiglia . Si dano all ’ agricoltura,alla mercata =

tia,alla caccia & a fimili eferci tij con iqualifi foftetano 1a uita,fi come fanno ilaici . Hano

moitiftudi doues ' infegnane le leggi ciuili fatte da ilor Re , per lo gouerno del regno ,

& per defenderlo . Molti fono ammaeftrati in quelle , & riefcono poi alcuni al gouerno

ecclefiaftico,altri al maneggio ( ecolare . Sonoui ancora molte fette & diuerfi religiofi,al

cuni uiuono folitari ne bofchi fuggendo il cometrcio de gli huomini , altri habitano nel

je città allogiando al meno pouert foreftieri & pellegrini,fe no polleno nodrirli,perche

uiuono efsi ancora de elemofine . Altri andando per le città cò orni d’ acqua frefcanedà

‘ no abere chi gli ricerca,ò uero la ofterifcono , & elfendogli dato per tateufficio di pietà

qualche cofa ia riceuono,ma non dimandano cofa alcuna,anzi moftrano tanta religio ”

nenelle opere & ne coftumi,che pareno piu cofto angeliche huomini , tanto fanno con

fimulata fantita ingannare gli occhi humani . Fefteggiano Turchi il Venere cò tanta fO

lennita , quanta noi ufiamo adofferuarela Dominica , & i Giudei il Sabbato . In ognicit¬

rà euna Mofchea prencipale , doue tutti concorrono quel giorno , & fatta una folenne

orationeui fi predica .
! Le mofchee de Turchi & loro cerimonie ,

FERA AARN
vv ji

FA

maman——n—n————n————————

i
PA

N

sE j] 4423
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Vrchi hatrino tepîj grandi &
fott¬

tuofische chiamano Mofchee nel

le quali nontengono ' alcuna ima

ine : & fi troua in piu luogi ferit¬

to . No uic Dio , fenonuno, & Mahometo

profeta
di quelloil creatore euno &ipro¬

eti ( ono uguali . Niuno è forte come io »

Siueggono ancora moltelampadi arden

ti con oglio . La mofchea tutta € bianca, il

pauimento coperto di ftore , & di fopra co

tapeti ornata . Vicino Aquella è un alta tot¬

re,fopra la quale ilfacerdote monta all ’ho¬

ra dell oratione & poftifii deti nelle orea

chie replica piuuolte quelte parole . Dio

uero & uno . Ì nobili & gli ociofi udito dl =

lo c &corrono alla Mofchea , il facerdoteta

oratione cò quelli ,& e ufticio di effo facer¬

dote di far quefto s . uolte tra ] giorno, & la

notte,chi uanno all ' orationet ! deuono !a

uare € |

gi mani , ® If

ilaporta
otantocope
oratione i

T' engono
iperali Avon
cca due HO!
jicerdote co
via, & dicelol
gouedima

pi

impiterna me

telafead

gono chel

nla qualef
teflori de;
dihuom

Orati .

fi
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partiuergognofe,do poi cauatifile fa ; elelafciano asUerei i ov CO le part li afciano auanti la porta,entrano ' à piedinudi,ò uero con altre fearpemonde ’ Le ea fiatino ia

uarele mani ,0 i piedi , & anco le

luoco tanto coperto da gli h uomini , che non poffono elfer uedute ne udite da loro , Ea :

+’
miei 1 tal modo guidano chefpeflo gli macano leforze &P a

> Ne che un Chriftianofia prefente a loro fagrificij , credena
inano ilortem pij. Il lot facerdorte mota ful pergamo & pres

Yo NIa

datti ,
oluettomaly

ica ciì » dopo 1tan anc : certe loro oratiogi , In¬di il fàcerdote cominciaa cantare co ’ l
popo in uoce baffa dimenando il corpo nelunàbanda ,& dice ( olamante q uefte parole . Nonui é Dio fenon uno . Felteggiano ancorail gioue di,mapiuil Venere , credendo che Mahomieto naiceffe in tal giorno .

Quelle che credohd i Turchi della uita futura ,

Vichi tanta autorita danhd
à Mahometo & alle fueleg:
gi , che promettono certifsi

| ma beatitudine a chi l’offer
1 ] uano , cio € un paradifo di delitie ;un

N giardino con dolci & amenifsime ac
| que ; che per qua &lacorrofio cò un

1 ariateperato,doue haueranno quan
to fapra ciafcuno defiare , cio è ogni

à fotte de uiuande, finche farano fatoLSy orse
A # 84 ) lisuetti diferà & di purpora , & gioneRy = =N ‘ Hm dl pi - o nette bellifsimea lor uoglia, & che

RS NE
ooo nea

pe

LI at gli angeli porterano in uafi d’ oro lat .
È SEL eee i si te, & in uali d’ argeto uino vermiglio

E ai UE | & a chi non offeruano , minacciano
fempiterna morte & l ' inferno . Credono ancora ciafcuno per fcelerato & maluaggio ,
chefia , fe flàdo ' per morire creda in Dio & in Mahometo fia faluo. Alcuni loro teligiofi
tengono chela legge non gioui cofa alcuna , mala gratia di Dio, che deue faluar l ’ huo¬
mo,la quale fenza merito alcuno o legge è baftante à dare la falute , Sonoui altri come
fuccefiori de profeti & de padri , i qualiallegando letraditione de padri , affermanoché

egli huomini fi faluano per merito , féenza gratia & legge, per cio attendono alle

oratione,alle uigilie, & alle meditationi. Altri affermano che ciaftuno
fi falua nella legge , datagli da Dio , per che tutte fono buone ,di

forte che una non fi deue proportelall ’altra . Cofi uedia¬
mo,che doue none Chrifto , la mentehu¬
:

mana ondeggia tra diuerfe
opinioni ,

ra Va

vi Laialli Tama

i maorrondonemae PANICee
pio e e/ “ A XS ;

= ]
SA

La
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